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INTRODUZIONE 

A seguito dell’entrata in vigore della legge statutaria prevista dall’articolo 15, comma 2, dello 

Statuto speciale per la Sardegna, il procedimento relativo alle elezioni di cui trattasi si svolge 

secondo le disposizioni normative contenute:  

- nello Statuto speciale e nell’art. 3, comma 2, della legge costituzionale 31 gennaio 2001, n. 

2; - nella legge regionale statutaria 12 novembre 2013, n. 1 “Legge statutaria elettorale ai 

sensi dell’articolo 15 dello Statuto speciale per la Sardegna”;  

- nella legge regionale statutaria 20 marzo 2018, n. 1 “Modifiche alla legge statutaria n. 1 del 

2013 in materia di rappresentanza di genere”;  

- nella legge regionale 6 marzo 1979, n. 7 “Norme per l’elezione del Consiglio regionale”; 

- nella legge regionale 26 luglio 2013, n. 16 “Organizzazione amministrativa del procedimento 

e delle votazioni per l'elezione del Presidente della Regione e del Consiglio regionale. 

Modifiche alla legge regionale 6 marzo 1979, n. 7 (Norme per l’elezione del Consiglio 

regionale)”;  

- nella legge regionale 12 dicembre 2018, n. 44 “Modifiche alla legge regionale n. 7 del 1979 

e alla legge regionale n. 16 del 2013, in materia di procedimento per l'elezione del 

Presidente della Regione e del Consiglio regionale”;  

- nel D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361 “Testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della 

Camera dei deputati” e, in via residuale, nelle ulteriori disposizioni applicabili per l’elezione 

della Camera dei deputati.  

La presente raccolta dei testi normativi è stata compilata al solo fine di facilitare la lettura delle 

disposizioni normative applicabili e non ha, in alcun modo, carattere di ufficialità, restando, 

pertanto, invariati il valore e l’efficacia delle fonti di diritto originarie e dei singoli atti 

amministrativi richiamati.  

Gli - Omissis - si riferiscono alle parti dei testi normativi ritenuti non rilevanti per il procedimento 

elettorale in questione, o, comunque, ritenute non applicabili a questa consultazione. 

Si è ritenuto utile, infine, completare la presente pubblicazione con la sezione “APPENDICE” 

nella quale sono riportati: 

- il Decreto del Presidente della Regione n. 64 del 30 novembre 2023 di approvazione della 

tabella di ripartizione dei seggi alle circoscrizioni elettorali;  

- il Decreto del Presidente della Regione n. 70 del 14 dicembre 2023 di indizione delle elezioni 

del Presidente della Regione e del XVII Consiglio regionale della Sardegna. 

 

La presente pubblicazione è consultabile, tempestivamente aggiornata in caso di modifiche e 

revisioni successivamente intervenute, nel portale dedicato alle elezioni della Regione 

autonoma della Sardegna all’indirizzo web: http://www.sardegnaelezioni.it/.  

  

http://www.sardegnaelezioni.it/


 

 

 
10 

 

 

 

 

PRINCIPALI DISPOSIZIONI NORMATIVE APPLICABILI  

- DISPOSIZIONI NORMATIVE DI RANGO COSTITUZIONALE E SOVRAORDINATO   
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 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA  

  

PRINCIPI FONDAMENTALI 

  

  

ART. 1  

L'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro.  

La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione.  

 

- Omissis -  

 

ART. 5  

La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali; attua nei servizi 

che dipendono dallo Stato il più ampio decentramento amministrativo; adegua i principi ed i 

metodi della sua legislazione alle esigenze dell'autonomia e del decentramento.  

   

- Omissis -  

  

PARTE I 

DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI 

  

  

- Omissis -  

  

TITOLO IV 

RAPPORTI POLITICI 

  

ART. 48    

Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno raggiunto la maggiore età.  

Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il suo esercizio è dovere civico.  

La legge stabilisce requisiti e modalità per l'esercizio del diritto di voto dei cittadini residenti 

all'estero e ne assicura l'effettività. A tal fine è istituita una circoscrizione Estero per l'elezione 

delle Camere, alla quale sono assegnati seggi nel numero stabilito da norma costituzionale e 

secondo criteri determinati dalla legge.  

Il diritto di voto non può essere limitato se non per incapacità civile o per effetto di sentenza 

penale irrevocabile o nei casi di indegnità morale indicati dalla legge.  
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ART. 49  

Tutti i cittadini hanno diritto di associarsi liberamente in partiti per concorrere con metodo 

democratico a determinare la politica nazionale.  

  

- Omissis -  

  

 ART. 51  

   

Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro sesso possono accedere agli uffici pubblici e alle cariche 

elettive in condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge.  

A tale fine la Repubblica promuove con appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne e 

uomini.  

La legge può, per l'ammissione ai pubblici uffici e alle cariche elettive, parificare ai cittadini gli 

italiani non appartenenti alla Repubblica.  

Chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto di disporre del tempo necessario al loro 

adempimento e di conservare il suo posto di lavoro.  

  

- Omissis -  

  

  

PARTE II 

ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA 

  

- Omissis -  

   

TITOLO V 

LE REGIONI, LE PROVINCE, I COMUNI 

  

ART. 114  

La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Province, dalle Città metropolitane, dalle Regioni 

e dallo Stato.  

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni sono enti autonomi con propri statuti, 

poteri e funzioni secondo i princìpi fissati dalla Costituzione.  

  

- Omissis -  

  

- Omissis -  
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ART. 116  

 Il Friuli-Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il Trentino-Alto Adige/Südtirol e la Valle 

d'Aosta/Vallée d'Aoste dispongono di forme e condizioni particolari di autonomia, secondo i 

rispettivi statuti speciali adottati con legge costituzionale.  

  

- Omissis -  

  

  

Art. 117 

   

La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, 

nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.  

  

- Omissis -  

  

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle 

donne nella vita sociale, culturale ed economica e promuovono la parità di accesso tra donne 

e uomini alle cariche elettive.  

  

- Omissis -  

  

- Omissis -   
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LEGGE COSTITUZIONALE 26 FEBBRAIO 1948, N. 3 
- STATUTO SPECIALE PER LA SARDEGNA 

  

  

TITOLO I 

Costituzione della Regione 

  

ART. 1  

   

La Sardegna con le sue isole è costituita in Regione autonoma fornita di personalità giuridica 

entro l'unità politica della Repubblica Italiana, una e indivisibile, sulla base dei principi della 

Costituzione e secondo il presente Statuto.  

  

  

- Omissis -  

  

  

TITOLO IV 

Organi della Regione 

  

ART. 15  

Sono organi della Regione: il Consiglio regionale, la Giunta regionale e il Presidente della 

Regione.  

In armonia con la Costituzione e i princìpi dell'ordinamento giuridico della Repubblica e con 

l'osservanza di quanto disposto dal presente Titolo, la legge regionale, approvata dal Consiglio 

regionale con la maggioranza assoluta dei suoi componenti, determina la forma di governo 

della Regione e, specificatamente, le modalità di elezione, sulla base dei princìpi di 

rappresentatività e di stabilità, del Consiglio regionale, del Presidente della Regione e dei 

componenti della Giunta regionale, i rapporti tra gli organi della Regione, la presentazione e 

l'approvazione della mozione motivata di sfiducia nei confronti del Presidente della Regione, i 

casi di ineleggibilità e di incompatibilità con le predette cariche, nonché  l'esercizio del diritto di 

iniziativa legislativa del popolo sardo e la disciplina del referendum regionale abrogativo, 

propositivo e consultivo. Al fine di conseguire l'equilibrio della rappresentanza dei sessi, la 

medesima legge promuove condizioni di parità per l'accesso alle consultazioni elettorali. Le 

dimissioni contestuali della maggioranza dei componenti il Consiglio regionale comportano lo 

scioglimento del Consiglio stesso e l'elezione contestuale del nuovo Consiglio e del Presidente 

della Regione se eletto a suffragio universale e diretto. Nel caso in cui il Presidente della 

Regione sia eletto dal Consiglio regionale, il Consiglio è sciolto quando non sia in grado di 

funzionare per l'impossibilità di formare una maggioranza entro sessanta giorni dalle elezioni o 

dalle dimissioni del Presidente stesso.  
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La legge regionale di cui al secondo comma non è comunicata al Governo ai sensi del primo 

comma dell'articolo 33. Su di essa il Governo della Repubblica può promuovere la questione 

di legittimità costituzionale dinanzi alla Corte costituzionale entro trenta giorni dalla sua 

pubblicazione.  

La legge regionale di cui al secondo comma è sottoposta a referendum regionale, la cui 

disciplina è prevista da apposita legge regionale, qualora entro tre mesi dalla sua pubblicazione 

ne faccia richiesta un cinquantesimo degli elettori della Regione o un quinto dei componenti del 

Consiglio regionale. La legge sottoposta a referendum non è promulgata se non è approvata 

dalla maggioranza dei voti validi.  

Se la legge è stata approvata a maggioranza dei due terzi dei componenti il Consiglio regionale, 

si fa luogo a referendum soltanto se, entro tre mesi dalla sua pubblicazione, la richiesta è 

sottoscritta da un trentesimo degli aventi diritto al voto per l'elezione del Consiglio regionale.  

   

ART. 16 

Il Consiglio regionale è eletto a suffragio universale con voto personale, uguale, libero e 

segreto, ed è composto da sessanta consiglieri. La composizione del Consiglio non può variare, 

neppure in relazione alla forma di governo e al sistema elettorale prescelto, se non mediante il 

procedimento di revisione del presente Statuto.  

La legge elettorale per l'elezione del Consiglio regionale può disporre al fine di assicurare la 

rappresentanza di determinate aree territoriali dell'Isola, geograficamente continue e 

omogenee, interessate da fenomeni rilevanti di riduzione della popolazione residente. Al fine di 

conseguire l'equilibrio tra uomini e donne nella rappresentanza, la medesima legge promuove 

condizioni di parità nell'accesso alla carica di consigliere regionale1. 

  

  

ART. 17  

È elettore ed eleggibile al Consiglio regionale chi è iscritto nelle liste elettorali della Regione.  

L'ufficio di consigliere regionale è incompatibile con quello di membro di una delle Camere o di 

un altro Consiglio regionale o di un sindaco di un Comune con popolazione superiore a 

diecimila abitanti, ovvero di membro del Parlamento europeo.  

  

 

 

ART. 18  

Il Consiglio regionale è eletto per cinque anni. Il quinquennio decorre dalla data delle elezioni.  

Le elezioni del nuovo consiglio sono indette dal Presidente della Regione e potranno aver luogo 

a decorrere dalla quarta domenica precedente e non oltre la seconda domenica successiva al 

compimento del periodo di cui al precedente comma. Il decreto di indizione delle elezioni deve 

 
1 Articolo sostituito dall'art. 1 comma 1, lett. b), L. cost. 7 febbraio 2013, n. 3.  
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essere pubblicato non oltre il quarantacinquesimo giorno antecedente la data stabilita per la 

votazione.  

Il nuovo Consiglio si riunisce entro i venti giorni dalla proclamazione degli eletti su convocazione 

del Presidente della Regione in carica. 

  

- Omissis -  
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LEGGE COSTITUZIONALE 31 GENNAIO 2001, N. 2  
- DISPOSIZIONI CONCERNENTI L'ELEZIONE DIRETTA DEI PRESIDENTI DELLE REGIONI A STATUTO 

SPECIALE E DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO  

   

- Omissis -  

  

ART. 3  

MODIFICHE ALLO STATUTO SPECIALE PER LA SARDEGNA  

  

1. - Omissis - 

  

2. Fino alla data di entrata in vigore della legge prevista dall'articolo 15 dello Statuto speciale 

per la Sardegna, come modificato dal comma 1 del presente articolo, il Presidente della 

Regione è eletto a suffragio universale e diretto. L'elezione è contestuale al rinnovo del 

Consiglio regionale. Entro dieci giorni dalla proclamazione il Presidente eletto nomina i 

componenti la Giunta e può successivamente revocarli; attribuisce ad uno di essi le funzioni di 

Vicepresidente. Se il Consiglio regionale approva a maggioranza assoluta dei suoi componenti 

una mozione motivata di sfiducia nei confronti del Presidente della Regione, presentata da 

almeno un quinto dei consiglieri e messa in discussione non prima di tre giorni dalla sua 

presentazione, entro tre mesi si procede a nuove elezioni del Consiglio e del Presidente della 

Regione. Si procede parimenti a nuove elezioni del Consiglio e del Presidente della Regione in 

caso di dimissioni, impedimento permanente o morte del Presidente. Fermo quanto disposto ai 

commi 3 e 4, le disposizioni di cui al presente comma non si applicano al Consiglio regionale 

in carica alla data di entrata in vigore della presente legge costituzionale. Se non è altrimenti 

disposto dalla legge regionale prevista dal citato articolo 15 dello Statuto speciale per la 

Sardegna, al Consiglio regionale in carica continuano ad applicarsi le disposizioni statutarie 

vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge costituzionale.  

3. - Omissis - 

4. – Omissis - 

  

  

  

  

- Omissis -  
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LEGGE REGIONALE STATUTARIA 12 NOVEMBRE 2013, N. 1 
- LEGGE STATUTARIA ELETTORALE AI SENSI DELL'ARTICOLO 15 DELLO STATUTO SPECIALE PER LA 

SARDEGNA 

 

Capo I  

Sistema elettorale regionale  

  

  

ART. 1  

ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE E DEL CONSIGLIO REGIONALE  

1. Il Presidente della Regione e il Consiglio regionale sono eletti contestualmente a suffragio 

universale e diretto con voto personale, eguale, libero e segreto.  

2. Il Consiglio regionale è eletto con voto attribuito a liste circoscrizionali concorrenti ciascuna 

collegata, a pena di esclusione, ad un candidato alla carica di Presidente della Regione.  

3. Il Presidente della Regione è eletto sulla base di candidature individuali regionali.   

4. È eletto Presidente della Regione il candidato presidente che ha ottenuto nell'intera Regione 

il maggior numero di voti validi.  

5. Il Presidente della Regione e il candidato alla carica di Presidente della Regione che ha 

conseguito un numero di voti validi immediatamente inferiore fanno parte del Consiglio 

regionale.  

6. Alla coalizione collegata al presidente eletto è attribuito un premio nei casi e con le modalità 

previste dall'articolo 13.  

7. Sono esclusi dall'attribuzione dei seggi:  

a) i gruppi di liste che fanno parte di una coalizione che ottiene meno del 10 per cento del 

totale dei voti validi ottenuti da tutti i gruppi di liste a livello regionale;  

b) i gruppi di liste non coalizzati che ottengono meno del 5 per cento del totale dei voti ottenuti 

da tutti i gruppi di liste a livello regionale.  

   

ART. 2  

DEFINIZIONI 

 1. Ai fini della presente legge si intende per:  

a) circoscrizione elettorale, d'ora in avanti "circoscrizione", la suddivisione del territorio 

regionale ai fini dell'elezione del Consiglio regionale;  

b) lista circoscrizionale, la lista concorrente di candidati alla carica di consigliere regionale 

presentata in una circoscrizione elettorale;  

c) gruppo di liste, l'insieme delle liste contraddistinte dal medesimo contrassegno e 

denominazione nelle diverse circoscrizioni elettorali;  

d) coalizione di gruppi di liste, d'ora in avanti "coalizione", più gruppi di liste collegati al 

medesimo candidato alla carica di Presidente della Regione;  

e) gruppo di liste non coalizzato, il singolo gruppo di liste unico collegato a un candidato 

presidente;  

f) candidato presidente, il candidato alla carica di Presidente della Regione.  
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ART. 3 

CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI 

1. Il territorio della Regione è ripartito nelle otto circoscrizioni elettorali di Cagliari, Carbonia-

Iglesias, Medio Campidano, Nuoro, Ogliastra, Olbia-Tempio, Oristano e Sassari, 

corrispondenti a quelle risultanti alla data delle elezioni per il rinnovo del Consiglio 

regionale dell'anno 2009.  

2. Il complesso delle circoscrizioni forma il collegio unico regionale ai fini del calcolo dei voti 

attribuiti ai candidati alla carica di Presidente della Regione e dell'attribuzione e del riparto 

dei seggi fra le coalizioni e i gruppi di liste.  

3. Il numero dei seggi spettanti a ciascuna circoscrizione è calcolato dividendo la cifra della 

popolazione residente nella Regione, quale risulta dai dati ISTAT al 31 dicembre del 

penultimo anno precedente la data di convocazione dei comizi elettorali, per il numero dei 

seggi del Consiglio meno uno ed assegnando ad ogni circoscrizione tanti seggi quante 

volte il quoziente è contenuto nella cifra della popolazione residente nella circoscrizione.  

4. I seggi eventualmente rimanenti sono attribuiti alle circoscrizioni per le quali la divisione 

prevista al comma 3 ha dato maggiori resti.  

   

ART. 4  

LISTE CIRCOSCRIZIONALI  

1. La dichiarazione di presentazione delle liste circoscrizionali è accompagnata, a pena di 

esclusione, dalla dichiarazione di collegamento con il candidato alla carica di Presidente 

della Regione.  

2. Ciascuna lista circoscrizionale è contraddistinta da un proprio contrassegno e 

denominazione.  

3. Le liste circoscrizionali, a pena di esclusione, devono essere presentate con il medesimo 

contrassegno e denominazione in almeno tre quarti delle circoscrizioni elettorali, in modo da 

costituire un gruppo di liste; le liste appartenenti al medesimo gruppo sono collegate al 

medesimo candidato presidente.  

3-bis. Ciascuna lista circoscrizionale deve comprendere, all'atto della presentazione, un 

numero di componenti non inferiore ai due terzi, arrotondato all'unità superiore, dei seggi 

assegnati alla circoscrizione ai sensi dell'articolo 3 e non superiore, nelle circoscrizioni alle 

quali è assegnato un numero di seggi uguale o superiore a 3, al numero dei seggi assegnato 

a quella circoscrizione, aumentato di una unità se il numero di seggi spettanti è dispari2.  

4. In ciascuna lista circoscrizionale, a pena di esclusione secondo le modalità stabilite dalla 

legge regionale 26 luglio 2013, n. 16 (Organizzazione amministrativa del procedimento e 

delle votazioni per l'elezione del Presidente della Regione e del Consiglio regionale. 

Modifiche alla legge regionale 6 marzo 1979, n. 7 (Norme per l'elezione del Consiglio 

regionale)), ogni genere è rappresentato in misura eguale; qualora siano presentate liste 

circoscrizionali con un numero di componenti inferiore al numero massimo di cui al comma 

3-bis, il numero dei componenti della lista deve essere pari; nel caso di lista circoscrizionale 

 
2 Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera a), legge regionale statutaria 20 marzo 2018, n. 1.  
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con due soli componenti, a pena di esclusione, devono essere rappresentati entrambi i 

generi3.  

5. Ciascun candidato presidente deve dichiarare il collegamento con uno o più gruppi di liste; 

la dichiarazione è efficace solo se convergente con le dichiarazioni di collegamento delle 

liste e se è accompagnata dal programma politico.  

  

 ART. 5 

ELETTORATO ATTIVO  

1. Sono elettori del Presidente della Regione e del Consiglio regionale gli iscritti nelle liste 

elettorali dei comuni della Regione. 

 

ART. 6 

ELETTORATO PASSIVO  

1. Sono eleggibili alla carica di Presidente della Regione e di consigliere regionale gli iscritti 

nelle liste elettorali dei comuni della Regione.  

  

ART. 7  

DIVIETO DI CANDIDATURE PLURIME 

1. I candidati presidente non possono presentarsi come candidati nelle liste circoscrizionali.  

2. Nessun candidato può essere compreso in più di una lista circoscrizionale.  

   

ART. 8 

ELEZIONI PRIMARIE  

1. Con legge regionale sono disciplinate le modalità di partecipazione degli elettori alla 

selezione dei candidati alla carica di Presidente della Regione, denominate "elezioni 

primarie", al fine di favorire e promuovere la partecipazione democratica.  

  

ART. 9 

ESPRESSIONE DEL VOTO E DELLA DOPPIA PREFERENZA DI GENERE  

1 La votazione per l'elezione del Consiglio regionale avviene su un'unica scheda. La scheda 

reca, entro un apposito rettangolo, il contrassegno di ciascuna lista circoscrizionale, 

affiancato, sulla medesima linea, da due righe riservate all'eventuale indicazione di 

preferenza.  

2 Alla destra del rettangolo recante il contrassegno della lista circoscrizionale è riportato il 

nome e cognome del candidato alla Presidenza della Regione, affiancato dal contrassegno 

o dai contrassegni delle liste collegate. Il primo rettangolo, il nome e cognome del 

candidato alla Presidenza della Regione e i contrassegni delle liste ad esso collegate sono 

contenuti entro un secondo più ampio rettangolo. In caso di collegamento di più liste 

circoscrizionali con il candidato alla Presidenza della Regione, il nome e cognome di 

 
3 Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera b), legge regionale statutaria 20 marzo 2018, n. 1.  
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quest'ultimo e i contrassegni delle liste ad esso collegate sono posti al centro del secondo 

rettangolo.  

3 In caso di collegamento di più liste circoscrizionali con il medesimo candidato alla 

Presidenza della Regione la collocazione progressiva dei rettangoli recanti i contrassegni 

delle liste all'interno del secondo rettangolo è definita mediante sorteggio. La collocazione 

progressiva dei rettangoli più ampi nella scheda è definita mediante sorteggio.  

4 L'elettore esprime il suo voto per una delle liste circoscrizionali tracciando un segno nel 

relativo rettangolo. Ciascun elettore può, altresì, esprimere, nelle apposite righe della 

scheda, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome oppure il nome e il cognome 

dei candidati compresi nella lista stessa. Nel caso di espressione di due preferenze, esse 

riguardano candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda 

preferenza.  

5 L'elettore esprime il suo voto per un candidato alla Presidenza della Regione, anche non 

collegato alla lista circoscrizionale prescelta, tracciando un segno sul nome del candidato 

alla Presidenza. Se l'elettore esprime il suo voto soltanto per una lista circoscrizionale, il 

voto si intende validamente espresso anche a favore del candidato alla Presidenza della 

Regione collegato4.  

   

ART. 9-BIS 

PRESENZA PARITARIA DI GENERE NEI PROGRAMMI E NEI MESSAGGI DI COMUNICAZIONE POLITICA 

1. In occasione delle elezioni regionali, i soggetti politici assicurano la presenza paritaria di 

candidati di entrambi i generi nei programmi di comunicazione politica offerti dalle emittenti 

radiotelevisive pubbliche e private e, per quanto riguarda i messaggi autogestiti previsti 

dalla vigente normativa sulle campagne elettorali, mettono in risalto con pari evidenza la 

presenza di candidati di entrambi i generi nelle liste presentate dal soggetto politico che 

realizza il messaggio5.  

Capo II  

Attribuzione dei seggi  

  

ART. 10 

DETERMINAZIONE DEI RISULTATI CIRCOSCRIZIONALI 

1. Compiute le operazioni di spoglio e l'eventuale riesame delle schede, in ogni circoscrizione 

si determina:  

a) il numero dei voti validi ottenuti nella circoscrizione da ciascun candidato presidente;  

b) la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista data dalla somma dei voti di lista validi 

ottenuti dalla lista nella circoscrizione;  

c) la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione, data dalla somma delle cifre 

elettorali circoscrizionali delle liste collegate al medesimo candidato presidente;  

d) la cifra individuale di ogni candidato alla carica di consigliere regionale, data dalla somma 

dei voti di preferenza validi ottenuti dal candidato nella circoscrizione.  

 
4 Articolo così sostituito dall'art. 2, comma 1, legge regionale statutaria 20 marzo 2018, n. 1  
5 Articolo aggiunto dall'art. 3, comma 1, legge regionale statutaria 20 marzo 2018, n. 1.  
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ART. 11 

PROCLAMAZIONE DEL PRESIDENTE  

1. Ricevuti i dati di cui all'articolo 10, nel collegio unico regionale si determina il numero di voti 

validi ottenuti da ciascun candidato presidente, costituito dalla somma dei voti validi ottenuti 

dal medesimo in tutte le circoscrizioni.   

2. Si proclama eletto Presidente della Regione il candidato presidente che ha ottenuto il maggior 

numero di voti validi e si proclama eletto consigliere regionale il candidato presidente che ha 

ottenuto un numero di voti validi immediatamente inferiore al quale viene riservato un seggio 

ai sensi dell'articolo 17, comma 7.  

  

ART. 12 

SOGLIA DI SBARRAMENTO – ESCLUSIONI 

   

1. Compiute le operazioni di cui all'articolo 11, nel collegio unico regionale si calcolano le 

percentuali di voti ottenuti da ciascuna coalizione e gruppo di liste non coalizzato sul totale 

dei voti ottenuti da tutti i gruppi di liste e si escludono dall'attribuzione dei seggi le coalizioni 

con i gruppi che ne fanno parte e i gruppi di liste non coalizzati che non hanno raggiunto le 

percentuali di sbarramento richieste dall'articolo 1, comma 7.  

   

ART. 13 

RIPARTIZIONE DEI SEGGI E PREMIO DI MAGGIORANZA 

   

1. Compiute le operazioni di cui all'articolo 12, nel collegio unico regionale si verifica la 

percentuale di voti ottenuti dal presidente proclamato eletto calcolata sul totale dei voti 

validi ottenuti da tutti i candidati presidente.  

2. Salvo quanto previsto dal comma 5, si assegna alla coalizione o al gruppo di liste non 

coalizzato collegati al presidente proclamato eletto:  

a) il 60 per cento dei seggi del Consiglio regionale se il presidente proclamato eletto ha 

ottenuto una percentuale di voti superiore al 40 per cento;  

b) il 55 per cento dei seggi del Consiglio regionale se il presidente proclamato eletto ha 

ottenuto una percentuale di voti compresa tra il 25 ed il 40 per cento.  

3. I seggi restanti dopo l'attribuzione dei seggi assegnati alla coalizione o al gruppo di liste 

non coalizzato collegati al presidente proclamato eletto sono ripartiti tra tutti gli altri gruppi 

di liste ammessi all'attribuzione dei seggi, secondo il calcolo di cui all'articolo 15.  

4. Nel calcolo dei seggi di cui ai commi da 1 a 3 sono compresi i due attribuiti ai sensi 

dell'articolo 11.  

5. Qualora la percentuale di voti di cui al comma 1 sia pari o superiore al 60 per cento e la 

coalizione o il gruppo non coalizzato collegati al presidente proclamato eletto abbiano 

anch'essi ottenuto una percentuale pari o superiore al 60 per cento della somma dei voti 

validi dei gruppi di liste ammessi all'attribuzione dei seggi ovvero, nel caso in cui la 

percentuale di cui al comma 1 sia inferiore al 25 per cento, tutti i seggi sono ripartiti 
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proporzionalmente fra tutti i gruppi di liste ammessi al riparto con le modalità di cui 

all'articolo 16.  

6. Nel calcolo delle percentuali e nel calcolo dei seggi si tiene conto delle cifre decimali fino 

alla seconda e si arrotonda all'unità più vicina.  

 

ART. 14 

ATTRIBUZIONE DEI SEGGI AI GRUPPI DI LISTE DELLA COALIZIONE VINCENTE 

1. Detratto il seggio attribuito al presidente proclamato eletto, i restanti seggi spettanti ai sensi 

del comma 2 dell'articolo 13 sono attribuiti alla coalizione o al gruppo di liste non coalizzato 

ad esso collegato.  

2. In caso di coalizione collegata al presidente proclamato eletto, i seggi si ripartiscono tra i 

gruppi di liste che la compongono secondo le seguenti operazioni:  

a) si divide la somma delle cifre elettorali conseguite dai gruppi di liste per il numero dei 

seggi assegnati alla coalizione; nell'effettuare l'operazione si trascura l'eventuale parte 

frazionaria del quoziente;  

b) si divide quindi la cifra di ciascun gruppo di liste per il quoziente ottenuto ai sensi della 

lettera a): il risultato rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascun gruppo;  

c) i seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati ai gruppi per i quali le ultime 

divisioni di cui alla lettera b) hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, ai gruppi 

che hanno conseguito le maggiori cifre elettorali.  

   

ART. 15 

ATTRIBUZIONE DEI SEGGI AGLI ALTRI GRUPPI DI LISTE 

1. Detratti i seggi spettanti al presidente proclamato eletto e alla coalizione o al gruppo non 

coalizzato ad esso collegati, i seggi restanti si ripartiscono tra tutti gli altri gruppi ammessi 

all'attribuzione di seggi secondo le seguenti operazioni:  

a) si divide la somma delle cifre elettorali conseguite dai gruppi di liste per il numero dei 

seggi restanti; nell'effettuare l'operazione si trascura l'eventuale parte frazionaria del 

quoziente;  

b) si divide quindi la cifra di ciascun gruppo di liste per il quoziente ottenuto ai sensi della 

lettera a): il risultato rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascun gruppo;  

c) i seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati ai gruppi per i quali le ultime 

divisioni di cui alla lettera b) hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, ai gruppi 

che hanno conseguito le maggiori cifre elettorali  

  

ART. 16 

RIPARTIZIONE DEI SEGGI SENZA PREMIO DI MAGGIORANZA 

1. Nei casi previsti dall'articolo 13, comma 5, detratto il seggio del presidente proclamato 

eletto, tutti gli altri seggi sono attribuiti con le seguenti operazioni:  

a) si calcola il quoziente regionale dividendo la somma delle cifre regionali di tutti i gruppi di 

liste ammessi all'assegnazione dei seggi per 59;  



 

 

 
24 

 

 

 

 

b) si divide quindi la cifra di ciascun gruppo di liste per il quoziente ottenuto ai sensi della 

lettera a); il risultato rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascun gruppo;  

c) i seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati ai gruppi per i quali le ultime 

divisioni di cui alla lettera b) hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, ai gruppi 

che hanno conseguito le maggiori cifre elettorali.  

  

ART. 17 

ATTRIBUZIONE DEI SEGGI ALLE LISTE CIRCOSCRIZIONALI 

1. Si procede al riparto dei seggi tra le sole liste circoscrizionali appartenenti ai gruppi di liste 

che hanno ottenuto seggi in base alle operazioni precedenti.  

2. A tal fine si divide la somma delle cifre elettorali di tutte le liste presentate nella circoscrizione 

appartenenti ai soli gruppi di liste che hanno ottenuto seggi per il numero dei seggi assegnati 

alla circoscrizione più uno, ottenendo così il quoziente elettorale circoscrizionale; 

nell'effettuare la divisione si trascura l'eventuale parte frazionaria del quoziente. Si 

attribuiscono, quindi, ad ogni lista tanti seggi quante volte il quoziente elettorale risulti 

contenuto nella cifra elettorale di ciascuna lista.  

3. Se, con il quoziente calcolato come sopra, il numero dei seggi da attribuire in complesso 

alle liste supera quello dei seggi assegnati alla circoscrizione, le operazioni si ripetono con 

un nuovo quoziente ottenuto diminuendo di un'unità il divisore.  

4. Se per uno o più gruppi di liste, per effetto delle operazioni di cui ai commi 2 e 3, il numero 

dei seggi attribuiti supera il numero di quelli assegnati in base all'articolo 14, 15 o 16, si 

tolgono, per ciascun gruppo, i seggi in eccedenza sottraendoli alle rispettive liste 

circoscrizionali a partire da quelle che hanno avuto assegnati più seggi, seguendo l'ordine 

decrescente del numero dei seggi assegnati ad ognuna. In caso di parità di seggi assegnati, 

il seggio è sottratto alla lista circoscrizionale con la minore cifra elettorale residuale 

percentuale di cui alla graduatoria prevista dal comma 5, lettera b).  

5. Si assegnano i seggi restanti in base alle seguenti operazioni:  

a) si determina il numero dei seggi ancora da assegnare a ciascun gruppo di liste, 

sottraendo dal totale dei seggi spettanti a ciascun gruppo di liste i seggi attribuiti alle 

rispettive liste circoscrizionali secondo le modalità di cui ai commi 2 e 3;  

b) si assegnano tali seggi alle rispettive liste circoscrizionali seguendo la graduatoria 

decrescente dei voti residuati di ciascuna, espressi in percentuale del relativo 

quoziente circoscrizionale; a tal fine si  moltiplica per cento il numero dei voti 

residuati di ciascuna lista e si divide il prodotto per il quoziente circoscrizionale; nel 

caso in cui non vengano ripartiti così tutti i seggi attribuiti a ciascun gruppo di liste, i 

seggi residui sono ripartiti riutilizzando la stessa graduatoria decrescente tante volte 

quante risultano necessarie al raggiungimento del numero di seggi attribuiti a 

ciascun gruppo di liste.  

6. Qualora in una circoscrizione il numero dei seggi assegnati ecceda quello dei candidati 

della lista, si attribuisce il seggio alla lista di un'altra circoscrizione proseguendo nella 

graduatoria anzidetta.  

7. Compiute le operazioni di cui ai commi da 1 a 6 al candidato presidente che ha ottenuto un 

numero di voti validi immediatamente inferiore al presidente proclamato eletto si assegna 



 

 

 
25 

 

 

 

 

l'ultimo dei seggi tra quelli attribuiti alle liste circoscrizionali ad esso collegate in base al 

minore resto o, in mancanza, alla cifra elettorale circoscrizionale minore in assoluto.  

  

ART. 18 

RISERVA DI UN SEGGIO PER CIRCOSCRIZIONE 

1. In ogni circoscrizione è garantita l'attribuzione di almeno un seggio.  

2. Qualora, per effetto delle operazioni compiute, non si verifichi la condizione del comma 1 in 

una o più circoscrizioni, in ciascuna di esse si attribuisce un seggio al candidato più votato 

della lista circoscrizionale che ha la maggiore cifra tra quelle ammesse all'attribuzione dei 

seggi; corrispondentemente è detratto l'ultimo seggio attribuito al medesimo gruppo di liste 

nelle altre circoscrizioni.  

3. In caso di parità di voti tra più liste circoscrizionali il seggio è attribuito alla lista del gruppo 

che ha ottenuto a livello regionale il maggior numero di seggi.  

4. Se la lista circoscrizionale più votata fa parte di un gruppo che non ha avuto attribuito più di 

un seggio per circoscrizione, si passa alla lista circoscrizionale che ha ottenuto un numero di 

voti immediatamente inferiore.  

  

ART. 19 

PROCLAMAZIONE DEI CONSIGLIERI 

1. Nel collegio unico regionale si attribuiscono i seggi ai candidati alla carica di consigliere 

regionale, compiendo le seguenti operazioni:  

a) si determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista circoscrizionale cui sono stati 

attribuiti seggi a seconda delle rispettive cifre individuali; a parità di cifre individuali, 

prevale l'ordine di presentazione nella lista;  

b) si proclamano eletti, nei limiti dei posti cui ciascuna lista ha diritto e seguendo la 

graduatoria di cui alla lettera a), i candidati che hanno ottenuto le cifre individuali più 

elevate.  

   

ART. 20 

SURROGAZIONI 

1. Il seggio di consigliere che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, 

è attribuito al candidato che, nella stessa lista circoscrizionale, segue immediatamente 

l'ultimo eletto, nell'ordine accertato dall'organo di verifica dei poteri; in caso di mancanza di 

ulteriori candidati nella stessa lista circoscrizionale si procede con le modalità previste 

dall'articolo 17, comma 6.  

2. In caso di dimissioni o decadenza da consigliere del candidato presidente che ha ottenuto 

il numero di voti immediatamente inferiore a quello proclamato presidente, il seggio è 

attribuito al candidato che segue immediatamente nella lista circoscrizionale cui il seggio 

era stato sottratto in applicazione dell'articolo 17, o  in mancanza al gruppo di liste, alla lista 

circoscrizionale ad esso appartenente ed al candidato della stessa che seguono 

immediatamente in base alle operazioni di cui rispettivamente all'articolo 15 o 16 e 17.  
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ART. 21 

SOTTOSCRIZIONE DELLE LISTE 

 1.Le liste dei candidati per ogni circoscrizione devono essere sottoscritte: 

a) da non meno di 500 e non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni della 

circoscrizione per le circoscrizioni fino a 500.000 abitanti;  

b) da non meno di 1.000 e non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni della 

circoscrizione per le circoscrizioni oltre i 500.000 abitanti.  

2. La firma del sottoscrittore deve essere autenticata.  

3. Nessuna sottoscrizione è richiesta per la presentazione di liste di candidati con 

contrassegni tradizionalmente usati o ufficialmente riconosciuti dai partiti o gruppi o 

movimenti politici di carattere nazionale o regionale che abbiano avuto eletto, nella 

legislatura in corso alla data dell'indizione dei comizi, un proprio rappresentante nel 

Consiglio regionale o ai quali, con dichiarazione formale, aderisca almeno un consigliere 

regionale in carica alla data di indizione dei comizi elettorali; nessuna sottoscrizione è 

parimenti richiesta nel caso in cui la lista sia contraddistinta da un contrassegno composito 

nel quale sia contenuto quello di un partito o gruppo politico esente da tale onere.  

4. La dichiarazione di presentazione delle liste dei candidati deve essere sottoscritta dal 

presidente o segretario o coordinatore del partito o gruppo o movimento politico 

responsabile per il territorio regionale o per il territorio della circoscrizione, che risultano 

tali per attestazioni dei rispettivi organi competenti per statuto, ovvero da rappresentanti 

dagli stessi responsabili incaricati con mandato autenticato dal notaio.  

  

Capo III  

Norme transitorie  

 

ART. 22 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE IN MATERIA ELETTORALE E DI INELEGGIBILITÀ, INCOMPATIBILITÀ E 

INCANDIDABILITÀ 

   

1. Qualora debbano svolgersi le elezioni regionali senza che sia stata approvata una legge di 

adeguamento al sistema elettorale introdotto dalla presente legge, per l'organizzazione 

amministrativa del procedimento e delle votazioni per l'elezione del Presidente della Regione 

e del Consiglio regionale, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nella 

legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme per le elezioni delle Regioni a statuto normale), e della 

legge 23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme per le elezioni dei consigli delle regioni a statuto 

ordinario), e successive modifiche ed integrazioni, intendendosi le disposizioni in materia di 

liste regionali riferite alle candidature alla carica di Presidente della Regione, e in via suppletiva 

le disposizioni della legge regionale 6 marzo 1979, n. 7 (Norme per l'elezione del Consiglio 

regionale) e successive modifiche e integrazioni.  
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2. In materia di ineleggibilità e incompatibilità, fino all'approvazione di una disciplina regionale ai 

sensi dell'articolo 15 dello Statuto speciale per la Sardegna, oltre a quanto previsto dallo stesso 

Statuto, si applicano le leggi statali6.  

3. – Abrogato -7  

 

 
6 L’interpretazione autentica dell’art. 22, comma 2, della legge regionale statutaria n. 1/2013 è fornita dall’art. 

1, comma 1, della legge regionale statutaria n. 1/2014. Il testo è così formulato: ”Nell'articolo 22, comma 2, 

della legge regionale statutaria 12 novembre 2013, n. 1 (Legge statutaria elettorale ai sensi dell'articolo 15 

dello Statuto speciale per la Sardegna), la dizione "oltre a quanto previsto dallo stesso Statuto" si interpreta 

nel senso che per le categorie previste dall'articolo 17 dello Statuto è escluso ogni riferimento alla legislazione 

statale ed i casi di incompatibilità sono solo quelli previsti dal medesimo articolo 17.”.  
7 Comma abrogato dall'art. 1, comma 1, legge regionale statutaria 9 dicembre 2013, n. 2.  
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PRINCIPALI DISPOSIZIONI NORMATIVE APPLICABILI  

  

- DISPOSIZIONI NORMATIVE DI RANGO ORDINARIO   
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LEGGE REGIONALE 6 MARZO 1979, N. 7 
- NORME PER L’ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA  

ART. 1 

 Abrogato8  

  

ART. 2 

Abrogato  

 

ART. 3 

 Abrogato  

  

ART. 4  

L'elettorato attivo, la tenuta e la revisione delle liste elettorali, la ripartizione dei comuni in 

sezioni elettorali e la scelta dei luoghi di riunione per l'elezione sono disciplinati dalle 

disposizioni del testo unico approvato con D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223, e successive 

modificazioni9.  

   

ART. 5 

Abrogato  

   

ART. 6  

(primo comma) – Abrogato -  

I Sindaci dei Comuni della Regione danno notizia al pubblico del decreto di convocazione dei 

comizi con apposito manifesto.  

 

ART. 7  

Presso ciascun Tribunale di cui alle lettere da a) a h) del comma 1-bis dell'articolo 3 della legge 

regionale n. 16 del 2013, è costituito, entro due giorni dalla pubblicazione del decreto di 

convocazione dei comizi elettorali, l'Ufficio centrale circoscrizionale, composto da tre magistrati, 

dei quali uno con funzioni di Presidente, nonché da uno o più esperti con attribuzioni 

esclusivamente tecniche, nominati dal Presidente del tribunale10.  

 
8 L’art. 21, comma 1, legge regionale 26 luglio 2013, n. 16, ha abrogato gli articoli: 1, 2, 3 e 5, il comma 1 
dell'articolo 6, gli articoli 12, 13 e 14, il comma 6 dell'articolo 15, i punti 1) e 5) del comma 1 dell'articolo 18, 
gli articoli 20-bis, 20-ter, 20-quater, 20-quinquies, 20-sexies, 25, 55, 56, 65, 66, 71-bis, 71-ter, 71-quater, 73 
e 75, il comma 2 dell'articolo 76, gli articoli 77-bis, 78, 79, 79-bis, 79-ter, 83 e 84, la tabella, nonché gli articoli 
21, 22, 26, 30, 31, 33, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 80 e 81 a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
legge regionale statutaria elettorale (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 22 della stessa legge). 
9 Articolo così modificato dall'art. 2, legge regionale 17 maggio 1984, n. 23. 
10 Comma da ultimo modificato dall'art. 1, comma 3, legge regionale 12 dicembre 2018, n. 44.  
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Un cancelliere del Tribunale è designato ad esercitare le funzioni di segretario dell'ufficio.  

Presso la Corte d'Appello del capoluogo della regione è costituito, entro due giorni dalla 

pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi elettorali, l'Ufficio centrale regionale, 

composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di Presidente, nonché da uno o più esperti 

con attribuzioni esclusivamente tecniche, nominati dal Presidente della medesima Corte 

d'Appello11.  

Un cancelliere della Corte d'Appello è designato ad esercitare le funzioni di segretario 

dell'Ufficio.  

Ai predetti uffici può essere aggregato, con decreto del proprio Presidente, altro personale nel 

numero strettamente necessario per un più sollecito espletamento delle rispettive operazioni12.  

   

ART. 8  

I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare liste di candidati, debbono 

depositare, presso la Cancelleria della Corte d'Appello di Cagliari, il contrassegno con il quale 

dichiarano di voler distinguere le liste medesime nelle singole circoscrizioni.  

All'atto del deposito del contrassegno deve essere indicata la denominazione del partito o del 

gruppo politico organizzato.  

I partiti che notoriamente fanno uso di un determinato simbolo sono tenuti a presentare le loro 

liste con un contrassegno che riproduca tale simbolo.  

Non è ammessa la presentazione di contrassegni identici o confondibili con quelli presentati in 

precedenza ovvero con quelli riproducenti simboli usati tradizionalmente da altri partiti.  

Ai fini di cui al quarto comma costituiscono elementi di confondibilità, congiuntamente od 

isolatamente considerati, oltre alla rappresentazione grafica e cromatica generale, i simboli 

riprodotti, i singoli dati grafici, le espressioni letterali, nonché le parole o le effigi costituenti 

elementi di qualificazione degli orientamenti o finalità politiche connesse al partito o alla forza 

politica di riferimento13.  

Non è ammessa, altresì, la presentazione di contrassegni effettuata con il solo scopo di 

precluderne surrettiziamente l'uso ad altri soggetti politici interessati a farvi ricorso14.  

Non è ammessa inoltre la presentazione da parte di altri partiti o gruppi politici di contrassegni 

riproducenti simboli o elementi caratterizzanti simboli che per essere usati tradizionalmente da 

partiti presenti in Parlamento e nel Consiglio regionale possono trarre in errore l'elettore.  

Non è neppure ammessa la presentazione di contrassegni riproducenti immagini o soggetti 

religiosi.  

 

ART. 9  

Il deposito del contrassegno deve essere effettuato da persona munita di mandato, autenticato 

da notaio, rilasciato da parte del rappresentante regionale del partito o da parte del 

 
11 Comma così modificato dall'art. 3, legge regionale 17 maggio 1984, n. 23. 
12 Comma aggiunto dall'art. 3, legge regionale 17 maggio 1984, n. 23. 

13 Comma aggiunto dall'art. 6, legge regionale 25 ottobre 1993, n. 52. 
14 Comma aggiunto dall'art. 6, legge regionale 25 ottobre 1993, n. 52. 
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rappresentante del gruppo politico organizzato non prima delle ore 8 del terzo giorno e non 

oltre le ore 20 del quarto giorno dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi.  

Agli effetti del deposito, la cancelleria della Corte d'Appello di Cagliari rimane aperta, anche nei 

giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 20.  

Il contrassegno deve essere depositato in triplice esemplare.  

La Cancelleria accerta l'identità personale del deposito e, qualora si tratti di persona non munita 

del mandato richiesto dal primo comma, ne fa esplicita menzione nel verbale di ricevuta degli 

atti. Una copia del verbale è immediatamente consegnata al depositante stesso.  

  

 ART. 10  

Nel giorno successivo alla scadenza del termine di deposito tutti i depositanti possono prendere 

visione dei contrassegni e proporre osservazioni all'Ufficio centrale regionale, avverso 

l'accettazione dei simboli confondibili con quello da essi presentato.  

Nelle 24 ore successive, l'Ufficio centrale regionale, sentiti i depositanti e gli eventuali 

oppositori, decide in via definitiva sull'accettazione dei contrassegni e comunica ai depositanti 

le decisioni adottate.  

I contrassegni ricusati per contrasto con le disposizioni della presente legge possono essere 

sostituiti dai depositanti entro 48 ore dalla notifica della decisione.  

    

ART. 11  

All'atto del deposito del contrassegno presso la Cancelleria della Corte d'Appello di Cagliari, i 

partiti e i gruppi politici organizzati debbono presentare la designazione, per ciascuna 

circoscrizione, di un rappresentante effettivo e di un supplente del partito o del gruppo, incaricati 

di effettuare il deposito al rispettivo Ufficio centrale circoscrizionale della lista dei candidati e 

dei relativi documenti. La designazione è fatta con un unico atto autenticato da notaio.  

Il Presidente dell'Ufficio centrale regionale provvede a comunicare le designazioni suddette, 

con i rispettivi contrassegni, a ciascun Ufficio centrale circoscrizionale entro il nono giorno dalla 

pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi.  

Con le stesse modalità possono essere indicati, entro il giorno antecedente all'ultimo fissato 

per la presentazione delle liste, altri rappresentanti supplenti, in numero non superiore a due, 

incaricati di effettuare il deposito di cui al primo comma qualora i rappresentanti 

precedentemente designati siano entrambi impediti di provvedervi per fatto sopravvenuto. Il 

Presidente della Corte d'Appello ne dà immediata comunicazione all'Ufficio centrale 

circoscrizionale cui la nuova designazione si riferisce.  

   

ART. 12 

 Abrogato  

ART. 13 

 Abrogato  
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ART. 14 

Abrogato  

  

ART. 15 

La presentazione delle liste si effettua, per ciascuna circoscrizione elettorale, alla cancelleria 

del Tribunale presso il quale è costituito l'ufficio centrale circoscrizionale, non prima delle ore 8 

del decimo giorno e non oltre le ore 20 dell'undicesimo giorno dalla pubblicazione del decreto 

di convocazione dei comizi; a tale scopo, per il periodo suddetto, la cancelleria del Tribunale 

rimane aperta quotidianamente, compresi i giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 2015.   

Insieme con le liste dei candidati debbono essere presentati gli atti d'accettazione delle 

candidature i certificati di iscrizione nelle liste elettorali dei candidati e la dichiarazione di 

presentazione della lista dei candidati firmata, anche in atti separati, dal prescritto numero di 

elettori16.   

La dichiarazione di presentazione della lista deve essere corredata dei certificati, anche 

collettivi, dei Sindaci dei singoli comuni, ai quali appartengono i sottoscrittori, che ne attestino 

l'iscrizione nelle liste elettorali della circoscrizione. I Sindaci debbono, nel termine improrogabile 

di 24 ore dalla richiesta, rilasciare tali certificati.   

La firma degli elettori deve avvenire su appositi moduli riportanti il contrassegno di lista, il nome, 

cognome, data e luogo di nascita dei candidati, nonché il nome, cognome, data e luogo di 

nascita dei sottoscrittori e deve essere autenticata da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della 

legge 21 marzo 1990, n. 53; deve essere indicato il Comune nelle cui liste l'elettore dichiara di 

essere iscritto17.   

Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista di candidati.   

(sesto comma) - Abrogato -18  

La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve contenere, infine, l'indicazione 

di due delegati effettivi e di due supplenti autorizzati a fare le designazioni previste dall'art. 19 

della presente legge.   

   

ART. 16  

La Cancelleria del Tribunale circoscrizionale accerta l'identità personale del depositante e, nel 

caso in cui si tratti di persona diversa da quella designata ai sensi dell'art. 11, ne fa esplicita 

menzione nel verbale di ricevuta degli atti di cui una copia è consegnata immediatamente al 

presentatore.  

Nel medesimo verbale, oltre all'indicazione della lista dei candidati presentata e delle 

designazioni del contrassegno e dei delegati, è annotato il numero d'ordine progressivo 

attribuito dalla Cancelleria stessa a ciascuna lista secondo l'ordine di presentazione.  

 
15 Comma da ultimo modificato dall'art. 5, comma 1, lettera a), legge regionale 12 dicembre 2018, n. 44.  
16 Comma così modificato dall'art. 8, legge regionale 27 agosto 1992, n. 16. 
17 Comma così modificato dall'art. 8, legge regionale 27 agosto 1992, n. 16. 
18 Comma abrogato dall'art. 21, comma 1, legge regionale 26 luglio 2013, n. 16.  
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ART. 17  

L'Ufficio centrale circoscrizionale, entro il giorno successivo alla scadenza del termine stabilito 

per la presentazione delle liste dei candidati:   

1) ricusa le liste presentate da persone diverse da quelle designate all'atto del deposito del 

contrassegno, ai sensi dell'art. 11 della presente legge;   

2) ricusa le liste distinte da un contrassegno non depositato presso la Cancelleria della Corte 

d'Appello di Cagliari;   

3) verifica se all'interno di ciascuna lista siano stati rispettati i criteri di cui all'articolo 4, comma 

4, della legge regionale statutaria elettorale n. 1 del 2013 e verifica se le liste siano state 

presentate in termine, siano sottoscritte secondo le prescrizioni di legge e comprendano 

un numero di candidati non inferiore al numero minimo prescritto; dichiara non valide le 

liste che non corrispondono a queste condizioni e riduce al limite prescritto quelle 

contenenti un numero di candidati superiore al numero massimo stabilito ai sensi 

dell'articolo 4, comma 3-bis, della legge regionale statutaria elettorale n. 1 del 2013 e del 

comma 4-bis dell'articolo 11 della legge regionale n. 16 del 2013, cancellando gli ultimi 

nomi in eccedenza, quindi verifica se le liste così modificate rispettano i criteri sulla 

rappresentanza di genere di cui all'articolo 4, comma 4, della legge regionale statutaria 

elettorale n. 1 del 2013; se tali criteri risultano rispettati la lista è ammessa, altrimenti è 

esclusa dalla consultazione elettorale19;   

4) cancella dalle liste i nomi dei candidati per i quali manca la prescritta accettazione;   

5) cancella dalle liste i nomi dei candidati per i quali non sia stato presentato il certificato di 

iscrizione nelle liste elettorali di un Comune della regione;   

6) cancella i nomi dei candidati compresi in altra lista già presentata nella circoscrizione.   

I delegati di ciascuna lista possono prendere cognizione, entro la stessa giornata, delle 

contestazioni fatte dall'Ufficio centrale circoscrizionale e delle modificazioni da questo apportate 

alla lista.   

L'Ufficio centrale circoscrizionale si riunisce l'indomani alle ore 12 per udire eventualmente i 

delegati delle liste contestate o modificate ed ammettere nuovi documenti nonché correzioni 

formali e deliberare in merito.   

Le decisioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale sono comunicate, nella stessa giornata, ai 

delegati di lista.   

Contro le decisioni di eliminazione di liste o di candidati, i delegati di lista possono entro 24 ore 

dalla comunicazione, ricorrere all'Ufficio centrale regionale.   

Il ricorso deve essere depositato entro detto termine, a pena di decadenza, nella Cancelleria 

dell'Ufficio centrale circoscrizionale.   

Il predetto Ufficio, nella stessa giornata, trasmette, a mezzo di corriere speciale all'Ufficio 

centrale regionale, il ricorso con le proprie deduzioni.   

L'Ufficio centrale regionale decide nei due giorni successivi.   

 
19 Numero da ultimo sostituito dall'art. 5, comma 1, lettera b), legge regionale 12 dicembre 2018, n. 44.  
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Le decisioni dell'Ufficio centrale regionale sono comunicate nelle 24 ore ai concorrenti ed agli 

Uffici centrali circoscrizionali.   

  

  

ART. 18  

L'Ufficio centrale circoscrizionale, non appena scaduto il termine stabilito per la presentazione 

dei ricorsi o, nel caso in cui sia stato presentato reclamo, non appena ricevuta la comunicazione 

della decisione dell'Ufficio centrale regionale, compie le seguenti operazioni:   

1) - Abrogato - 

2) assegna un numero ai singoli candidati di ciascuna lista secondo l'ordine in cui vi sono 

iscritti;   

3) comunica ai delegati di lista le definitive determinazioni adottate;   

4) trasmette immediatamente all’Ufficio centrale regionale le liste definitive con i relativi 

contrassegni, i quali devono essere riprodotti sulle schede di votazione con i colori del 

contrassegno depositato presso la Cancelleria della Corte d'Appello di Cagliari ai sensi 

dell'articolo 820;  

 5) – Abrogato -  

  

ART. 19  

Con dichiarazione scritta su carta libera e autenticata nelle forme previste dall'articolo 14 della 

legge 21 marzo 1990, n. 53, i delegati di cui all'articolo 15, o persone da essi autorizzate in 

forma autentica, hanno diritto di designare, all'ufficio di ciascuna sezione ed all'ufficio centrale 

circoscrizionale, due rappresentanti della lista, uno effettivo e l'altro supplente, scegliendoli tra 

gli elettori della circoscrizione che sappiano leggere e scrivere21.  

L'atto di designazione dei rappresentanti presso gli Uffici elettorali di sezione è presentato, 

entro il venerdì precedente l'elezione, al Segretario del Comune che ne dovrà rilasciare ricevuta 

e curare la trasmissione ai Presidenti delle sezioni elettorali o è presentato direttamente ai 

singoli Presidenti delle sezioni il sabato pomeriggio oppure la mattina stessa delle elezioni; 

purché prima dell'inizio della votazione.  

L'atto di designazione dei rappresentanti presso l'Ufficio centrale circoscrizionale è presentato, 

entro le ore 12 del giorno in cui avviene l'elezione, alla Cancelleria del Tribunale 

circoscrizionale, la quale ne rilascia ricevuta.  

Per lo svolgimento del loro compito i delegati di lista devono dimostrare la loro qualifica 

esibendo la ricevuta rilasciata dalla Cancelleria del Tribunale all'atto del deposito delle liste dei 

candidati. Nel caso che alla designazione dei rappresentanti di lista provvedano delegati dei 

delegati, a norma del primo comma del presente articolo, il notaio, nell'autenticarne la firma, dà 

atto dell'esibizione fattagli della ricevuta rilasciata all'atto del deposito delle liste.  

   

 
20 Numero da ultimo modificato dall'art. 6, comma 1, lettere a) e b), legge regionale 5 novembre 2013, n. 29. 
21 Comma così sostituito dall'art. 11, legge regionale 27 agosto 1992, n. 16. 
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ART. 20  

Il rappresentante di ogni lista di candidati ha diritto di assistere a tutte le operazioni dell'Ufficio 

elettorale, sedendo al tavolo dell'Ufficio stesso o in prossimità, ma sempre in luogo che gli 

permetta di seguire le operazioni elettorali, e può fare inserire succintamente a verbale 

eventuali dichiarazioni.  

Il Presidente, uditi gli scrutatori, può, con ordinanza motivata, fare allontanare dall'aula il 

rappresentante che eserciti violenza, o che, richiamato due volte, continua a turbare 

gravemente il regolare procedimento delle operazioni elettorali.  

   

ART. 20-BIS 

 Abrogato  

 

ART. 20-TER 

 Abrogato  

 

ART. 20-QUATER 

 Abrogato  

  

ART. 20-QUINQUIES 

 Abrogato  

  

ART. 20-SEXIES 

 Abrogato  

  

ART. 21 

Abrogato  

  

ART. 22 

Abrogato  

  

ART. 23 

La Commissione elettorale mandamentale trasmette al Sindaco le liste elettorali di sezione per 

la votazione almeno dieci giorni prima della data di convocazione dei comizi.  

  

ART. 24  

Nelle ore antimeridiane del giorno che precede le elezioni, il Sindaco provvede a far consegnare 

al Presidente di ogni Ufficio elettorale di sezione:  
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1) il plico sigillato contenente il bollo della sezione;   

2) un esemplare della lista degli elettori della sezione, autenticata dalla commissione 

elettorale mandamentale, e un estratto di tale lista, autenticato in ciascun foglio dal 

Sindaco e dal Segretario comunale, per l'affissione nella sala della votazione;   

3) l'elenco degli elettori della sezione che hanno dichiarato di voler votare nel luogo di 

detenzione a norma dell'articolo 45 nonché l'elenco degli elettori della sezione che 

hanno dichiarato di voler votare nel luogo di cura dove sono degenti, a norma 

dell'articolo 46;   

4) tre copie dei manifesti contenenti le liste dei candidati della circoscrizione elettorale e i 

nominativi dei candidati alla carica di Presidente della Regione ad esse collegati; una 

copia rimane a disposizione dell'Ufficio elettorale e le altre devono essere affisse nella 

sala della votazione22;   

5) i verbali di nomina degli scrutatori;   

6) le designazioni dei rappresentanti di lista, ricevute a norma dell'articolo 19 e dell'articolo 

20 sexies;   

7) i pacchi delle schede che al Sindaco sono stati trasmessi sigillati dalla Prefettura, con 

l'indicazione sull'involucro esterno del numero delle schede contenute23;   

8) un’urna24;   

9) due cassette o scatole per la conservazione delle schede autenticate da consegnare 

agli elettori;   

10) un congruo numero di matite copiative per la espressione del voto25.  

   

ART. 25 

 Abrogato  

  

ART. 26 

Abrogato  

   

ART. 27  

Entro trenta giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi, il Sindaco o un 

Assessore da lui delegato, con l'assistenza del Segretario comunale, accerta l'esistenza e il 

buono stato delle urne, delle cabine e di tutto il materiale occorrente per l'arredamento delle 

varie sezioni.  

Trascorso inutilmente il termine di cui al comma precedente, ogni elettore può ricorrere al 

Prefetto, perché ove ne sia il caso, provveda a fare eseguire, anche a mezzo di apposito 

commissario, le operazioni di cui al comma precedente.  

 
22 Numero così modificato dall'art. 5, comma 1, lettera c), legge regionale 12 dicembre 2018, n. 44.  
23 Numero così modificato dall'art. 7, comma 1, lettera a), legge regionale 5 novembre 2013, n. 29. 
24 Numero così sostituito dall'art. 7, comma 1, lettera b), legge regionale 5 novembre 2013, n. 29. 
25 Articolo così sostituito dall'art. 18, legge regionale 27 agosto 1992, n. 16. 
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La Prefettura provvede ad inviare ai Sindaci, insieme con il pacco delle schede di votazione, i 

plichi sigillati contenenti i bolli delle sezioni, non oltre il terzo giorno antecedente quello 

dell'elezione.  

  

ART. 28  

In ciascuna sezione è costituito un Ufficio elettorale composto di un Presidente, di quattro 

scrutatori, di cui uno, a scelta del Presidente, assume le funzioni di Vice Presidente, e di un 

Segretario26.  

  

ART. 29  

La nomina dei Presidenti di seggio deve essere effettuata dal Presidente della Corte d'Appello 

di Cagliari, entro il ventesimo giorno precedente quello della votazione, fra gli iscritti all'albo 

delle persone idonee all'ufficio di Presidente di seggio elettorale di cui all'articolo 1 della legge 

21 marzo 1990, n. 5327.  

(secondo comma) – Abrogato -  

Entro il quindicesimo giorno precedente quello della votazione il Presidente della Corte 

d'Appello trasmette ad ogni Comune l'elenco dei Presi denti designati alle rispettive sezioni 

elettorali, con i relativi indirizzi, dando tempestiva notizia delle eventuali successive variazioni.  

In caso di impedimento del Presidente, che sopravvenga, in condizioni tali da non consentirne 

la surrogazione normale, assume la presidenza il Sindaco o un suo delegato.  

Delle designazioni è data notizia ai magistrati e ai cancellieri, vice cancellieri e segretari degli 

uffici giudiziari per mezzo dei rispettivi capi gerarchici; agli altri designati, mediante notificazione 

da eseguirsi dagli ufficiali giudiziari di Pretura o dagli uscieri degli uffici di conciliazione o dai 

messi comunali.  

   

ART. 30 

Abrogato  

  

ART. 31 

Abrogato  

  

ART. 32  

I dipendenti dell'Amministrazione regionale addetti al servizio elettorale, sono esclusi dalle 

funzioni di Presidente di Ufficio elettorale di sezione, di scrutatore e di Segretario nelle elezioni 

per il Consiglio regionale della Sardegna28.  

  

 
26 Comma così modificato dall'art. 20, legge regionale 27 agosto 1992, n. 16. 
27 Articolo così modificato dall'art. 8, comma 1, legge regionale 5 novembre 2013, n. 29. 
28 Articolo da ultimo modificato dall'art. 8, comma 1, legge regionale 5 novembre 2013, n. 29. 
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ART. 33 

Abrogato  

 

ART. 34  

L'ufficio di Presidente, di scrutatore e di segretario è obbligatorio per le persone designate.  

Lo scrutatore che assume le funzioni di Vice Presidente coadiuva il Presidente e ne fa le veci 

in caso di assenza o di impedimento.  

Tutti i membri dell'ufficio, compresi i rappresentanti di lista, sono considerati, per ogni effetto di 

legge, pubblici ufficiali durante l'esercizio delle loro funzioni.  

  

ART. 35  

Alle ore 16 del giorno che precede le elezioni, il Presidente costituisce l'ufficio, chiamando a 

farne parte gli scrutatori e il segretario e invitando ad assistere alle operazioni elettorali i 

rappresentanti delle liste dei candidati.  

Se tutti o alcuno degli scrutatori non siano presenti o ne sia mancata la designazione, il 

Presidente chiama in sostituzione alternativamente l'anziano e il più giovane tra gli elettori 

presenti che sappiano leggere e scrivere e non siano rappresentanti di liste di candidati, e per 

i quali non sussista alcuna delle cause di esclusione di cui all'art. 32.  

   

ART. 36  

La sala delle elezioni deve avere una sola porta di ingresso aperta al pubblico.  

La sala deve essere divisa in due compartimenti da un solido tramezzo, con un'apertura 

centrale per il passaggio.  

Il primo compartimento, in comunicazione diretta con la porta d'ingresso, è riservato agli elettori, 

i quali possono entrare in quello riservato all'Ufficio elettorale soltanto per votare, 

trattenendovisi il tempo strettamente necessario.  

Il tavolo dell'ufficio dev'essere collocato in modo che i rappresentanti di lista possono girarvi 

attorno, allorché sia stata chiusa la votazione. Le urne devono essere fissate sul tavolo stesso 

e sempre visibili a tutti.   

Ogni sala deve avere da due a quattro cabine destinate alla votazione o, quanto meno, da due 

a quattro tavoli separati l'uno dall'altro, addossati ad una parete, a conveniente distanza dal 

tavolo dell'ufficio e dal tramezzo, e muniti da ogni parte di ripari, in modo che sia assicurata 

l'assoluta segretezza del voto.  

Le porte e le finestre che siano nella parete adiacente ai tavoli, ad una distanza minore di due 

metri dal loro spigolo più vicino, devono essere chiuse in modo da impedire la visita ed ogni 

comunicazione dal di fuori.  

L'estratto delle liste degli elettori e due copie del manifesto contenente le liste dei candidati 

devono essere visibilmente affissi, durante il corso delle operazioni elettorali, in modo che 

possano essere letti dagli intervenuti.  
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ART. 37  

Salvo le eccezioni previste dagli artt. 38, 41, 42, 43, 44, 45 e 46, possono entrare nella sala 

dell'elezione soltanto gli elettori che presentino il certificato di iscrizione alla sezione rispettiva.  

È assolutamente vietato portare armi o strumenti atti ad offendere.  

  

ART. 38  

Il Presidente della sezione è incaricato della polizia dell'adunanza. Può disporre degli agenti 

della forza pubblica e delle forze armate per fare espellere od arrestare coloro che disturbino il 

regolare procedimento delle operazioni elettorali o commettano reato.  

La forza non può, senza la richiesta del Presidente, entrare nella sala delle elezioni.  

Però, in caso di tumulti o di disordini nella sala o nelle immediate adiacenze, gli ufficiali di polizia 

giudiziaria possono, anche senza richiesta del Presidente, ma non contro la sua opposizione, 

entrare nella sala delle elezioni e farsi assistere dalla forza.  

Hanno pure accesso nella sala gli ufficiali giudiziari per notificare al Presidente proteste e 

reclami relativi alle operazioni della sezione.  

Il Presidente può, in via eccezionale, di sua iniziativa, e deve, qualora tre scrutatori ne facciano 

richiesta, disporre che la forza entri e resti nella sala dell'elezione, anche prima che incomincino 

le operazioni elettorali.  

Le autorità civili ed i comandanti militari sono tenuti ad ottemperare alle richieste del Presidente, 

anche per assicurare preventivamente il libero accesso degli elettori al locale in cui è la sezione, 

ed impedire gli assembramenti anche nelle strade adiacenti.  

Quando abbia giustificato timore che possa essere turbato il regolare procedimento delle 

operazioni elettorali, il Presidente, uditi gli scrutatori, può, con ordinanza motivata, disporre che 

gli elettori, i quali abbiano votato, escano dalla sala e non vi rientrino se non dopo la chiusura 

della votazione.  

Può disporre altresì che gli elettori, i quali indugino artificiosamente nella votazione, o non 

rispondano all'invito di restituire la scheda riempita, siano allontanati dalle cabine previa 

restituzione della scheda, e siano riammessi a votare soltanto dopo che abbiano votato gli altri 

elettori presenti. Di ciò è dato atto nel processo verbale.  

  

   

ART. 39  

Appena accertata la costituzione dell'ufficio, il Presidente dopo aver preso nota sulla lista 

sezionale degli elettori compresi nell'elenco di cui all'art. 24, n. 3, apre il pacco delle schede e 

distribuisce agli scrutatori un numero di schede corrispondente a quello degli elettori iscritti 

nella sezione, per la loro autenticazione29.  

Lo scrutatore appone la sua firma sulla faccia posteriore della scheda stessa.  

 
29 Gli originari primo e secondo comma del presente articolo sono stati così sostituiti con un unico comma, 

dall'art. 6, comma 1, legge regionale 17 maggio 1984, n. 23. 
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Il presidente, previa constatazione dell'integrità del sigillo che chiude il plico contenente il bollo 

della sezione, apre il plico stesso e nel verbale fa attestazione del numero indicato nel bollo. 

Subito dopo il presidente imprime il bollo a tergo di ciascuna scheda30.  

Durante le operazioni di cui al presente articolo, nessuno può allontanarsi dalla sala31.  

Nel processo verbale si fa menzione delle schede firmate da ciascuno scrutatore.  

Il Presidente depone le schede nell'apposita cassetta e, sotto la sua personale responsabilità, 

provvede alla custodia delle schede rimaste nel pacco di cui al n. 7 dell'art. 24.  

Compiute queste operazioni il Presidente rimanda le ulteriori operazioni alle ore 6,30 del giorno 

seguente, affidando la custodia delle urne, della cassetta contenente le schede firmate e dei 

documenti alla forza pubblica32.  

  

ART. 40  

  

Alle ore 6,30 antimeridiane del giorno fissato per la votazione il presidente riprende le 

operazioni elettorali.  

Il presidente prende nota sulla lista sezionale, a fianco dei relativi nominativi, degli elettori 

compresi nell'elenco di cui al quarto comma dell'articolo 44.  

Successivamente il presidente dichiara aperta la votazione33.  

  

ART. 41  

Ha diritto di votare chi è iscritto nelle liste degli elettori della sezione, salve le eccezioni previste 

agli artt. 42, 43, 44, 45 e 46.  

Ha, inoltre, diritto di votare chi presenti una sentenza che lo dichiara elettore della 

circoscrizione. In tal caso il voto è espresso nella prima sezione del Comune di residenza. Ha, 

altresì, diritto di votare chi presenti un'attestazione rilasciata dal Sindaco ai sensi dell'art. 3 della 

L. 7 febbraio 1979, n. 4034.  

Del nominativo degli elettori e degli estremi delle sentenze o delle attestazioni di cui al comma 

precedente è presa nota nel verbale35. 

  

ART. 42  

Il Presidente, gli scrutatori, i rappresentanti delle liste dei candidati ed il segretario del seggio, 

nonché gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico votano, previa 

esibizione del certificato elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche 

se siano iscritti come elettori in altra sezione - o in altro Comune della regione. I candidati 

 
30 Comma aggiunto dall'art. 7, comma 1, legge regionale 25 ottobre 1993, n. 52. 
31 Comma così sostituito dall'art. 6, comma 2, legge regionale 17 maggio 1984, n. 23. 
32 Comma da ultimo modificato dall'art. 7, comma 2, legge regionale 25 ottobre 1993, n. 52. 
33 Articolo così sostituito dall'art. 8, legge regionale 25 ottobre 1993, n. 52. 
34 Comma così sostituito dall'art. 7, legge regionale 17 maggio 1984, n. 23. 
35 Comma così sostituito dall'art. 7, legge regionale 17 maggio 1984, n. 23. 
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possono votare in una qualsiasi delle sezioni della circoscrizione dove sono proposti 

presentando il certificato elettorale.  

Gli elettori di cui al comma precedente sono iscritti, a cura del Presidente, in calce alla lista 

della sezione e di essi è presa nota nel verbale.  

  

ART. 43  

I militari delle forze armate e gli appartenenti a corpi organizzati militarmente per il servizio dello 

Stato, nonché gli appartenenti alle forze di polizia ed al Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

sono ammessi a votare nel Comune in cui si trovano per causa di servizio36.  

Essi possono esercitare il voto in qualsiasi sezione elettorale, in soprannumero agli elettori 

iscritti nella relativa lista e con precedenza, previa esibizione del certificato elettorale, e sono 

iscritti in una lista aggiunta.  

È vietato ad essi di recarsi inquadrati o armati nelle sezioni elettorali.  

La loro iscrizione nelle relative liste è fatta a cura del Presidente37.  

  

ART. 44  

I naviganti fuori residenza per motivi di imbarco sono ammessi a votare nel Comune ove si 

trovano38.  

Essi possono esercitare il voto in qualsiasi sezione elettorale del Comune stesso, in 

soprannumero agli elettori iscritti nelle relative liste, previa esibizione del certificato elettorale, 

corredato dai seguenti documenti:  

a) certificato del comandante del porto o del direttore dell'aeroporto attestante che il 

marittimo o l'aviatore si trova nell'impossibilità di recarsi a votare nel Comune di residenza 

per motivi di imbarco; limitatamente a questi fini il direttore dell'aeroporto viene 

considerato autorità certificante39; 

b) certificato del Sindaco del Comune, di cui al primo comma, attestante l'avvenuta notifica 

telegrafica, da parte del Comune stesso, non oltre il giorno antecedente la data della 

votazione, al Sindaco del Comune che ha rilasciato il certificato elettorale, della volontà 

espressa dall'elettore di votare nel Comune in cui si trova per causa di imbarco.  

I predetti elettori sono iscritti, a cura del Presidente della sezione, nella lista stessa aggiunta di 

cui al secondo comma dell'articolo precedente.  

I Sindaci dei comuni che hanno rilasciato i certificati elettorali, sulla base della notifiche 

telegrafiche previste dal secondo comma, compileranno gli elenchi dei naviganti che hanno 

tempestivamente espresso la volontà di votare nel Comune ove si trovano per causa di imbarco 

e li consegneranno ai Presidenti di seggio prima dell'inizio delle operazioni di voto. I Presidenti 

di seggio ne prenderanno nota a fianco dei relativi nominativi nelle liste di sezione40.  

 
36 Comma così sostituito dall'art. 26, legge regionale 27 agosto 1992, n. 16. 
37  Articolo così modificato dall'art. 8, legge regionale 17 maggio 1984, n. 23. 
38 Comma così modificato dall'art. 9, comma 1, legge regionale 25 ottobre 1993, n. 52. 
39  Lettera così sostituita dall'art. 9, comma 2, legge regionale 25 ottobre 1993, n. 52. 
40 Comma così modificato dall'art. 9, comma 1, legge regionale 25 ottobre 1993, n. 52. 
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ART. 45 

Abrogato  

  

ART. 46 

Abrogato  

 

ART. 47 

Abrogato  

  

ART. 48 

 Abrogato  

 

ART. 49 

Abrogato  

   

ART. 50 

Abrogato  

  

ART. 51 

Abrogato  

  

ART. 52 

Abrogato  

  

ART. 53  

Dichiarata aperta la votazione, gli elettori sono ammessi a votare nell'ordine di presentazione. 

Essi devono esibire la carta di identità o altro documento di identificazione rilasciato dalla 

pubblica amministrazione, purché munito di fotografia. In tal caso, nell'apposita colonna di 

identificazione, sulla lista autenticata dalla Commissione elettorale mandamentale, sono 

indicati gli estremi del documento.  

Ai fini dell'identificazione degli elettori sono validi anche: 

a) le carte di identità e gli altri documenti di identificazione, indicati nel comma precedente, 

scaduti, purché i documenti stessi risultino sotto ogni altro aspetto regolari e possano 

assicurare la precisa identificazione del votante;  

b) le tessere di riconoscimento rilasciate dall'Unione nazionale ufficiali in congedo d'Italia, 

purché munite di fotografia e convalidate da un comando militare;  

c) le tessere di riconoscimento rilasciate dagli ordini professionali, purché munite di fotografia.  
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In mancanza di idoneo documento d'identificazione, uno dei membri dell'ufficio che conosca 

personalmente l'elettore ne attesta l'identità, apponendo la propria firma nella colonna di 

identificazione.  

Se nessuno dei membri dell'ufficio è in grado, di accertare sotto la sua responsabilità l'identità 

dell'elettore, questi può presentare un altro elettore del Comune, noto all'ufficio, che ne attesti 

l'identità. Il Presidente avverte l'elettore che se afferma il falso sarà punito con le pene stabilite 

dalla legge.  

L'elettore che attesta l'identità deve apporre la sua firma nella colonna di identificazione.  

In caso di dubbi sull'identità dell'elettore, decide il Presidente a norma dell'art. 62.  

 

ART. 54  

Riconosciuta l'identità personale dell'elettore, il Presidente stacca il tagliando dal certificato 

elettorale comprovante l'esercizio del diritto di voto, da conservarsi in apposito plico; estrae 

dalla cassetta una scheda e la consegna all'elettore opportunamente piegata insieme con la 

matita copiativa.  

L'elettore deve recarsi ad uno degli appositi tavoli e, senza che sia avvicinato da alcuno, votare 

tracciando sulla scheda, con la matita, un segno sul contrassegno corrispondente alla lista da 

lui prescelta o comunque nel rettangolo che lo contiene. Con la stessa matita indica il voto di 

preferenza con le modalità e nei limiti stabiliti dagli artt. 55 e 56. L'elettore deve poi piegare la 

scheda secondo le linee in essa tracciate  e chiuderla. Di queste operazioni il Presidente gli dà 

preventive istruzioni, astenendosi da ogni esemplificazione41.  

Compiuta l'operazione di voto, l'elettore consegna al Presidente la scheda chiusa e la matita. 

Il Presidente constata la chiusura della scheda e, ove questa non sia chiusa, invita l'elettore a 

chiuderla, facendolo rientrare in cabina; ne verifica l'identità esaminando la firma e il bollo e 

pone la scheda stessa nell'urna.  

Uno dei membri dell'ufficio accerta che l'elettore ha votato, apponendo la propria firma accanto 

al nome di lui nell'apposita colonna della lista elettorale di sezione.  

Le schede prive di bollo o della firma dello scrutatore non sono poste nell'urna, e gli elettori che 

le abbiano presentate non possono più votare. Esse sono vidimate immediatamente dal 

Presidente e da almeno due scrutatori ed allegate al processo verbale, il quale fa anche 

menzione speciale degli elettori che, dopo ricevuta la scheda, non l'abbiano riconsegnata.  

   

ART. 55 

Abrogato  

  

ART. 56 

Abrogato  

  

 
41 Comma così modificato dall'art. 4, legge regionale 11 marzo 1992, n. 1, e dall'art. 3, legge regionale 25 
ottobre 1993, n. 52. 
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ART. 57 

Abrogato  

  

ART. 58  

Se l'elettore non vota entro la cabina, il Presidente dell'ufficio deve ritirare la scheda, 

dichiarandone la nullità e l'elettore non è più ammesso al voto.  

 

ART. 59  

Se un elettore riscontra che la scheda consegnatagli è deteriorata, ovvero egli stesso, per 

negligenza o ignoranza, l'abbia deteriorata, può richiederne al Presidente una seconda, 

restituendo però la prima, la quale è messa in un plico, dopo che il Presidente vi abbia scritto 

« scheda deteriorata », aggiungendo la sua firma.  

Il Presidente deve immediatamente sostituire nella cassetta la seconda scheda consegnata 

all'elettore con un'altra, che viene prelevata dal pacco delle schede residue e contrassegnata 

col bollo e con la firma dello scrutatore.  

Nella lista elettorale autenticata dalla Commissione elettorale mandamentale, nell'apposita 

colonna, accanto al nome dell'elettore, è annotata la consegna della nuova scheda.  

  

ART. 60  

1. Le operazioni di votazione proseguono fino alle ore 22 in tutte le sezioni elettorali; gli elettori 

che a tale ora si trovano ancora nei locali del seggio sono ammessi a votare anche oltre il 

termine predetto.  

2. Indi il Presidente dichiara chiusa la votazione e, dopo aver provveduto a sigillare le urne, le 

cassette o scatole recanti le schede e a chiudere il plico contenente tutte le carte, i verbali 

e il timbro della sezione, scioglie l'adunanza.  

3. Successivamente, fatta sfollare la sala da tutti gli estranei al seggio, provvede alla chiusura 

e alla custodia di essa in modo che nessuno possa entrarvi. A tal fine il Presidente, 

coadiuvato dagli scrutatori, si assicura che tutte le finestre e gli accessi della sala, esclusa 

la porta o le porte di ingresso, siano chiusi dall'interno, e vi applica opportuni mezzi di 

segnalazione di ogni fraudolenta apertura; provvede, indi, a chiudere saldamente 

dall'esterno la porta o le porte d'ingresso, applicandovi gli stessi mezzi precauzionali.  

4. Affida, infine, alla forza pubblica la custodia esterna della sala alla quale nessuno può 

avvicinarsi.  

5. È tuttavia consentito ai rappresentanti di lista di trattenersi all'esterno della sala durante il 

tempo in cui questa rimane chiusa42.  

  

ART. 61 

Abrogato  

 

 
42 Articolo sostituito dall’art. 28 della legge regionale 27 agosto 1992, n. 16. 
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ART. 62  

Il Presidente, udito il parere degli scrutatori, pronunzia in via provvisoria, facendola risultare dal 

verbale, salvo il disposto dell'art. 82, sopra i reclami anche orali, le difficoltà e gli incidenti intorno 

alle operazioni della sezione.  

Tre membri almeno dell'ufficio, fra i quali il Presidente o il Vice Presidente, devono trovarsi 

sempre presenti a tutte le operazioni elettorali.  

 

ART. 63  

1. Alle ore 7 del giorno successivo, il Presidente, ricostituito l'Ufficio e constatata l'integrità dei 

mezzi precauzionali apposti agli accessi della sala e dei sigilli delle urne e dei plichi, compie 

le seguenti operazioni43:  

1) accerta il numero dei votanti risultanti dalla lista elettorale autenticata dalla Commissione 

elettorale mandamentale, dalle liste di cui agli articoli 43, 44, 48 e 49, dalla lista di cui 

all'articolo 47 e dai tagliandi dei certificati elettorali. Le liste devono essere firmate in 

ciascun foglio da due scrutatori, nonché dal Presidente, e devono essere chiuse in un 

plico sigillato con lo stesso bollo dell'Ufficio. Sul plico appongono la firma il Presidente ed 

almeno due scrutatori, nonché i rappresentanti delle liste dei candidati che lo vogliano, 

ed il plico stesso è immediatamente rimesso al Pretore del mandamento, per il tramite 

del Comune, il quale ne rilascia la ricevuta;  

2) estrae e conta le schede rimaste nella cassetta e riscontra se, calcolati come votanti gli 

elettori che, dopo aver ricevuto la scheda, non l'abbiano restituita o ne abbiano 

consegnato una senza il bollo o la firma dello scrutatore, corrispondano al numero degli 

elettori iscritti che non hanno votato. Tali schede, nonché quelle rimaste nel pacco 

consegnato al Presidente dal Sindaco, ed i tagliandi dei certificati elettorali vengono, con 

le stesse norme indicate al numero 1), rimessi al Pretore del mandamento.   

2. Queste operazioni devono essere eseguite nell'ordine indicato. Di esse e del loro risultato 

si fa menzione nel processo verbale. I plichi di cui al comma precedente devono essere 

rimessi al Pretore del mandamento contemporaneamente.  

  

ART. 64  

1. Appena compiute le operazioni di cui all'articolo 63, il Presidente dà inizio alle operazioni di 

scrutinio.  

2. Uno scrutatore, designato mediante sorteggio, estrae successivamente ciascuna scheda 

dall'urna e la consegna aperta al presidente. Questi enuncia dapprima il nominativo del 

candidato alla carica di Presidente della Regione a cui è stato attribuito il voto e, 

successivamente, il contrassegno della lista circoscrizionale e il nominativo del candidato 

alla carica di consigliere, se votati. Quindi passa la scheda a un altro scrutatore che la mette 

insieme a quelle già esaminate.  

3. Gli altri scrutatori e il segretario annotano separatamente e contemporaneamente ciascun 

voto nelle rispettive tabelle di scrutinio, compresi i voti attribuiti a ciascun candidato alla 

 
43 Articolo così sostituito dall'art. 30, legge regionale 27 agosto 1992, n. 16 e poi alinea modificato dall'art. 9, 
comma 1, legge regionale 5 novembre 2013, n. 29, 
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carica di Presidente ai sensi dell'ultimo periodo dell'articolo 9, comma 1, della legge 

statutaria elettorale 25 giugno 2013 (Legge statutaria elettorale ai sensi dell'articolo 15 dello 

Statuto speciale per la Sardegna). Il segretario enuncia progressivamente il numero dei voti 

che ciascun candidato alla carica di Presidente, ciascuna lista circoscrizionale e ciascun 

candidato alla carica di consigliere vanno riportando.  

4. Quando una scheda non contiene alcuna espressione di voto, sul retro della scheda stessa 

viene subito impresso il timbro della sezione; quando una scheda contiene un voto di lista, 

ma l'elettore non ha espresso la preferenza per un candidato alla carica di consigliere, il 

timbro della sezione viene subito impresso sul verso della scheda, nella riga riservata 

all'eventuale indicazione di preferenza; quando nella scheda l'elettore non ha espresso il 

voto per il candidato alla carica di Presidente il timbro della sezione viene subito impresso 

sul verso della scheda in tutte le parti in cui sono riportati i nomi e i cognomi dei candidati 

alla carica di Presidente.  

5. È vietato estrarre dall'urna una scheda se quella precedentemente estratta non sia stata 

posta nella cassetta o scatola, dopo spogliato il voto.  

6. È vietato eseguire lo scrutinio dei voti di preferenza separatamente dallo scrutinio dei voti 

di lista; è vietato eseguire lo scrutinio dei voti di lista separatamente dallo scrutinio dei voti 

per il candidato alla carica di Presidente della Regione. 

7. Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del seggio.  

8. Il numero totale delle schede scrutinate deve corrispondere al numero degli elettori che 

hanno votato. Il presidente accerta personalmente la corrispondenza numerica delle cifre 

segnate nelle varie colonne del verbale col numero degli iscritti, dei votanti, dei voti validi 

assegnati, delle schede nulle, delle schede bianche, delle schede contenenti voti nulli e 

delle schede contenenti voti contestati, verificando la congruità dei dati e dandone pubblica 

lettura ed espressa attestazione nei verbali.  

9. Tutte queste operazioni devono essere compiute nell'ordine indicato; del compimento e del 

risultato di ciascuna di esse deve farsi menzione nel verbale. 

10. I nominativi dei presidenti inadempienti agli obblighi previsti dal presente articolo sono 

segnalati al Presidente della Corte d'appello da parte degli uffici centrali circoscrizionali ai 

fini della cancellazione dall'albo, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, lettera e), della legge 21 

marzo 1990, n. 53 (Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al procedimento 

elettorale), e successive modifiche ed integrazioni44.  

  

ART. 65 

Abrogato  

  

ART. 66 

Abrogato  

  

ART. 67  

  

Il Presidente, udito il parere degli scrutatori: 

 
44 Articolo da ultimo sostituito dall'art. 10, comma 1 legge regionale 5 novembre 2013, n. 29. 
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1) pronuncia in via provvisoria, facendolo risultare dal verbale, salvo il disposto dell'art. 82, 

sopra i reclami anche orali, le difficoltà, e gli incidenti intorno alle operazioni della sezione, 

nonché sulla nullità dei voti;   

2) decide, in via provvisoria, sull'assegnazione o meno dei voti contestati per qualsiasi 

causa e, nel dichiarare il risultato dello scrutinio, dà atto del numero dei voti di lista e dei 

voti di preferenza contestati e assegnati provvisoriamente e di quello dei voti contestati e 

provvisoriamente non assegnati, ai fini dell'ulteriore esame da compiersi dall'Ufficio 

centrale circoscrizionale ai sensi del n. 2 dell'art. 72.  

I voti contestati debbono essere raggruppati per le singole liste e per i singoli candidati a 

seconda dei motivi di contestazione che debbono essere dettagliatamente descritti.  

Le schede corrispondenti ai voti nulli o contestati a qualsiasi effetto e per qualsiasi causa, siano 

stati questi ultimi provvisoriamente assegnati o non assegnati, e le carte relative ai reclami ed 

alle proteste devono essere immediatamente vidimate dal Presidente e da almeno due 

scrutatori.  

  

ART. 68  

Alla fine delle operazioni di scrutinio il Presidente del seggio procede alla formazione: 

a) del plico contenente le schede corrispondenti a voti contestati per qualsiasi effetto e per 

qualsiasi causa e le carte relative ai reclami ed alle proteste;  

b) del plico contenente le schede corrispondenti a voti nulli;  

c) del plico contenente le schede deteriorate e le schede consegnate senza bollo o firma dello 

scrutatore;  

d) del plico contenente le schede corrispondenti a voti validi ed una copia delle tabelle di 

scrutinio.  

I predetti plichi debbono recare l'indicazione della sezione, il sigillo col bollo dell'ufficio, le firme 

dei rappresentanti di lista presenti e quelle del Presidente e di almeno due scrutatori.  

I plichi di cui alle lett. a), b) e c) devono essere allegati, con una copia delle tabelle di scrutinio, 

al verbale destinato all'Ufficio centrale circoscrizionale.  

Il plico di cui alla lett. d) deve essere depositato nella Cancelleria della Pretura, ai sensi del 

quarto comma dell'art. 71, e conservato per le esigenze inerenti alla verifica dei poteri.  

I plichi di cui alle lett. a), b), c) e d) possono essere distrutti al termine della legislatura cui si 

riferiscono le elezioni.  

  

ART. 69   

Le operazioni di cui all'articolo 63 e, successivamente, quelle di scrutinio devono essere 

ultimate entro dodici ore dal loro inizio45.   

Se, per causa di forza maggiore, l'ufficio non possa ultimare le anzidette operazioni nel termine 

prescritto, il Presidente deve chiudere la cassetta contenente, secondo i casi, le schede non 

 
45  Comma così sostituito dall'art. 3, comma 1, legge regionale 1° giugno 1993, n. 24, poi così modificato 
dall'art. 11, comma 1, legge regionale 5 novembre 2013, n. 29. 
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distribuite o le schede già spogliate, l'urna contenente le schede non spogliate, e chiudere in 

un plico le schede residue, quelle che si trovassero fuori della cassetta e dell'urna, le liste 

indicate nel n. 2 dell'art. 63 e tutte le altre carte relative alle operazioni elettorali46.   

Alla cassetta, all'urna ed al plico devono apporsi le indicazioni del collegio e della sezione, il 

sigillo col bollo dell'ufficio e quello dei rappresentanti di lista che vogliano aggiungere il proprio, 

nonché le firme del Presidente e di almeno due scrutatori.   

La cassetta, l'urna ed il plico, insieme col verbale e con le carte annesse, vengono subito 

recapitati dal Presidente o, per sua delegazione scritta, da uno scrutatore al Sindaco del 

Comune, il quale provvede al sollecito inoltro alla Cancelleria del Tribunale del capoluogo della 

circoscrizione elettorale, e consegnati al cancelliere il quale ne diviene personalmente 

responsabile.  

In caso di inadempimento si applica la disposizione del penultimo comma dell'art. 71.  

  

ART. 70  

Il verbale delle operazioni dell'Ufficio elettorale di sezione è redatto dal segretario in doppio 

esemplare, firmato in ciascun foglio e sottoscritto, seduta stante, da tutti i membri dell'ufficio e 

dai rappresentanti delle liste presenti.  

Nel verbale deve essere presa nota di tutte le operazioni prescritte dalla presente legge e deve 

farsi menzione di tutti i reclami presentati, delle proteste fatte, dei voti contestati (siano stati o 

non attribuiti provvisoriamente alle liste o ai candidati) e delle decisioni del Presidente nonché 

delle firme e dei sigilli.  

 

ART. 71  

Il Presidente dichiara il risultato dello scrutinio e ne fa certificazione nel verbale, del quale fa 

compilare un estratto in duplice copia, contenente i risultati della votazione e dello scrutinio, 

che provvede a rimettere subito alla Presidenza della Giunta regionale, tramite il Comune. Il 

verbale è poi immediatamente chiuso in un plico, che deve essere sigillato col bollo dell'Ufficio 

e firmato dal Presidente, da almeno due scrutatori e dai rappresentanti delle liste presenti. 

L'adunanza è poi sciolta immediatamente47.  

Il Presidente o, per sua delegazione scritta, uno scrutatore, recano immediatamente il plico 

chiuso e sigillato contenente un esemplare del verbale con le schede e tutti i plichi e documenti 

di cui al terzo comma dell'art. 68 al Sindaco del Comune il quale provvede al sollecito inoltro 

alla Cancelleria del Tribunale del capoluogo della circoscrizione elettorale.  

L'altro esemplare del suddetto verbale è depositato nella stessa giornata, nella segreteria del 

Comune dove ha sede la sezione, ed ogni elettore della circoscrizione ha diritto di prenderne 

conoscenza.  

Il plico delle schede spogliate, insieme con l'estratto del verbale relativo alla formazione e 

all'invio di esso nei modi prescritti dall'art. 69, viene subito recapitato dal Presidente o, per sua 

delegazione scritta, da uno scrutatore al Sindaco del Comune, il quale provvede al successivo 

 
46 Comma così modificato dall'art. 3, comma 2, legge regionale 1 giugno 1993, n. 24. 
47 Comma così modificato dall'art. 12, comma 1, legge regionale 5 novembre 2013, n. 29. 
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inoltro al Pretore. Il Pretore, accertate l'integrità dei sigilli e delle firme, appone anche il sigillo 

della Pretura e la propria firma e redige il verbale della consegna.  

Le persone incaricate del trasferimento degli atti e documenti di cui al secondo, terzo e quarto 

comma sono personalmente responsabili del recapito di essi; è vietato ogni stazionamento o 

tramite non previsto dalle citate disposizioni48.   

Il Pretore invita gli scrutatori ed i rappresentanti delle liste ad assistere, ove lo credano, entro il 

termine di giorni tre, all'apertura del plico contenente le liste, indicate nell'art. 63, n. 2. Tali liste 

rimangono depositate per quindici giorni nella Cancelleria della Pretura ed ogni elettore della 

circoscrizione ha diritto di prenderne conoscenza.  

Qualora non si sia adempiuto a quanto prescritto nel secondo e terzo comma del presente 

articolo, il Presidente di detto Tribunale può far sequestrare i verbali, le urne, le schede e le 

carte ovunque si trovino.  

Le spese per tutte le operazioni indicate in questo e negli articoli precedenti sono anticipate dal 

Comune e rimborsate dall'Amministrazione regionale.  

   

ART. 71-BIS 

Abrogato  

 

ART. 71-TER 

Abrogato  

  

ART. 71-QUATER 

Abrogato  

 

ART. 72 

L’Ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dal ricevimento degli atti, procede, con 

l'assistenza del cancelliere, alle operazioni seguenti49:   

1) fa lo spoglio delle schede, eventualmente inviate dalle sezioni in conformità dell'art. 69, 

osservando, in quanto siano applicabili le disposizioni degli articoli 55, 56, 63, 64, 65, 66, 

67, 68, 70 e 7150;  

2) procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti voti contestati e 

provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale e le 

proteste e reclami presentati in proposito, decide, ai fini della proclamazione, 

sull'assegnazione o meno dei voti relativi. Un estratto del verbale concernente tali 

operazioni deve essere rimesso alla Segreteria del Comune dove ha sede la sezione. Ove 

il numero delle schede contestate lo renda necessario, il Presidente della Corte d'Appello 

o del Tribunale, a richiesta del Presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, aggrega, ai 

 
48 Comma aggiunto dall'art. 32, legge regionale 27 agosto 1992, n. 16. 
49 Alinea da ultimo sostituito dall'art. 13, comma 1, legge regionale 5 novembre 2013, n. 29. 
50 Numero così modificato dall'art. 3, comma 2, legge regionale 25 ottobre 1993, n. 52. 
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fini delle operazioni del presente numero, all'ufficio stesso altri magistrati nel numero 

necessario per il più sollecito espletamento delle operazioni.  

Ultimato il riesame, il Presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale farà chiudere per ogni 

sezione le schede riesaminate, assegnate e non assegnate, in unico plico che - suggellato e 

firmato dai componenti dell'ufficio medesimo - verrà allegato all'esemplare del verbale di cui al 

terzo comma dell'art. 76.  

Un estratto del verbale contenente tali operazioni deve essere rimesso alla Segreteria del 

Comune dove ha sede la sezione.  

  

ART. 73 

Abrogato  

  

ART. 74 

L'Ufficio centrale circoscrizionale pronuncia provvisoriamente sopra qualunque incidente 

relativo alle operazioni ad esso affidate, salvo il giudizio definitivo degli organi di verifica dei 

poteri.  

Ad eccezione di quanto previsto dal n. 2 dell'art. 72 circa il riesame dei voti contestati e 

provvisoriamente non assegnati, è vietato all'Ufficio centrale circoscrizionale di deliberare o 

anche di discutere, sulla valutazione dei voti, sui reclami, le proteste e gli incidenti avvenuti 

nelle sezioni, di variare i risultati dei verbali e di occuparsi di qualsiasi altro oggetto che non sia 

di sua competenza.  

Non può essere ammesso nell'aula dove siede l'Ufficio centrale circoscrizionale l'elettore che 

non presenti ogni volta il certificato di iscrizione nelle liste del Collegio.  

Nessun elettore può entrare armato.  

L'aula deve essere divisa in due compartimenti da un solido tramezzo: il compartimento in 

comunicazione immediata con la porta di ingresso è riservato agli elettori; l'altro è 

esclusivamente riservato all'Ufficio centrale circoscrizionale ed ai rappresentanti delle liste dei 

candidati.  

Il Presidente ha tutti i poteri spettanti ai Presidenti delle sezioni. Per ragioni di ordine pubblico 

egli può, inoltre, disporre che si proceda a porte chiuse; anche in tal caso, ferme le disposizioni 

del secondo comma dell'art. 20, hanno diritto di entrare e di rimanere nell'aula i rappresentanti 

delle liste dei candidati.  

 

ART. 75 

  

Abrogato  

  

ART. 76 

Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto in duplice esemplare il 

processo verbale che, seduta stante, deve essere firmato in ciascun foglio e sottoscritto dal 

Presidente, dagli altri magistrati, dal cancelliere e dai rappresentanti di lista presenti.  
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(secondo comma) - Abrogato -   

Uno degli esemplari del verbale, con i documenti annessi, e tutti i verbali delle sezioni con i 

relativi atti e documenti ad essi allegati, devono essere inviati subito dal Presidente dell'Ufficio 

centrale circoscrizionale alla Segreteria del Consiglio regionale, la quale ne rilascia ricevuta.  

(quarto comma) - Abrogato -  

Il secondo esemplare del verbale è depositato nella Cancelleria del Tribunale.  

  

ART. 77  

Il Presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale provvede a rimettere subito copia integrale del 

verbale di cui all'articolo precedente alla Presidenza della Giunta regionale e alla Prefettura nel 

cui territorio ha sede l'Ufficio centrale circoscrizionale51.  

  

ART. 77-BIS 

Abrogato 

   

ART. 78 

Abrogato  

   

ART. 79 

Abrogato  

 

ART. 79-BIS 

Abrogato  

 

ART. 79-TER 

Abrogato  

  

ART. 80 

Abrogato  

  

ART. 81 

Abrogato  

   

ART. 82  

Al Consiglio regionale è riservata la convalida dell'elezione dei propri componenti e 

l’accertamento dell’ordine di precedenza dei candidati non eletti. Esso pronuncia giudizio 

 
51 Comma così modificato dall'art. 5, comma 1, lettera d), legge regionale 12 dicembre 2018, n. 44.  
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definitivo sulle contestazioni, le proteste e, in generale, su tutti i reclami presentati agli uffici 

delle singole sezioni elettorali o all'Ufficio centrale durante la loro attività o posteriormente52.  

I voti delle sezioni, le cui operazioni siano annullate non hanno effetto.  

Le proteste e i reclami non presentati agli uffici delle sezioni o all'Ufficio centrale devono essere 

trasmessi alla Segreteria del Consiglio regionale entro il termine di quindici giorni dalla 

proclamazione fatta dall'Ufficio centrale. La segreteria ne rilascia ricevuta.  

Nessuna elezione può essere convalidata prima che siano trascorsi venti giorni dalla 

proclamazione.  

 

ART. 83 

Abrogato  

 

ART. 84 

  

Abrogato  

 

ART. 84-BIS  

1. Nel caso di sospensione di un consigliere intervenuta ai sensi del comma 4-bis dell'articolo 

15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Nuove disposizioni per la prevenzione della 

delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale), 

come modificato dalla legge 18 gennaio 1992, n. 16, e dalla legge 12 gennaio 1994, n. 30, 

il Consiglio regionale nella prima seduta successiva alla notificazione del provvedimento di 

sospensione da parte del Rappresentante del Governo, e comunque non oltre trenta giorni 

dalla predetta notificazione, procede alla temporanea sostituzione, affidando la supplenza 

per l'esercizio delle funzioni di consigliere al candidato che, nella stessa lista, segue 

immediatamente l'ultimo eletto, nell'ordine accertato dall'organo di verifica dei poteri. La 

supplenza ha termine con la cessazione della sospensione. Qualora sopravvenga la 

decadenza, si fa luogo alla surrogazione ai sensi dell'articolo 8453.  

  

ART. 85  

È riservata al Consiglio regionale la facoltà di ricevere e accettare le dimissioni dei propri 

membri.  

   

ART. 86  

Non è ammessa rinuncia o cessione dell'indennità spettante ai Consiglieri regionali a norma 

dell'art. 26 dello Statuto speciale per la Sardegna.  

   

 
52 Comma così modificato dall'art. 15, comma 1, legge regionale 5 novembre 2013, n. 29. 
53  Articolo aggiunto dall'art. 1, legge regionale 27 dicembre 1994, n. 39. 
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ART. 87 

In relazione al disposto dell'art. 19 dello Statuto speciale per la Sardegna la costituzione 

dell'Ufficio provvisorio e l'elezione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale hanno luogo 

in conformità delle norme del Regolamento interno del Consiglio medesimo.  

   

ART. 88  

Per le parti non previste dalla presente legge si osservano, in quanto compatibili, le norme di 

cui al D.P.R. 12 dicembre 1948, n. 1462, e le norme di cui al testo unico approvato con D.P.R. 

30 marzo 1957, n. 361, per l'elezione della Camera dei Deputati, in quanto applicabili.  

I richiami agli articoli del testo unico approvato con D.P.R. 5 febbraio 1948, n. 26, contenuti nel 

D.P.R. 12 dicembre 1948, n. 1462, si intendono riferiti ai corrispondenti articoli del testo unico 

approvato con D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361.  

   

ART. 89 

Omissis 

 

ART. 90  

Il personale dell'Amministrazione regionale adibito agli adempimenti connessi allo svolgimento 

delle elezioni e dei referendum regionali può essere autorizzato, previa deliberazione della 

Giunta regionale, in deroga alle vigenti disposizioni, ad effettuare lavoro straordinario sino ad 

un massimo individuale di 80 ore mensili e sino ad un massimo di 8.000 ore complessive nel 

periodo compreso tra i 90 giorni precedenti il giorno in cui possono essere indette le 

consultazioni elettorali ed i 30 giorni successivi al giorno delle consultazioni stesse54.  

  

ART. 91  

Le spese di cui alla presente legge, ad eccezione di quella prevista dall'art. 90, gravano, nel 

1979, sul capitolo dello stato di previsione della spesa della Presidenza della Giunta 

corrispondente al capitolo 01033 dello stesso stato di previsione del bilancio della regione per 

l'anno finanziario 1978.  

Le spese di cui all'art. 90 gravano, nel 1979, sul capitolo dello stato di previsione della spesa 

dell'Assessorato degli affari generali, personale e riforma della regione, corrispondente al 

capitolo 02050 dello stesso stato di previsione del bilancio della regione per l'anno finanziario 

1978.  

 
54 Articolo da ultimo sostituito dall’art. 4, legge regionale 1° giugno 1993, n. 24. La legge regionale 20 dicembre 
2018, n. 46, all’art. 1, contiene l’interpretazione autentica di tale articolo, prevedendo che “L'articolo 90 della 
legge regionale 6 marzo 1979, n. 7 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale della Sardegna) è da 
intendersi riferito a tutte le elezioni e ai referendum la cui competenza organizzativa è posta in capo alla 
Regione. La deroga allo straordinario prevista è da intendersi estesa alle disposizioni concernenti 
l'onnicomprensività del trattamento retributivo dei dipendenti, compreso il personale iscritto nelle liste ad 
esaurimento di cui all'articolo 6, comma 1 della legge regionale 5 marzo 2008, n. 3 (legge finanziaria 2008) 
che esercita il proprio mandato presso gli enti locali e l'Amministrazione regionale con i soli limiti indicati nel 
medesimo articolo.” 
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Per gli anni futuri le spese di cui ai precedenti commi faranno carico ai capitoli corrispondenti.  

Al maggiore onere, valutato in complessive lire 220.000.000, conseguente all'applicazione della 

presente legge, rispetto a quello - valutato in lire 2.000.000.000 - già derivante dall'applicazione 

della L.R. 23 marzo 1961, n. 4, modificata dalla L.R. 18 febbraio 1974, n. 2, si fa fronte con 

l'aumento dell'imposta di bollo derivante dal suo naturale incremento.  

Le aperture di credito inerenti al pagamento delle spese di cui alla presente legge possono 

essere effettuate anche in deroga alle limitazioni previste dalle vigenti disposizioni di legge.  

È fatta salva la regolazione delle quote di spese connesse allo svolgimento di consultazioni 

elettorali, assunte dallo Stato a proprio carico.  

  

ART. 92  

- Omissis -  

TABELLA A 

Abrogata  
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LEGGE REGIONALE 26 LUGLIO 2013, N. 16  
- ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA DEL PROCEDIMENTO E DELLE VOTAZIONI PER L'ELEZIONE DEL 

PRESIDENTE DELLA REGIONE E DEL CONSIGLIO REGIONALE. MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 6 

MARZO 1979, N. 7 (NORME PER L’ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE).  

   

ART. 1 

FINALITÀ  

1. La presente legge detta norme integrative per l'organizzazione amministrativa del 

procedimento elettorale e delle votazioni per l'elezione del Presidente della Regione e del 

Consiglio regionale della Sardegna, in attuazione di quanto previsto dalla legge regionale 

statutaria in materia elettorale.  

  

Capo I  

Operazioni per l'attribuzione dei seggi  

  

ART. 2  

DETERMINAZIONE DEI SEGGI PER CIRCOSCRIZIONE 

1. Prima della convocazione dei comizi elettorali, con decreto del Presidente della Regione, 

previa deliberazione della Giunta regionale, è approvata la tabella contenente il numero dei 

seggi spettanti a ciascuna circoscrizione; il numero è calcolato secondo la formula stabilita 

dall'articolo 3 della legge regionale statutaria elettorale.  

  

ART. 3  

UFFICI CENTRALI CIRCOSCRIZIONALI E UFFICIO CENTRALE REGIONALE 

1. Alle operazioni previste nella presente legge provvedono gli Uffici centrali circoscrizionali e 

l'Ufficio centrale regionale costituiti ai sensi della legge regionale 6 marzo 1979, n. 7 (Norme 

per l'elezione del Consiglio regionale), e successive modifiche ed integrazioni.  

1-bis. Le funzioni di Ufficio centrale circoscrizionale di cui al comma 1 dell'articolo 7 della legge 

regionale 6 marzo 1979, n. 7 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale) sono svolte:  

a) per la circoscrizione elettorale di Cagliari, dal Tribunale di Cagliari;   

b) per la circoscrizione elettorale di Carbonia-Iglesias, dal Tribunale di Cagliari;   

c) per la circoscrizione elettorale del Medio Campidano, dal Tribunale di Cagliari;   

d) per la circoscrizione elettorale di Nuoro, dal Tribunale di Nuoro;   

e) per la circoscrizione elettorale dell'Ogliastra, dal Tribunale di Lanusei;   

f)   per la circoscrizione elettorale di Olbia-Tempio, dal Tribunale di Tempio;   

g) per la circoscrizione elettorale di Oristano, dal Tribunale di Oristano;   

h) per la circoscrizione elettorale di Sassari, dal Tribunale di Sassari.55   

 
55 Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, legge regionale 12 dicembre 2018, n. 44.  
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ART. 4 
COMPITI DELL'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE 

1. Compiute le eventuali operazioni di spoglio e di riesame delle schede l'Ufficio centrale 

circoscrizionale compie le operazioni di cui all'articolo 10 della legge regionale statutaria 

elettorale. 

2. L'Ufficio centrale circoscrizionale, quindi, comunica all'Ufficio centrale regionale, a mezzo di 

estratto del verbale, il numero dei voti ottenuti da ciascun candidato alla carica di Presidente 

della Regione, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista, la cifra elettorale 

circoscrizionale di ciascuna coalizione e la cifra individuale di ogni candidato.  

   

ART. 5 

COMPITI DELL'UFFICIO CENTRALE REGIONALE 

1. L'Ufficio centrale regionale, ricevuti da tutti gli uffici centrali circoscrizionali gli estratti dei 

verbali, con l'assistenza del cancelliere e degli esperti, preso atto delle eventuali cause di 

ineleggibilità e incompatibilità denunciate:  

a) determina il numero di voti validi ottenuti da ciascun candidato presidente sommando i 

voti validi ottenuti in tutte le circoscrizioni;  

b) proclama eletto Presidente della Regione il candidato che ha ottenuto il maggior numero 

di voti validi e proclama eletto consigliere regionale il candidato presidente che ha 

ottenuto un numero di voti validi immediatamente inferiore;  

c) esclude dall'attribuzione di seggi i gruppi di liste che fanno parte di coalizioni o i gruppi di 

liste non coalizzati che non hanno superato le percentuali di sbarramento previste, 

rispettivamente, dalle lettere a) e b) del comma 7 dell'articolo 1 della legge regionale 

statutaria elettorale;  

d) verifica la percentuale di voti ottenuti dal presidente proclamato eletto secondo quanto 

disposto dal comma 1 dell'articolo 13 della legge statutaria elettorale;  

e) qualora si verifichino le condizioni di cui al comma 2 dell'articolo 13 della legge regionale 

statutaria elettorale, provvede all'attribuzione dei seggi alla coalizione o al gruppo di liste 

non coalizzato collegati al presidente proclamato eletto e al riparto dei seggi tra i gruppi 

di liste secondo quanto disposto dagli articoli 14 e 15 della legge regionale statutaria 

elettorale;  

f) qualora si verifichino le condizioni di cui al comma 5 dell'articolo 13 della legge statutaria 

elettorale, provvede all'attribuzione dei seggi tra i gruppi di liste secondo quanto disposto 

dall'articolo 16 della legge regionale statutaria elettorale;  

g) procede al riparto dei seggi tra le liste circoscrizionali compiendo le operazioni di cui 

all'articolo 17 e, eventualmente, 18 della legge regionale statutaria elettorale;  

h) individua il seggio da assegnare al candidato presidente che ha ottenuto un numero di 

voti validi immediatamente inferiore al presidente proclamato eletto secondo le modalità 

di cui al comma 7 dell'articolo 17 della legge regionale statutaria elettorale;  
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i) attribuisce i seggi ai candidati alla carica di consigliere regionale, secondo le cifre 

individuali trasmesse dagli uffici circoscrizionali, compiendo le operazioni di cui all'articolo 

19 della legge regionale statutaria elettorale.  

2. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale regionale invia attestato ai 

consiglieri regionali proclamati e dà immediata notizia alla segreteria generale del Consiglio 

regionale, che la trasmette alla Presidenza della Regione affinché la porti a conoscenza del 

pubblico. 

  

ART. 6 

VERBALI 

1. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale regionale viene redatto, in duplice esemplare, 

apposito verbale; un esemplare è consegnato alla segreteria generale del Consiglio 

regionale che ne rilascia ricevuta, l'altro è depositato nella cancelleria della Corte d'appello.   

2. Nel verbale sono indicati, in appositi elenchi, i nomi dei candidati di ciascuna lista 

circoscrizionale non eletti secondo la graduatoria prevista dall'articolo 19, comma 1, lettera 

a) della legge regionale statutaria elettorale.   

3. Il presidente dell'Ufficio centrale regionale provvede a rimettere subito copia integrale del 

verbale di cui al comma 1 alla Presidenza della Regione.  

 

Capo II   

Modalità di espressione del voto  

  

ART. 7 

SCHEDA ELETTORALE 

1. Le schede sono di carta consistente, di tipo unico e di identico colore per ogni collegio; sono 

fornite a cura e spese della Presidenza della Regione con le caratteristiche essenziali del 

modello descritto nell'allegato A.  

  

ART. 8 

VOTO 

1. Una scheda valida rappresenta un voto per il candidato alla carica di Presidente della Regione 

e, qualora indicati, un voto di lista e di una o due preferenze56.  

2. L'elettore vota secondo le modalità di cui all'articolo 9 della legge regionale statutaria 

elettorale.  

3. In caso di identità di cognome tra due candidati della medesima lista circoscrizionale, le 

eventuali preferenze sono espresse riportando il nome e cognome; in caso di identità, oltre 

che del cognome anche del nome, riportando anche la data e il luogo di nascita57.  

 
56 Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera a), legge regionale 12 dicembre 2018, n. 44.  
57 Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera b), legge regionale 12 dicembre 2018, n. 44.  
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4. Se il candidato ha due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scriverne uno solo; 

deve scrivere entrambi i cognomi quando vi è possibilità di confusione tra più candidati della 

stessa lista circoscrizionale.  

  

ART. 9 

SCHEDE BIANCHE E NULLE - CAUSE DI NULLITÀ 

1. Si considerano bianche le schede che non contengono voti e non presentano altri segni o 

indicazioni.  

2. Si considerano nulle le schede che presentano scritture o segni tali da far ritenere che 

l'elettore ha voluto far riconoscere il proprio voto o nelle quali la volontà dell'elettore non sia 

univocamente determinabile ed intellegibile. 

3. Sono nulli i voti contenuti in schede che non sono quelle prescritte o che non portano la 

firma dello scrutatore o il bollo richiesti.  

4. Sono nulli i voti di preferenza espressi numericamente anziché nominativamente. 

5. La validità del voto deve essere ammessa ogni qualvolta possa desumersi la volontà 

effettiva dell'elettore.  

  

ART.  10 
CASI PARTICOLARI 

1. Se l'elettore esprime il voto per la lista e non per un candidato presidente, il voto si intende 

attribuito anche al candidato presidente collegato alla lista58.  

2. Se l'elettore esprime solo uno o due voti di preferenza, il voto si intende attribuito anche alla 

lista in cui il candidato o i due candidati alla carica di consigliere sono inseriti.  

3. I voti di preferenza, purché certi:  

a) si intendono validamente espressi anche se uno o, in caso di due preferenze, entrambi 

sono stati apposti in un unico riquadro diverso da quello della lista in cui i candidati sono 

inseriti;   

b) prevalgono sul voto di lista, quando questo è apposto su un contrassegno diverso dalla 

lista del candidato o, in caso di due preferenze, dei candidati prescelti ed è attribuito 

anche alla lista in cui il candidato o, in caso di due preferenze, entrambi i candidati sono 

inseriti.   

4. Se l'elettore ha espresso più di due preferenze sono valide le prime due preferenze 

espresse per due candidati di genere diverso della medesima lista.  

5. Ai sensi dell'articolo 9, comma 4, della legge regionale statutaria elettorale 12 novembre 

2013, n. 1 (Legge statutaria elettorale ai sensi dell'articolo 15 dello Statuto speciale per la 

Sardegna), se l'elettore ha espresso due preferenze per candidati compresi nella 

medesima lista, ma appartenenti allo stesso genere, è annullata la preferenza espressa 

nella seconda riga.  

6. Se l'elettore ha espresso due preferenze per candidati di diverso genere ma appartenenti 

a liste circoscrizionali diverse utilizzando le due righe apposte in un unico riquadro è valida 

 
58 Articolo così sostituito dall'art. 3, comma 1, legge regionale 12 dicembre 2018, n. 44. 
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la sola preferenza per il candidato o per la candidata appartenente alla lista circoscrizionale 

il cui contrassegno è incluso in quel riquadro.  

7. Se l'elettore ha segnato più di un contrassegno di lista circoscrizionale, salvo il caso del 

comma 3, lettera b), il voto di lista è nullo; se l'elettore non ha espresso il voto per il 

candidato presidente e le liste votate sono tutte collegate al medesimo candidato 

presidente, è comunque attribuito il voto al candidato presidente.  

   

Capo III  

Presentazione delle liste e delle candidature  

  

ART. 11 

CANDIDATURE 

1. I nomi dei candidati devono essere elencati e contrassegnati con numeri arabi progressivi, 

secondo l'ordine di precedenza.  

2. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata ed autenticata. Per i 

cittadini domiciliati all'estero ed eleggibili l'autenticazione della firma deve essere richiesta 

ad un ufficio diplomatico o consolare.  

3. Abrogato. 

4. Nessun candidato può essere compreso in più di una lista circoscrizionale, pena la nullità 

delle sue candidature.  

4-bis. Il numero massimo e minimo dei componenti delle liste circoscrizionali è quello stabilito 

dal comma 3-bis dell'articolo 4 della legge regionale statutaria n. 1 del 2013; nelle 

circoscrizioni alle quali è assegnato un numero di seggi inferiore a tre il numero massimo 

di candidati è uguale al numero di seggi assegnato alla circoscrizione.59  

  

ART. 12 

DICHIARAZIONE DI COLLEGAMENTO  

1. La dichiarazione di presentazione delle liste dei candidati, oltre a quanto previsto 

dall'articolo 15 della legge regionale n. 7 del 1979 deve contenere: 

a) la dichiarazione di collegamento ad un candidato alla carica di Presidente della Regione 

del quale deve essere specificato il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita; la 

dichiarazione di collegamento è accompagnata da una dichiarazione di accettazione del 

collegamento da parte del candidato presidente, firmata e autenticata; in mancanza della 

dichiarazione di collegamento regolarmente accettata, la lista non può essere ammessa;  

b) la designazione di un delegato effettivo e di un supplente in rappresentanza del gruppo di 

liste, che devono essere i medesimi per tutte le liste che fanno parte del gruppo, ai fini della 

presentazione della candidatura del presidente e della designazione dei rappresentanti del 

gruppo per le operazioni elettorali.  

 
59 Comma aggiunto dall'art. 4, comma 1, L.R. 12 dicembre 2018, n. 44, a decorrere dal 18 dicembre 2018 (ai 

sensi di quanto stabilito dall'art. 7, comma 1, della medesima legge).  
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ART. 13 

PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA A PRESIDENTE DELLA REGIONE 

1. La presentazione delle candidature alla carica di Presidente della Regione si effettua presso 

la cancelleria della Corte d'appello di Cagliari non prima delle ore 8 e non oltre le ore 12 del 

terzo giorno dal termine finale previsto per la presentazione delle liste circoscrizionali.  

2. Le candidature alla carica di Presidente della Regione sono presentate dai delegati dei 

gruppi di liste allo stesso collegate mediante dichiarazione firmata ed autenticata.  

3. Le candidature sono accompagnate dal programma politico e dalla designazione di un 

rappresentante effettivo e di uno supplente di coalizione o di gruppo di liste non coalizzato. 

4. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata ed autenticata.  

5. Il rappresentante di coalizione o di gruppo di liste non coalizzato provvede al deposito di tutti 

gli atti e riceve tutte le comunicazioni dell'Ufficio centrale regionale.  

  

ART. 14 

COMPITI DELLA CANCELLERIA DELLA CORTE D'APPELLO 

1. La cancelleria della Corte d'appello, accertata l'identità personale del rappresentante di 

coalizione o di gruppo di liste non coalizzato, forma il verbale di ricevuta degli atti, di cui 

una copia è consegnata immediatamente al rappresentante. 

2. Nel medesimo verbale, oltre all'indicazione del candidato presidente è annotato il numero 

d'ordine progressivo attribuito dalla cancelleria stessa a ciascun candidato secondo l'ordine 

di presentazione.  

   

ART. 15 

ESAME E AMMISSIONE DELLE CANDIDATURE 

1. L'Ufficio centrale regionale, entro il giorno successivo alla scadenza del termine stabilito per 

la presentazione delle candidature alla carica di Presidente della Regione:  

a) verifica se le candidature siano state presentate in termine, se siano accompagnate 

dal programma politico e dalla dichiarazione di collegamento con uno o più gruppi di 

liste e dalla relativa accettazione nonché dalla accettazione della candidatura; esclude 

le candidature che non corrispondono a queste condizioni;  

b) esclude i gruppi di liste che non abbiano presentato liste col medesimo contrassegno 

e denominazione in almeno tre quarti delle circoscrizioni tutte collegate al medesimo 

candidato presidente; l'esclusione del gruppo di liste non coalizzato o di tutti i gruppi 

di liste collegati al medesimo candidato presidente comporta l'esclusione del candidato 

stesso;  

c) esclude i candidati per i quali non sia stato presentato il certificato di iscrizione nelle 

liste elettorali di un comune della Regione;  

d) cancella dalle liste circoscrizionali i candidati presentatisi anche come candidati 

presidente;  
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e) Abrogata60 .  

2. I delegati di ciascun gruppo di liste e il rappresentante di coalizione o di gruppo di liste 

non coalizzato possono prendere cognizione, entro la stessa giornata, delle contestazioni 

fatte dall'Ufficio centrale regionale e delle modificazioni da questo apportate alle 

candidature, nonché delle candidature presentate dagli altri gruppi di liste, e proporre 

osservazioni.   

3. L'Ufficio centrale regionale si riunisce l'indomani alle ore 12 per udire eventualmente i 

delegati dei gruppi di liste e il rappresentante di coalizione o di gruppo di liste non coalizzato 

che hanno presentato le candidature contestate ed ammettere nuovi documenti nonché 

correzioni formali e deliberare in merito.   

4. Le decisioni dell'Ufficio centrale regionale sono comunicate, nella stessa giornata, ai 

delegati dei gruppi di liste e al rappresentante di coalizione o di gruppo di liste non coalizzato.  

5. In caso di esclusione definitiva o di ritiro, il gruppo o i gruppi di liste collegati al candidato 

escluso o ritirato possono presentare, nei due giorni successivi, un nuovo candidato. 

L'Ufficio centrale regionale provvede immediatamente alle operazioni di verifica. In caso di 

mancata presentazione o di esclusione della nuova candidatura, l'Ufficio regionale esclude 

dalla competizione tutte le liste collegate.  

  

ART. 16 

ULTERIORI CASI DI ESCLUSIONE DELLE CANDIDATURE  

1. L'Ufficio centrale circoscrizionale e l'Ufficio centrale regionale, nello svolgimento dei compiti 

di cui, rispettivamente, al comma 1 dell'articolo 17 della legge regionale n. 7 del 1979 e 

all'articolo 15, comma 1, della presente legge escludono anche i candidati alla carica di 

consigliere regionale e alla carica di Presidente della Regione a carico dei quali è accertata 

la sussistenza di una delle condizioni previste dalla normativa statale quali cause ostative 

alla candidatura61. 

 

ART. 17 

ORDINE DELLE CANDIDATURE 

1. L'Ufficio centrale regionale, non appena concluse le operazioni previste dall'articolo 15, 

compie le seguenti operazioni:  

a) stabilisce mediante sorteggio il numero d'ordine progressivo da assegnarsi ai 

candidati alla carica di Presidente della Regione;  

b) stabilisce per ciascuna circoscrizione elettorale un numero d'ordine progressivo delle 

liste circoscrizionali; a tal fine, in caso di coalizione, alle liste collegate al medesimo 

candidato presidente, fermo restando l'ordine già assegnato al candidato ai sensi 

della lettera a), è assegnato l'ordine progressivo risultante da un sorteggio effettuato 

all'interno della coalizione; i nomi dei candidati alla Presidenza e i contrassegni delle 

 
60 Lettera abrogata dall'art. 2, comma 1, legge regionale statutaria 9 dicembre 2013, n. 2, in conseguenza 

dell'abrogazione del comma 3 dell'art. 22, legge regionale statutaria 12 novembre 2013, n. 1, disposta dall'art. 

1, comma 1, della stessa legge regionale statutaria n. 2/2013.  
61 Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, legge regionale 5 novembre 2013, n. 29. 
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liste ad essi collegati sono riportati sulle schede secondo l'ordine risultato dai 

sorteggi;  

c) comunica ai delegati dei gruppi di liste le definitive determinazioni adottate;  

d) trasmette immediatamente alla struttura regionale competente in materia elettorale, 

nonché alle prefetture i nomi dei candidati alla presidenza della Regione e i 

contrassegni delle liste circoscrizionali appartenenti al gruppo o ai gruppi di liste ad 

essi collegati62;  

e) trasmette immediatamente alla struttura regionale competente in materia elettorale 

nonché alle prefetture le liste circoscrizionali con i rispettivi candidati63.  

2. I sorteggi sono effettuati alla presenza dei rappresentanti dei gruppi di liste e di coalizione 

o di gruppi di liste non coalizzati appositamente convocati.  

2–bis. La struttura regionale competente in materia elettorale assicura, anche in collaborazione 

con il Ministero dell'interno, attraverso l'intesa di cui al comma 2-ter, la stampa delle schede 

di votazione nonché la stampa, per ciascuna circoscrizione, di un manifesto dei nomi dei 

candidati alla Presidenza affiancati dai contrassegni delle liste circoscrizionali presentate 

nella circoscrizione ad essi collegate e, distintamente, di tutte le liste circoscrizionali, 

secondo l'ordine risultante dal relativo sorteggio, con i rispettivi candidati; assicura inoltre 

la trasmissione ai sindaci delle schede nonché del manifesto per la pubblicazione nell'albo 

pretorio ed in altri luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno precedente la data delle 

elezioni; tre copie di ciascun manifesto devono essere consegnate ai presidenti dei singoli 

uffici elettorali di sezione: una a disposizione dell'ufficio e le altre per l'affissione nella sala 

della votazione64.  

2–ter. Per le finalità di cui al comma 2-bis, previa intesa con il Ministero dell'interno, la Regione 

concorda le modalità di collaborazione con le competenti strutture dello stesso Ministero, 

il raccordo delle rispettive funzioni e l'utilizzo dei materiali quali i bolli, le urne e le matite in 

uso per l'elezione della Camera dei deputati65.   

2–quater. Sono a carico della Regione gli oneri relativi alle funzioni amministrative che non 

sono di competenza dello Stato ancorché eventualmente ad esso affidate sulla base della 

convenzione di cui al comma 2-ter66.  

  

ART. 18 

DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI DI LISTE 

1. Con dichiarazione scritta su carta libera e autenticata, i delegati dei gruppi di liste 

designano presso ciascun Ufficio centrale circoscrizionale e presso l'Ufficio centrale 

regionale, due rappresentanti del gruppo di liste, uno effettivo e l'altro supplente, 

scegliendoli tra gli elettori che sappiano leggere e scrivere.  

2. Si applicano a detti rappresentanti le stesse disposizioni previste all'articolo 20 della legge 

regionale n. 7 del 1979 per i rappresentanti di lista.  

 
62 Lettera così sostituita dall'art. 2, comma 1, lettera a), legge regionale 5 novembre 2013, n. 29. 
63 Lettera così sostituita dall'art. 2, comma 1, lettera a), legge regionale 5 novembre 2013, n. 29. 
64 Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera b), legge regionale 5 novembre 2013, n. 29, 
65 Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera b), legge regionale 5 novembre 2013, n. 29, 
66 Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera b), legge regionale 5 novembre 2013, n. 29, 
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3. L'atto di designazione dei rappresentanti presso gli Uffici centrali circoscrizionali e presso 

l'Ufficio centrale regionale è presentato, entro le ore 12 della domenica in cui si svolgono 

le votazioni, rispettivamente alle cancellerie dei tribunali circoscrizionali e della Corte 

d'appello, le quali ne rilasciano ricevuta.  

4. Per lo svolgimento del loro compito i delegati dei gruppi di liste devono dimostrare la loro 

qualifica esibendo la ricevuta rilasciata dalle cancellerie dei tribunali o della Corte d'appello.  

   

ART. 19 

AUTENTICAZIONI  

1. Per le autenticazioni previste dalla presente legge e dalla legge regionale n. 7 del 1979 si 

applica l'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53 (Misure urgenti atte a garantire 

maggiore efficienza al procedimento elettorale), e successive modifiche ed integrazioni.  

  

Capo IV  

Norme finali e transitorie  

   

ART. 20 

RINVIO 

1. Per quanto non previsto dalla presente legge si applicano la legge regionale statutaria 

elettorale e, in quanto compatibili, le disposizioni della legge regionale n. 7 del 1979, e 

successive modifiche ed integrazioni.  

1–bis. Per le modalità di esercizio di voto dei detenuti, dei degenti in ospedali e in case di cura, 

degli elettori non deambulanti, anche in riferimento alla cabina destinata ai portatori di 

handicap, degli elettori che per legge necessitano di accompagnamento nell'esercizio del 

diritto elettorale, per l'esercizio domiciliare del voto degli elettori iscritti nelle liste elettorali di 

un comune della Regione e dimoranti in un comune della Regione, per le modalità di 

selezione dei componenti degli uffici elettorali di sezione e per la composizione di tali uffici, 

per le modalità di rilascio, di aggiornamento e di rinnovo della tessera elettorale personale 

a carattere permanente, per la determinazione degli onorari e dei compensi dei componenti 

degli uffici elettorali, degli uffici centrali circoscrizionali e dell'ufficio centrale regionale si 

applica la disciplina nazionale vigente per l'elezione della Camera dei deputati67.  

2. Abrogato 68.  

  

ART. 21 

LEGGE REGIONALE N. 7 DEL 1979: ABROGAZIONI E MODIFICHE  

1. Nella legge regionale n. 7 del 1979, e successive modifiche ed integrazioni, sono abrogati 

gli articoli: 1, 2, 3 e 5, il comma 1 dell'articolo 6, gli articoli 12, 13 e 14, il comma 6 

dell'articolo 15, i punti 1) e 5) del comma 1 dell'articolo 18, gli articoli 20-bis, 20-ter, 20-

quater, 20-quinquies, 20-sexies, 25, 55, 56, 65, 66, 71-bis, 71- ter, 71-quater, 73 e 75, il 

 
67 Comma aggiunto dall'art. 4, comma 1, legge regionale 5 novembre 2013, n. 29. 
68 Comma abrogato dall'art. 1, comma 2, legge regionale 12 dicembre 2018, n. 44.  
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comma 2 dell'articolo 76, gli articoli 77-bis, 78, 79, 79-bis, 79-ter, 83 e 84, la tabella, nonché 

gli articoli 21, 22, 26, 30, 31, 33, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 80 e 8169.  

2. Nella legge regionale n. 7 del 1979, e successive modifiche ed integrazioni, il punto 3) del 

comma 1 dell'articolo 17 è sostituito dal seguente:  

"3) verifica se all'interno di ciascuna lista siano stati rispettati i criteri di cui al comma 4 

dell'articolo 4 della legge regionale statutaria elettorale e verifica se le liste siano state 

presentate in termine, siano sottoscritte secondo le prescrizioni di legge e comprendano 

un numero di candidati non inferiore al numero minimo prescritto; dichiara non valide le 

liste che non corrispondono a queste condizioni e riduce al limite prescritto quelle 

contenenti un numero di candidati superiore al numero dei Consiglieri assegnati al 

Collegio, cancellando gli ultimi nomi in eccedenza;".  

3. I riferimenti fatti nella legge regionale n. 7 del 1979 alle disposizioni di essa abrogate, si 

intendono fatti alla corrispondente disciplina della presente legge, ovvero nei casi di cui al 

comma 1-bis dell'articolo 20, alla disciplina nazionale ivi richiamata70.  

  

ART. 22 

ENTRATA IN VIGORE 

1. La presente legge entra in vigore alla data di entrata in vigore della legge regionale 

statutaria elettorale. 

 

  

  

    

Allegato A71 

 

 
69 Comma così modificato dall'art. 5, comma 1, lettera a), legge regionale 5 novembre 2013, n. 29. 
70 Comma così modificato dall'art. 5, comma 1, lettera b), legge regionale 5 novembre 2013, n. 29. 
71 Sostituito dall’Allegato A di cui alla legge regionale 12 dicembre 2018, n. 44, pubblicata nel B.U.R.A.S. 17 
dicembre 2018, n. 56. 
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SPECIFICHE TECNICHE  

  

La scheda è di norma suddivisa in quattro parti uguali.   

La prima parte, al pari della terza, contiene gli spazi necessari per riprodurre iniziando da 

sinistra, verticalmente ed in misura omogenea, racchiusi ciascuno in un apposito rettangolo, i 

contrassegni delle liste presentate a livello circoscrizionale con due righe, poste a destra di 

ciascun contrassegno, destinate all'espressione degli eventuali voti di preferenza.  

Sulla seconda parte, così come sulla quarta, collocati a destra e geometricamente in posizione 

centrale rispetto al rettangolo ovvero all'insieme dei rettangoli contenenti i contrassegni delle 

liste circoscrizionali, sono stampati il nome ed il cognome del candidato alla carica di Presidente 

della Regione con accanto, a destra, il relativo contrassegno o i contrassegni delle liste 

circoscrizionali ad esso collegate.   

I contenuti della prima e della seconda parte, sopra descritti, sono a loro volta contenuti 

all'interno di un più ampio rettangolo. Si seguono gli stessi criteri per il contenuto della terza e 

della quarta parte e delle eventuali parti successive.  

I rettangoli più ampi sono disposti sulla scheda, dall'alto verso il basso, secondo l'ordine 

assegnato ai candidati alla carica di Presidente della Regione risultato dal sorteggio compiuto 

dall'Ufficio centrale regionale ed avente efficacia per tutte le circoscrizioni elettorali della 

Regione.   

Del pari, in caso di coalizione, ciascun rettangolo contenente il contrassegno della lista 

circoscrizionale appartenente alla coalizione e le relative righe destinate alle eventuali 

indicazioni delle preferenze è collocato all'interno del rettangolo più ampio, in cui sono contenuti 

anche il nome e il cognome del candidato Presidente collegato con accanto i relativi 

contrassegni, seguendo l'ordine risultante dai sorteggi effettuati dall'Ufficio centrale regionale 

per ciascuna circoscrizione all’interno di ciascuna coalizione. I contrassegni delle liste 

collegate, posti a destra del nome e cognome del candidato alla carica di Presidente della 

Regione, sono disposti nella stessa sequenza determinata dal sorteggio effettuato dall’Ufficio 

centrale regionale per ciascuna circoscrizione all’interno di ciascuna coalizione, con le modalità 

di cui alla rappresentazione grafica.  

I contrassegni delle liste circoscrizionali da riprodurre nella prima e nella terza parte non 

possono essere, complessivamente, in numero superiore a 9. Qualora in uno spazio debba 

riprodursi il nominativo di un unico candidato alla carica di Presidente della Regione collegato 

a più di 9 liste circoscrizionali, l'altezza della scheda dovrà essere opportunamente aumentata 

in senso verticale, al fine di consentire la stampa di tutti i contrassegni nello stesso spazio. In 

ogni caso, i contrassegni da riprodurre accanto al nominativo del candidato alla carica di 

Presidente della Regione devono essere contenuti nel medesimo spazio.  

In caso di necessità, si farà ricorso alle parti quinta e sesta e ad eventuali parti successive, 

necessarie e sufficienti per la stampa dei contrassegni di tutte le liste ammesse alla 

competizione elettorale.  

La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima parte ricada verso destra 

sulla seconda parte, entrambe sulla terza, il tutto sulla quarta ed, eventualmente, sulla quinta, 

sulla sesta e su quelle successive, seguendo il verso delle pieghe verticali equidistanti tra loro. 

La scheda, così piegata, deve essere ulteriormente piegata orizzontalmente a metà, in modo 

da lasciare esternamente visibile il riquadro stampato, contenente le indicazioni relative a: 



 

 

 
68 

 

 

 

 

"Elezione del Presidente della Regione e del Consiglio regionale della Sardegna", data della 

votazione, circoscrizione elettorale, firma dello scrutatore e bollo della sezione.  
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361 
- APPROVAZIONE DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME PER LA ELEZIONE DELLA 

CAMERA DEI DEPUTATI  

TITOLO I  

Disposizioni generali  

  

- Omissis -  

  

ART. 4  

Il voto è un dovere civico e un diritto di tutti i cittadini, il cui libero esercizio deve essere garantito 

e promosso dalla Repubblica.  

  

- Omissis -  

  

TITOLO III  

Del procedimento elettorale preparatorio 

 

- Omissis -  

  

ART. 26  

(primo comma) - Omissis –  

Il presidente, uditi gli scrutatori, può, con ordinanza motivata, fare allontanare dall'aula il 

rappresentante che eserciti violenza o che, richiamato due volte, continui a turbare gravemente 

il regolare procedimento delle operazioni elettorali.  

 

- Omissis -  

 

TITOLO IV  

Della votazione  

 

ART. 42  

(primo-quarto comma) - Omissis -  

Ogni sala, salva comprovata impossibilità logistica, deve avere quattro cabine, di cui una 

destinata ai portatori di handicap. Le cabine sono collocate in maniera da rimanere isolate e 

sono munite di un riparo che assicura la segretezza del voto.  

(sesto-settimo comma) - Omissis -  
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- Omissis -  

 

ART. 51  

I degenti in ospedali e case di cura sono ammessi a votare nel luogo di ricovero.  

A tale effetto gli interessati devono fare pervenire, non oltre il terzo giorno antecedente la data 

della votazione, al sindaco del Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, una dichiarazione 

attestante la volontà di esprimere il voto nel luogo di cura. La dichiarazione, che deve 

espressamente indicare il numero della sezione alla quale l'elettore è assegnato e il suo 

numero di iscrizione nella lista elettorale di sezione, risultanti dal certificato elettorale, deve 

recare in calce l'attestazione del direttore sanitario del luogo di cura, comprovante il ricovero 

dell'elettore nell'Istituto, ed è inoltrata al Comune di destinazione per il tramite del direttore 

amministrativo o del segretario dell'Istituto stesso.  

 Il Sindaco, appena ricevuta la dichiarazione provvede:  

a) ad includere i nomi dei richiedenti in appositi elenchi distinti per sezioni: gli elenchi sono 

consegnati, nel termine previsto dall'art. 30, al presidente di ciascuna sezione, il quale, 

all'atto stesso della costituzione del seggio, provvede a prenderne nota sulla lista 

elettorale sezionale;  

b) a rilasciare immediatamente ai richiedenti, anche per telegramma, un'attestazione 

dell'avvenuta inclusione negli elenchi previsti dalla lettera a).  

   

ART. 52  

Negli ospedali e nelle case di cura con almeno 200 letti è istituita una sezione elettorale per 

ogni 500 letti o frazioni di 500.  

Gli elettori che esercitano il loro voto nelle sezioni ospedaliere sono iscritti nelle liste di sezione 

all'atto della votazione, a cura del presidente del seggio: alle sezioni ospedaliere possono, 

tuttavia, essere assegnati, in sede di revisione annuale delle liste, gli elettori facenti parte del 

personale di assistenza dell'Istituto che ne facciano domanda.  

Nel caso di contemporaneità delle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della 

Repubblica, il presidente prende nota, sulla lista, degli elettori che votano soltanto per una delle 

due elezioni.  

  

ART. 53  

Negli ospedali e case di cura minori, il voto degli elettori ivi ricoverati viene raccolto, durante le 

ore in cui è aperta la votazione, dal presidente della sezione elettorale nel cui collegio 

plurinominale è posto il luogo di cura, con l'assistenza di uno degli scrutatori del seggio, 

designato dalla sorte, e del segretario ed alla presenza dei rappresentanti di lista, se sono stati 

designati, che ne facciano richiesta. Il presidente cura che sia rispettata la libertà e la 

segretezza del voto.  

Dei nominativi di tali elettori viene presa nota, con le modalità di cui all'articolo precedente, dal 

presidente in apposita lista aggiunta da allegare a quella della sezione.  
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Le schede votate sono raccolte e custodite dal presidente in un plico, o in due plichi distinti nel 

caso di elezioni della Camera dei deputati e del Senato contemporanee, e sono 

immediatamente portate alla sezione elettorale ed immesse nell'urna o nelle urne destinate alle 

votazioni, previo riscontro del loro numero con quello degli elettori che sono stati iscritti 

nell'apposita lista.  

   

ART. 54 

- Omissis -  

  

ART. 55  

Gli elettori non possono farsi rappresentare né, qualora votino in Italia, inviare il voto per iscritto.  

I ciechi, gli amputati delle mani, gli affetti da paralisi o da altro impedimento di analoga gravità 

esercitano il diritto elettorale con l'aiuto di un elettore della propria famiglia o, in mancanza, di 

un altro elettore, che sia stato volontariamente scelto come accompagnatore, purché l'uno o 

l'altro sia iscritto in un qualsiasi Comune della Repubblica.  

Nessun elettore può esercitare la funzione di accompagnatore per più di un invalido. Sul suo 

certificato elettorale è fatta apposita annotazione dal presidente del seggio, nel quale ha assolto 

tale compito.   

I presidenti di seggio devono richiedere agli accompagnatori il certificato elettorale, per 

constatare se hanno già in precedenza esercitato la funzione predetta.   

L'accompagnatore consegna il certificato dell'elettore accompagnato; il presidente del seggio 

accerta, con apposita interpellazione, se l'elettore abbia scelto liberamente il suo 

accompagnatore e ne conosca il nome e cognome, e registra nel verbale, a parte, questo modo 

di votazione, indicando il motivo specifico di questa assistenza nella votazione, il nome 

dell'autorità sanitaria che abbia eventualmente accertato l'impedimento ed il nome e cognome 

dell'accompagnatore.   

Il certificato medico eventualmente esibito è allegato al verbale.  

L'annotazione del diritto al voto assistito, di cui al secondo comma, è inserita, su richiesta 

dell'interessato, corredata della relativa documentazione, a cura del Comune di iscrizione 

elettorale, mediante apposizione di un corrispondente simbolo o codice, nella tessera elettorale 

personale, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di riservatezza personale ed in 

particolare della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modificazioni.  

  

ART. 56  

I certificati medici eventualmente richiesti dagli elettori agli effetti dell'articolo 55 possono essere 

rilasciati soltanto dai funzionari medici designati dai competenti organi dell'unità sanitaria 

locale; i designati non possono essere candidati né parenti fino al quarto grado di candidati.  

Detti certificati devono attestare che l'infermità fisica impedisce all'elettore di esprimere il voto 

senza l'aiuto di altro elettore; i certificati stessi devono essere rilasciati immediatamente e 

gratuitamente, nonché in esenzione da qualsiasi diritto od applicazione di marche.  

  



 

 

 
72 

 

 

 

 

- Omissis -  

   

TITOLO VII  

Disposizioni penali  

   

ART. 94  

Chiunque, essendovi obbligato per legge, non compie, nei modi e nei termini prescritti, le 

operazioni necessarie per la preparazione tecnica delle elezioni, per il normale svolgimento 

degli scrutini e per le proclamazioni, o, in mancanza di prescrizione di termini, ritarda 

ingiustificatamente le operazioni stesse, è punito, salvo le maggiori pene previste dagli articoli 

seguenti, con la reclusione da tre a sei mesi e con la multa da lire 10.000 a lire 50.000.  

 

ART. 95  

Chiunque, in nome proprio od anche per conto di terzi o di enti privati e pubblici, eccettuate per 

questi ultimi le ordinarie erogazioni di istituto, nella settimana che precede la elezione e nella 

giornata della elezione effettua elargizioni di denaro, generi commestibili, oggetti di vestiario o 

altri donativi, a qualsiasi titolo, è punito con la reclusione da tre a cinque anni e con la multa da 

lire 2.500.000 a lire 10.000.000.  

  

 ART. 96  

Chiunque, per ottenere a proprio od altrui vantaggio la firma per una dichiarazione di 

presentazione di candidatura, o il voto elettorale o l'astensione, offre, promette o somministra 

denaro, valori, o qualsiasi altra utilità, o promette, concede o fa conseguire impieghi pubblici o 

privati ad uno o più elettori o,  per accordo con essi, ad altre persone, è punito con la reclusione 

da uno a quattro anni e con la multa da lire 600.000 a lire 4.000.000, anche quando l'utilità 

promessa o conseguita sia stata dissimulata sotto il titolo di indennità pecuniaria data 

all'elettore per spese di viaggio o di soggiorno, o di pagamento di cibi o bevande o 

remunerazioni sotto il pretesto di spese o servizi elettorali.  

La stessa pena si applica all'elettore che, per apporre la firma ad una dichiarazione di 

presentazione di candidatura, o per dare o negare il voto elettorale o per astenersi dal firmare 

una dichiarazione di presentazione di candidatura o dal votare, ha accettato offerte o promesse 

o ha ricevuto denaro o altra utilità.  

 

 ART. 97  

Chiunque usa violenza o minaccia ad un elettore o ad un suo congiunto, per costringere 

l'elettore a firmare una dichiarazione di presentazione di candidatura od a votare in favore di 

una determinata lista o di un determinato candidato, o ad astenersi dal firmare una 

dichiarazione di presentazione di candidatura, o dall'esercitare il diritto elettorale o, con notizie 

da lui conosciute false, con raggiri od artifizi, ovvero con qualunque mezzo illecito atto a 

diminuire la libertà degli elettori, esercita pressione per costringerli a firmare una dichiarazione 

di presentazione di candidatura od a votare in favore di determinate liste o di determinati 
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candidati, o ad astenersi dal firmare una dichiarazione di presentazione di candidatura o 

dall'esercitare il diritto elettorale, è punito con la pena della reclusione da un anno a cinque anni 

e con la multa da lire 600.000 a lire 4.000.000.  

 

ART. 98  

 Il pubblico ufficiale, l'incaricato di un pubblico servizio, l'esercente di un servizio di pubblica 

necessità, il ministro di qualsiasi culto, chiunque investito di un pubblico potere o funzione civile 

o militare, abusando  delle proprie attribuzioni e nell'esercizio di esse, si adopera a costringere 

gli elettori a firmare una dichiarazione di presentazione di candidati od a vincolare i suffragi 

degli elettori a favore od in pregiudizio di determinate liste o di determinati candidati o ad indurli 

all'astensione, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da lire 600.000 

a lire 4.000.000.  

  

ART. 99  

Chiunque con qualsiasi mezzo impedisce o turba una riunione di propaganda elettorale, sia 

pubblica che privata, è punito con la reclusione da uno a tre anni e con la multa da lire 600.000 

a lire 3.000.000.  

Se l'impedimento proviene da un pubblico ufficiale, la pena è della reclusione da due a cinque 

anni.  

 

ART. 100  

Chiunque, con minacce o con atti di violenza, turba il regolare svolgimento delle adunanze 

elettorali, impedisce il libero esercizio del diritto di voto o in qualunque modo altera il risultato 

della votazione, è punito con la reclusione da due a cinque anni e con la multa da lire 600.000 

a lire 4.000.000.  

Chiunque forma falsamente, in tutto o in parte, le schede o altri atti dal presente testo unico 

destinati alle operazioni elettorali o altera uno di tali atti veri, o sostituisce, sopprime o distrugge 

in tutto o in parte uno degli atti medesimi è punito con la reclusione da uno a sei anni. È punito 

con la stessa pena chiunque fa scientemente uso degli atti falsificati, alterati o sostituiti, anche 

se non ha concorso alla consumazione del fatto. Se il fatto è commesso da chi appartiene 

all'ufficio elettorale, la pena è della reclusione da due a otto anni e della multa da 1.000 euro a 

2.000 euro.  

Chiunque commette uno dei reati previsti dai Capi III e IV del Titolo VII del Libro secondo del 

codice penale aventi ad oggetto l'autenticazione delle sottoscrizioni di liste di elettori o di 

candidati ovvero forma falsamente, in tutto o in parte, liste di elettori o di candidati, è punito con 

la pena dell'ammenda da 500 euro a 2.000 euro.  

   

ART. 101  

Nei casi indicati negli artt. 97 e 100, primo comma, se siasi usata violenza o minaccia, se siasi 

esercitata pressione, se siansi cagionati disordini, mediante uso di armi o da persone travisate 

o da più persone riunite o con scritto anonimo, o in modo simbolico, o a nome di categorie, 
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gruppi di persone, associazioni o comitati esistenti o supposti, la pena è aumentata e sarà, in 

ogni caso, non inferiore a tre anni.  

Se la violenza o la minaccia è fatta da più di cinque persone riunite, mediante uso di armi, 

anche soltanto da parte di una di esse, ovvero da più di dieci persone, pur senza uso di armi, 

la pena è della reclusione da tre a quindici anni e della multa sino a lire 4.000.000, salva 

l'applicazione, quando vi sia concorso di reati, delle relative norme del codice penale.  

  

ART. 102  

Chiunque, senza averne diritto, durante le operazioni elettorali, s'introduce nella sala dell'Ufficio 

di sezione o nell'aula dell'Ufficio centrale, è punito con l'arresto sino a tre mesi e con la 

ammenda sino a lire 400.000.  

Chiunque, nelle sale anzidette, con segni palesi di approvazione o disapprovazione, od in 

qualunque modo cagiona disordini, qualora richiamato all'ordine dal presidente non obbedisca, 

è punito con l'arresto fino a tre mesi e con l'ammenda fino a lire 400.000.  

   

ART. 103  

Chi, essendo privato dell'esercizio del diritto elettorale o essendone sospeso, si presenta a 

dare il voto in una sezione elettorale è punito con la reclusione fino a due anni e con la multa 

fino a lire 100.000.  

Chi, incaricato di esprimere il voto per un elettore che non può farlo, lo esprime per una lista o 

per un candidato diversi da quelli indicatigli, è punito con la reclusione da uno a tre anni e con 

la multa fino a lire 250.000.  

Chi, assumendo nome altrui, si presenta a dare il voto in una sezione elettorale, e chi dà il voto 

in più sezioni elettorali di uno stesso Collegio o di Collegi diversi, è punito con la reclusione da 

tre a cinque anni e con la multa da lire 500.000 a lire 2.500.000.  

Chi, nel corso delle operazioni elettorali, enuncia fraudolentemente come designato un 

contrassegno di lista o un cognome diversi da quelli della lista o del candidato per cui fu 

espresso il voto, è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da lire 1.000.000 a 

lire 4.000.000.  

  

  

ART. 104  

Chiunque concorre all'ammissione al voto di chi non ne ha il diritto o alla esclusione di chi lo ha 

o concorre a permettere a un elettore non fisicamente impedito di farsi assistere da altri nella 

votazione e il medico che a tale scopo abbia rilasciato un certificato non conforme al vero, sono 

puniti con la reclusione da sei mesi a due anni e con la multa sino a lire 2.000.000. Se il reato 

è commesso da coloro che appartengono all'ufficio elettorale, i colpevoli sono puniti con la 

reclusione fino a tre anni e con la multa fino a lire 4.000.000.  

Chiunque, appartenendo all'ufficio elettorale, con atti od omissioni contrari alla legge, rende 

impossibile il compimento delle operazioni elettorali, o cagiona la nullità delle elezioni, o ne 
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altera il risultato, o si astiene dalla proclamazione dell'esito delle votazioni è punito con la 

reclusione da tre a sette anni e con la multa da lire 2.000.000 a lire 4.000.000.  

Chiunque, appartenendo all'ufficio elettorale, contravviene alle disposizioni dell'articolo 68, è 

punito con la reclusione da tre a sei mesi.  

Chiunque, appartenendo all'ufficio elettorale, ostacola la trasmissione, prescritta dalla legge, di 

liste elettorali, di liste di candidati, carte, plichi, schede od urne, ritardandone o rifiutandone la 

consegna od operandone il trafugamento anche temporaneo, è punito con la reclusione da tre 

a sette anni e con la multa da lire due milioni a lire quattro milioni.  

Il segretario dell'ufficio elettorale che rifiuta di inserire nel processo verbale o di allegarvi 

proteste o reclami di elettori è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa 

sino a lire 4.000.000.  

I rappresentanti delle liste di candidati che impediscono il regolare compimento delle operazioni 

elettorali sono puniti con la reclusione da due a cinque anni e con la multa da lire 2.000.000 a 

lire 4.000.000.  

Chiunque al fine di votare senza averne diritto, o di votare un'altra volta, fa indebito uso del 

certificato elettorale è punito con la pena della reclusione da sei mesi a due anni e con la multa 

sino a lire 4.000.000.  

Chiunque, al fine di impedire il libero esercizio del diritto elettorale, fa incetta di certificati 

elettorali è punito con la reclusione da uno a tre anni e con la multa sino a lire 4.000.000.   

  

ART. 105  

Il Sindaco che non adempie all'obbligo previsto dal quarto comma dell'art. 20 è punito con la 

reclusione da mesi sei ad un anno. Se l'inadempimento non sia doloso, la pena è diminuita 

della metà.  

  

ART. 106  

L'elettore che sottoscrive più di una candidatura nel collegio uninominale o più di una lista di 

candidati è punito con la pena dell'ammenda da 200 euro a 1.000 euro.  

  

ART. 107  

I comandanti di reparti militari, il Sindaco, il segretario comunale e gl'impiegati comunali addetti 

all'Ufficio della distribuzione dei certificati che violano le disposizioni di cui agli artt. 27 e 28 

sono puniti con la reclusione fino a sei mesi e con la multa da lire 600.000 a lire 2.000.000.  

 

ART. 108  

Salve le maggiori pene stabilite dall'art. 104 nel caso ivi previsto, coloro che, essendo designati 

all'ufficio di presidente, scrutatore e segretario, senza giustificato motivo rifiutano di assumerlo 

o non si trovano presenti all'atto dell'insediamento del seggio, sono puniti con la multa da lire 

600.000 a lire 1.000.000. Alla stessa sanzione sono soggetti i membri dell'Ufficio che, senza 

giustificato motivo, si allontanano prima che abbiano termine le operazioni elettorali.  



 

 

 
76 

 

 

 

 

  

ART. 109  

L'elettore che contravviene alla disposizione contenuta nel secondo comma dell'art. 43 od a 

quella di cui al quarto comma dell'art. 79, è tratto in arresto ed è punito con la reclusione da un 

mese ad un anno. L'arma è confiscata.  

  

ART. 110 

L'elettore che non riconsegna una scheda o la matita è punito con la sanzione amministrativa 

da lire 200.000 a lire 600.000.  

(secondo comma) - Omissis -  

  

ART. 111 

Il presidente del seggio che trascura, o chiunque altro impedisce di fare entrare l'elettore in 

cabina, è punito con la reclusione da tre mesi ad un anno.  

  

ART. 112  

Per i reati commessi in danno dei membri degli Uffici elettorali, compresi i rappresentanti di 

lista, e per i reati previsti dagli artt. 105, 106, 107, 108, 109 e 111 si procede a giudizio 

direttissimo.  

  

- Omissis –  

  

ART. 119  

In occasione di tutte le consultazioni elettorali disciplinate da leggi della Repubblica o delle 

regioni, coloro che adempiono funzioni presso gli uffici elettorali, ivi compresi i rappresentanti 

dei candidati nei collegi uninominali e di lista o di gruppo di candidati nonché, in occasione di 

referendum, i rappresentanti dei partiti o gruppi politici e dei promotori del referendum, hanno 

diritto ad assentarsi dal lavoro per tutto il periodo corrispondente alla durata delle relative 

operazioni.  

I giorni di assenza dal lavoro compresi nel periodo di cui al comma 1 sono considerati, a tutti 

gli effetti, giorni di attività lavorativa.  

 

- Omissis -  
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DECRETO LEGISLATIVO 31 DICEMBRE 2012, N. 235 
- TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INCANDIDABILITÀ E DI DIVIETO DI RICOPRIRE 

CARICHE ELETTIVE E DI GOVERNO CONSEGUENTI A SENTENZE DEFINITIVE DI CONDANNA PER DELITTI 

NON COLPOSI, A NORMA DELL'ARTICOLO 1, COMMA 63, DELLA LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N. 190.  

  

- Omissis -  

   

CAPO III  

Incandidabilità alle cariche elettive regionali  

  

  

ART. 7 

INCANDIDABILITÀ ALLE ELEZIONI REGIONALI  

1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le 

cariche di presidente della giunta regionale, assessore e consigliere regionale, 

amministratore e componente degli organi comunque denominati delle unità sanitarie locali:  

a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis 

del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,  o per un delitto di cui all'articolo 73 

del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un 

delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o 

cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un 

anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 

il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei 

predetti reati;  

b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli 

indicati alla lettera a);  

c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo 

comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del 

codice penale;  

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione 

complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei 

poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico 

servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  

e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a 

due anni di reclusione per delitto non colposo;  

f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una 

misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui 

all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.  
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2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al 

quale l'elezione o la nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, 

dei rispettivi presidenti e degli assessori regionali.  

3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è 

nulla. L'organo che ha deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla 

non appena venuto a conoscenza dell'esistenza delle condizioni stesse.  

  

ART. 8 

SOSPENSIONE E DECADENZA DI DIRITTO PER INCANDIDABILITÀ ALLE CARICHE REGIONALI  

1. Sono sospesi di diritto dalle cariche indicate all'articolo 7, comma 1:  

a) coloro che hanno riportato una condanna non definitiva per uno dei delitti indicati all'articolo 

7, comma 1, lettere a), b), e c);  

b) coloro che, con sentenza di primo grado, confermata in appello per la stessa imputazione, 

hanno riportato una condanna ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per un 

delitto non colposo, dopo l'elezione o la nomina;  

c) coloro nei cui confronti l'autorità giudiziaria ha applicato, con provvedimento non definitivo, 

una misura di prevenzione in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui 

all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.   

2. La sospensione di diritto consegue, altresì, quando è disposta l'applicazione di una delle 

misure coercitive di cui agli articoli 284, 285 e 286 del codice di procedura penale nonché di 

cui all'articolo 283, comma 1, del codice di procedura penale, quando il divieto di dimora 

riguarda la sede dove si svolge il mandato elettorale.  

3. Nel periodo di sospensione i soggetti sospesi, fatte salve le diverse specifiche discipline 

regionali, non sono computati al fine della verifica del numero legale, né per la determinazione 

di qualsivoglia quorum o maggioranza qualificata. La sospensione cessa di diritto di produrre 

effetti decorsi diciotto mesi. La cessazione non opera, tuttavia, se entro il termine di cui al 

precedente periodo l'impugnazione in punto di responsabilità è rigettata anche con sentenza 

non definitiva. In quest'ultima ipotesi la sospensione cessa di produrre effetti decorso il 

termine di dodici mesi dalla sentenza di rigetto.  

4. A cura della cancelleria del tribunale o della segreteria del pubblico ministero i provvedimenti 

giudiziari che comportano la sospensione ai sensi del comma 1 sono comunicati al prefetto 

del capoluogo della Regione che ne dà immediata comunicazione al Presidente del Consiglio 

dei Ministri il quale, sentiti il Ministro per gli affari regionali e il Ministro dell'interno, adotta il 

provvedimento che accerta la sospensione. Tale provvedimento è notificato, a cura del 

prefetto del capoluogo della Regione, al competente consiglio regionale per l'adozione dei 

conseguenti adempimenti di legge. Per la regione siciliana e la regione Valle d'Aosta le 

competenze di cui al presente articolo sono esercitate, rispettivamente, dal commissario dello 

Stato e dal presidente della commissione di coordinamento; per le province autonome di 

Trento e di Bolzano sono esercitate dai rispettivi commissari del Governo. Per la durata della 

sospensione al consigliere regionale spetta un assegno pari all'indennità di carica ridotta di 

una percentuale fissata con legge regionale.  

5. La sospensione cessa nel caso in cui nei confronti dell'interessato venga meno l'efficacia 

della misura coercitiva di cui al comma 1, ovvero venga emessa sentenza, anche se non 
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passata in giudicato, di non luogo a procedere, di proscioglimento o di assoluzione o 

provvedimento di revoca della misura di prevenzione o sentenza di annullamento ancorché 

con rinvio. In tal caso la sentenza o il provvedimento di revoca devono essere pubblicati 

nell'albo pretorio e comunicati alla prima adunanza dell'organo che ha proceduto all'elezione, 

alla convalida dell'elezione o alla nomina.   

6. Chi ricopre una delle cariche indicate all'articolo 7, comma 1, decade da essa di diritto dalla 

data del passaggio in giudicato della sentenza di condanna o dalla data in cui diviene 

definitivo il provvedimento che applica la misura di prevenzione.  

  

ART. 9 

CANCELLAZIONE DALLE LISTE PER INCANDIDABILITÀ ALLE ELEZIONI REGIONALI  

1. In occasione della presentazione delle liste dei candidati per le elezioni del presidente della 

regione e dei consiglieri regionali, oltre alla documentazione prevista dall'articolo 9 della legge 

17 febbraio 1968, n. 108, e dall'articolo 1, commi 3 e 8, della legge 23 febbraio 1995, n. 43, 

o prevista dalle relative disposizioni delle leggi elettorali regionali, ciascun candidato rende, 

unitamente alla dichiarazione di accettazione della candidatura, una dichiarazione sostitutiva, 

ai sensi dell'articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, attestante l'insussistenza delle cause di 

incandidabilità di cui all'articolo 7.  

2. Gli uffici preposti all'esame delle liste dei candidati, entro il termine previsto per la loro 

ammissione, cancellano dalle liste stesse i nomi dei candidati per i quali manca la 

dichiarazione sostitutiva di cui al comma 1 e dei candidati per i quali venga comunque 

accertata, dagli atti o documenti in possesso dell'ufficio, la sussistenza di alcuna delle 

predette condizioni di incandidabilità.  

3. Per i ricorsi avverso le decisioni di cui al comma 2 trova applicazione l'articolo 129 del decreto 

legislativo 2 luglio 2010, n. 104.  

4. Qualora la condizione di incandidabilità sopravvenga o sia accertata successivamente alle 

operazioni di cui al comma 2, la condizione stessa viene rilevata, ai fini della mancata 

proclamazione, dagli uffici preposti alla proclamazione degli eletti.  
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LEGGE 9 GENNAIO 2019, N. 3 
- MISURE PER IL CONTRASTO DEI REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, NONCHÉ IN 

MATERIA DI PRESCRIZIONE DEL REATO E IN MATERIA DI TRASPARENZA DEI PARTITI E MOVIMENTI 

POLITICI 

 

ART. 1  

- Omissis – 

11. Con l'elargizione di contributi in denaro complessivamente superiori nell'anno a euro 500 

per soggetto erogatore, o di prestazioni o altre forme di sostegno di valore equivalente per 

soggetto erogatore, a partiti o movimenti politici di cui all'articolo 18 del decreto-legge 28 

dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, 

nonché alle liste e ai candidati alla carica di sindaco partecipanti alle elezioni 

amministrative nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, s'intende prestato 

il consenso alla pubblicità dei dati da parte dei predetti soggetti erogatori. E' fatto divieto ai 

partiti o movimenti politici di ricevere contributi, prestazioni gratuite o altre forme di 

sostegno a carattere patrimoniale, in qualsiasi modo erogati, ivi compresa la messa a 

disposizione con carattere di stabilità di servizi a titolo gratuito, da parte di persone fisiche 

o enti che si dichiarino contrari alla pubblicità dei relativi dati. Per i contributi, le prestazioni 

o altre forme di sostegno di cui al primo periodo sono annotati, entro il mese solare 

successivo a quello di percezione ovvero, in caso di contributi, prestazioni o altre forme di 

sostegno di importo unitario inferiore o uguale a euro 500, entro il mese di marzo dell'anno 

solare successivo se complessivamente superiori nell'anno a tale importo, in apposito 

registro numerato progressivamente e firmato su ogni foglio dal rappresentante legale o 

dal tesoriere, custodito presso la sede legale del partito o movimento politico, l'identità 

dell'erogante, l'entità del contributo o il valore della prestazione o della diversa forma di 

sostegno e la data dell'erogazione. In caso di scioglimento anche di una sola Camera, il 

termine indicato al terzo periodo è ridotto a quindici giorni decorrenti dalla data dello 

scioglimento. Entro gli stessi termini di cui al terzo e al quarto periodo, i dati annotati 

devono risultare dal rendiconto di cui all'articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2, ed 

essere pubblicati nel sito internet istituzionale del partito o movimento politico, ovvero nel 

sito internet della lista o del candidato di cui al primo periodo del presente comma, per un 

tempo non inferiore a cinque anni. Sono esenti dall'applicazione delle disposizioni del 

presente comma le attività a contenuto non commerciale, professionale o di lavoro 

autonomo di sostegno volontario all'organizzazione e alle iniziative del partito o movimento 

politico, fermo restando per tutte le elargizioni l'obbligo di rilasciarne ricevuta, la cui matrice 

viene conservata, per finalità di computo della complessiva entità dei contributi riscossi dal 

partito o movimento politico. 

12. Ai partiti e ai movimenti politici e alle liste di cui al comma 11, primo periodo, è fatto divieto 

di ricevere contributi, prestazioni o altre forme di sostegno provenienti da governi o enti 

pubblici di Stati esteri e da persone giuridiche aventi sede in uno Stato estero non 

assoggettate a obblighi fiscali in Italia. E' fatto divieto alle persone fisiche maggiorenni non 

iscritte nelle liste elettorali o private del diritto di voto di elargire contributi ai partiti o 

movimenti politici ovvero alle liste di cui al comma 11, primo periodo. 
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13. I contributi ricevuti in violazione dei divieti di cui ai commi 11 e 12 o in assenza degli 

adempimenti previsti dal terzo, dal quarto e dal quinto periodo del comma 11 non sono 

ripetibili e sono versati alla cassa delle ammende, di cui all'articolo 4 della legge 9 maggio 

1932, n. 547, entro dieci giorni dalla scadenza dei termini di cui ai predetti periodi del 

comma 11. 

14. Entro il quattordicesimo giorno antecedente la data delle elezioni politiche, dei membri del 

Parlamento europeo spettanti all'Italia, regionali e amministrative, escluse quelle relative a 

comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, i partiti e i movimenti politici nonché le liste 

di cui al primo periodo del comma 11 hanno l'obbligo di pubblicare, nel proprio sito internet 

ovvero, per le liste di cui al citato primo periodo del comma 11, nel sito internet del partito 

o del movimento politico sotto il cui contrassegno si sono presentate nella competizione 

elettorale, il curriculum vitae di ciascun candidato, fornito dal candidato medesimo, e il 

relativo certificato del casellario giudiziale di cui all'articolo 24 del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di casellario 

giudiziale europeo, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei 

relativi carichi pendenti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 

2002, n. 313, rilasciato non oltre novanta giorni prima della data fissata per l'elezione. I 

rappresentanti legali dei partiti e dei movimenti politici nonché delle liste di cui al citato 

primo periodo del comma 11, o persone da loro delegate, possono richiedere, anche 

mediante posta elettronica certificata, i certificati del casellario giudiziale dei candidati, 

compreso il candidato alla carica di sindaco, per i quali sussiste l'obbligo di pubblicazione 

ai sensi del primo periodo del presente comma, previo consenso e su delega 

dell'interessato, da sottoscrivere all'atto dell'accettazione della candidatura. Il tribunale 

deve rendere disponibili al richiedente i certificati entro il termine di cinque giorni dalla 

richiesta. Ai fini dell'ottemperanza agli obblighi di pubblicazione nel sito internet di cui al 

presente comma non è richiesto il consenso espresso degli interessati. Nel caso in cui il 

certificato del casellario giudiziale sia richiesto da coloro che intendono candidarsi alle 

elezioni di cui al presente comma, per le quali sono stati convocati i comizi elettorali, ed 

essi dichiarino contestualmente sotto la propria responsabilità, ai sensi dell'articolo 47 del 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

che la richiesta di tale certificato è finalizzata a rendere pubblici i dati ivi contenuti in 

occasione della propria candidatura, le imposte di bollo e ogni altra spesa, imposta e diritto 

dovuti ai pubblici uffici sono ridotti della metà72. 

15. In apposita sezione, denominata «Elezioni trasparenti», del sito internet dell'ente cui si 

riferisce la consultazione elettorale, ovvero del Ministero dell'interno in caso di elezioni del 

Parlamento nazionale o dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia, entro il 

settimo giorno antecedente la data della consultazione elettorale, per ciascuna lista o 

candidato ad essa collegato nonché per ciascun partito o movimento politico che 

presentino candidati alle elezioni di cui al comma 14 sono pubblicati in maniera facilmente 

accessibile il curriculum vitae e il certificato del casellario giudiziale di cui all'articolo 24 del 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, 

dei candidati rilasciato non oltre novanta giorni prima della data fissata per l'elezione, già 

pubblicati nel sito internet del partito o movimento politico ovvero della lista o del candidato 

 
72 Comma modificato da ultimo sostituito dall'art. 38-bis, comma 7, lett. a), decreto-legge 31 maggio 2021, n. 
77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 
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con essa collegato di cui al comma 11, primo periodo, previamente comunicati agli enti di 

cui al presente periodo. La pubblicazione deve consentire all'elettore di accedere alle 

informazioni ivi riportate attraverso la ricerca per circoscrizione, collegio, partito e per 

cognome e nome del singolo candidato. Con decreto del Ministro dell'interno, da emanare 

entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le 

modalità tecniche di acquisizione dei dati su apposita piattaforma informatica73. 

 

  

  

  

  

  

  

  

 
73 Comma così modificato dall'art. 38-bis, comma 7, lett. b), decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108. 



 

 

 
83 

 

 

 

 

ULTERIORI DISPOSIZIONI NORMATIVE APPLICABILI   
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LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, N. 104  
- LEGGE-QUADRO PER L’ASSISTENZA, L’INTEGRAZIONE SOCIALE E I DIRITTI DELLE PERSONE 

HANDICAPPATE  

   

- Omissis -  

  

ART. 29 

ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO 

1. In occasione di consultazioni elettorali, i comuni organizzano i servizi di trasporto pubblico 

in modo da facilitare agli elettori handicappati il raggiungimento del seggio elettorale.  

2. Per rendere più agevole l'esercizio del diritto di voto, le unità sanitarie locali, nei tre giorni 

precedenti la consultazione elettorale, garantiscono in ogni comune la disponibilità di un 

adeguato numero di medici autorizzati per il rilascio dei certificati di accompagnamento e 

dell'attestazione medica di cui all'articolo 1 della legge 15 gennaio 1991, n. 15.  

3. Un accompagnatore di fiducia segue in cabina i cittadini handicappati impossibilitati ad 

esercitare autonomamente il diritto di voto. L'accompagnatore deve essere iscritto nelle liste 

elettorali. Nessun elettore può esercitare la funzione di accompagnatore per più di un 

handicappato. Sulla tessera elettorale dell'accompagnatore è fatta apposita annotazione 

dal presidente del seggio nel quale egli ha assolto tale compito.  

 

- Omissis –  
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LEGGE 8 MARZO 1989, N. 95  
- NORME PER L'ISTITUZIONE DELL'ALBO E PER IL SORTEGGIO DELLE PERSONE IDONEE ALL'UFFICIO 

DI SCRUTATORE DI SEGGIO ELETTORALE E MODIFICA ALL'ARTICOLO 53 DEL TESTO UNICO DELLE 

LEGGI PER LA COMPOSIZIONE E LA ELEZIONE DEGLI ORGANI DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI, 
APPROVATO CON D.P.R. 16 MAGGIO 1960, N. 570 

(Omissis) 

 

ART. 6  

1. Tra il venticinquesimo e il ventesimo giorno antecedenti la data stabilita per la votazione, la 

Commissione elettorale comunale di cui all'articolo 4-bis del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, e successive modificazioni, in pubblica 

adunanza, preannunziata due giorni prima con manifesto affisso nell'albo pretorio del comune, 

alla presenza dei rappresentanti di lista della prima sezione del comune, se designati, 

procede74: 

a) alla nomina degli scrutatori, per ogni sezione elettorale del comune, scegliendoli tra i 

nominativi compresi nell'albo degli scrutatori in numero pari a quello occorrente; 

b) alla formazione di una graduatoria di ulteriori nominativi, compresi nel predetto albo, per 

sostituire gli scrutatori nominati a norma della lettera a) in caso di eventuale rinuncia o 

impedimento; qualora la successione degli scrutatori nella graduatoria non sia determinata 

all'unanimità dai componenti la Commissione elettorale, alla formazione della graduatoria si 

procede tramite sorteggio; 

c) alla nomina degli ulteriori scrutatori, scegliendoli fra gli iscritti nelle liste elettorali del comune 

stesso, qualora il numero dei nominativi compresi nell'albo degli scrutatori non sia sufficiente 

per gli adempimenti di cui alle lettere a) e b). 

2. Alle nomine di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 si procede all'unanimità. Qualora la 

nomina non sia fatta all'unanimità, ciascun membro della Commissione elettorale vota per un 

nome e sono proclamati eletti coloro che hanno ottenuto il maggior numero di voti. A parità di 

voti è proclamato eletto il più anziano di età75. 

3. Il sindaco o il commissario, nel più breve tempo, e comunque non oltre il quindicesimo giorno 

precedente le elezioni, notifica agli scrutatori l'avvenuta nomina. L'eventuale grave 

impedimento ad assolvere l'incarico deve essere comunicato, entro quarantotto ore dalla 

notifica della nomina, al sindaco o al commissario che provvede a sostituire i soggetti impediti 

con gli elettori compresi nella graduatoria di cui alla lettera b) del comma 1. 

4. La nomina è notificata agli interessati non oltre il terzo giorno precedente le elezioni.76 

  

 
74 Il riferimento alla Commissione elettorale comunale contenuto in tutte le leggi o decreti aventi ad oggetto 
materia elettorale, ai sensi dell'art. 26, comma 13, legge 24 novembre 2000, n. 340, si intende effettuato 
all'Ufficiale elettorale. 
75 Comma così modificato dall'art. 3-quinquies, D.L. 3 gennaio 2006, n. 1, nel testo integrato dalla relativa 
legge di conversione. 
76 Articolo da ultimo sostituito dal comma 4 dell'art. 9, legge 21 dicembre 2005, n. 270. 
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LEGGE 21 MARZO 1990, N. 53  
- MISURE URGENTI ATTE A GARANTIRE MAGGIORE EFFICIENZA AL PROCEDIMENTO ELETTORALE  

  

- Omissis -  

  

ART. 2  

1. Il presidente di seggio, prima dell'insediamento dell'ufficio elettorale, sceglie il segretario fra 

gli iscritti nelle liste elettorali del comune in possesso di titolo di studio non inferiore al 

diploma di istituto di istruzione secondaria di secondo grado.  

- Omissis -  

  

ART. 14  

1. Sono competenti ad eseguire le autenticazioni che non siano attribuite esclusivamente ai 

notai e che siano previste dalla legge 6 febbraio 1948, n. 29, dalla legge 8 marzo 1951, n. 

122, dal testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, dal testo unico delle 

leggi per la composizione e la elezione degli organi delle Amministrazioni comunali, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, dalla legge 17 febbraio 

1968, n. 108, dal decreto-legge 3 maggio 1976, n. 161, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 14 maggio 1976, n. 240, dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18, e dalla legge 25 maggio 

1970, n. 352, nonché per le elezioni previste dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, i notai, i giudici 

di pace, i cancellieri e i collaboratori delle cancellerie delle corti d'appello e dei tribunali, i 

segretari delle procure della Repubblica, i membri del Parlamento, i consiglieri regionali, i 

presidenti delle province, i sindaci metropolitani, i sindaci, gli assessori comunali e 

provinciali, i componenti della conferenza metropolitana, i presidenti dei consigli comunali e 

provinciali, i presidenti e i vice presidenti dei consigli circoscrizionali, i consiglieri provinciali, 

i consiglieri metropolitani e i consiglieri comunali, i segretari comunali e provinciali e i 

funzionari incaricati dal sindaco e dal presidente della provincia. Sono altresì competenti ad 

eseguire le autenticazioni di cui al presente comma gli avvocati iscritti all'albo che hanno 

comunicato la propria disponibilità all'ordine di appartenenza, i cui nominativi sono 

tempestivamente pubblicati nel sito internet istituzionale dell'ordine77. 

2. L'autenticazione deve essere compiuta con le modalità di cui all' articolo 21, comma 2, del 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 44578.  

3. Le sottoscrizioni e le relative autenticazioni sono nulle se anteriori al centottantesimo giorno 

precedente il termine fissato per la presentazione delle candidature  

  

 
77 Comma da ultimo sostituito dall'art. 38-bis, comma 8, decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 
78 Comma sostituito dall'art. 38-bis, comma 8, decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 
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ART. 15  

1. - Omissis - 

2. I nominativi dei presidenti inadempienti agli obblighi previsti dall'articolo 68 del testo unico n. 

570 del 1960 sono segnalati al presidente della corte d'appello, da parte degli uffici 

immediatamente sopraordinati agli uffici elettorali di sezione, comunque denominati, ai fini 

della cancellazione dall'albo, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, lettera e), della presente 

legge.  

 

  

ART. 16  

1. - Omissis -  

2. Per le elezioni regionali, provinciali, comunali e circoscrizionali, i rappresentanti di lista 

devono essere elettori rispettivamente della regione, della provincia o del comune.  

3. Le disposizioni di cui all'articolo 32, nono comma, n.  4), del testo unico n. 570 del 1960, 

sono estese anche ai comuni inferiori ai 5.000 abitanti ai fini della facoltà di designare i 

rappresentanti di lista presso ciascun seggio.  
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LEGGE 15 GENNAIO 1991, N. 15  
- NORME INTESE A FAVORIRE LA VOTAZIONE DEGLI ELETTORI NON DEAMBULANTI  

  

ART. 1  

1. In attesa che sia data piena applicazione alle norme in materia di eliminazione delle barriere 

architettoniche, che sono di ostacolo alla partecipazione al voto degli elettori non 

deambulanti, gli elettori stessi, quando la sede della sezione alla quale sono iscritti non è 

accessibile mediante sedia a ruote, possono esercitare il diritto di voto in altra sezione del 

comune, che sia allocata in sede già esente da barriere architettoniche e che abbia le 

caratteristiche di cui all'articolo 2, previa esibizione, unitamente alla tessera elettorale, di 

attestazione medica rilasciata dall'unità sanitaria locale anche in precedenza per altri scopi 

o di copia autentica della patente di guida speciale, purché dalla documentazione esibita 

risulti l'impossibilità o la capacità gravemente ridotta di deambulazione.  

2. Nei comuni ripartiti in più collegi senatoriali o in più collegi uninominali per l'elezione della 

Camera dei deputati o in più collegi provinciali per l'elezione, rispettivamente, del Senato 

della Repubblica o della Camera dei deputati o del consiglio provinciale e nei comuni nei 

quali si svolge l'elezione dei consigli circoscrizionali, la sezione scelta dall'elettore non 

deambulante per la votazione deve appartenere, nell'ambito territoriale comunale, al 

medesimo collegio, senatoriale o della Camera dei deputati o provinciale, o alla medesima 

circoscrizione, nei quali è compresa la sezione nelle cui liste l'elettore stesso è iscritto.  

3. Per tutte le altre consultazioni elettorali, l'elettore non deambulante può votare in qualsiasi 

sezione elettorale del comune.  

4. Gli elettori di cui al comma 1 sono iscritti, a cura del presidente del seggio presso il quale 

votano, in calce alla lista della sezione e di essi è presa nota nel verbale dell'ufficio.  

5. I certificati di cui al comma 1 devono essere rilasciati gratuitamente ed in esenzione da 

qualsiasi diritto od applicazione di marche e vengono allegati al verbale dell'ufficio elettorale.  

 

ART. 2  

1. Gli arredi della sala di votazione delle sezioni elettorali accessibili mediante sedia a ruote 

devono essere disposti in modo da permettere agli elettori non deambulanti di leggere il 

manifesto contenente le liste dei candidati, di votare in assoluta segretezza, nonché di 

svolgere anche le funzioni di componente di seggio o di rappresentante di lista e di 

assistere, ove lo vogliano, alle operazioni dell'ufficio elettorale.  

2. Le sezioni così attrezzate sono segnalate mediante affissione, agli accessi dalle aree di 

circolazione, del simbolo di cui all'allegato A) al regolamento approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, n. 384.   

3. Nelle sezioni elettorali di cui al comma 1 deve essere predisposta almeno una cabina per 

consentire agevolmente l'accesso agli elettori e deve essere previsto un secondo piano di 

scrittura, eventualmente ribaltabile, all'altezza di circa ottanta centimetri o un tavolo munito 

di ripari che garantisca la stessa segretezza.  

 

- Omissis -  
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DECRETO-LEGGE 3 MAGGIO 1976, N. 161 
- MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE RELATIVO AL PROCEDIMENTO 

ELETTORALE PER LE ELEZIONI POLITICHE, REGIONALI, PROVINCIALI E COMUNALI NONCHÉ NORME 

PER IL RINVIO DELLE ELEZIONI PER LA RINNOVAZIONE DEI CONSIGLI COMUNALI NEI COMUNI NEI 

QUALI SI VOTA COL SISTEMA MAGGIORITARIO IL CUI QUINQUENNIO DI CARICA SCADE IL 12 GIUGNO 

1976 

Convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 1976, n. 240  

  

 ART. 1  

Alle disposizioni di legge per l'elezione dei consigli regionali delle regioni a statuto normale, dei 

consigli provinciali e dei consigli comunali sono apportate le seguenti modifiche ed integrazioni:  

a) - Omissis -;  

b) Abrogato  

c) - Omissis -;  

d) i detenuti aventi diritto al voto sono ammessi a votare, con le modalità previste dagli artt. 8 

e 9, L. 23 aprile 1976, n. 136, per le elezioni regionali, provinciali e comunali, sempre che 

gli stessi siano elettori, rispettivamente, della regione, della provincia e del comune;  

e) le modalità indicate dall'articolo 9 della legge 23 aprile 1976, n. 136, si applicano anche per 

l'ammissione al voto dei degenti in ospedali e case di cura, in occasione di elezioni regionali, 

provinciali e comunali;  

f) per le elezioni regionali e provinciali, gli elettori di cui agli articoli 49 e 50 del testo unico 30 

marzo 1957, n. 361, possono esercitare il diritto di voto, secondo le modalità di cui ai predetti 

articoli, nel comune ove si trovano, sempre che gli stessi siano elettori di un comune della 

regione o della provincia.  

   

- Omissis -  
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LEGGE 23 APRILE 1976, N. 136 
- RIDUZIONE DEI TERMINI E SEMPLIFICAZIONE DEL PROCEDIMENTO ELETTORALE  

  

- Omissis -  

  

ART. 8  

I detenuti aventi diritto al voto sono ammessi a votare con le modalità di cui al successivo 

articolo 9 nel luogo di detenzione.  

A tale effetto gli interessati devono far pervenire non oltre il terzo giorno antecedente la data 

della votazione al sindaco del comune, nelle cui liste elettorali sono iscritti, una dichiarazione 

attestante la volontà di esprimere il voto nel luogo di detenzione. La dichiarazione, che deve 

espressamente indicare il numero della sezione alla quale l'elettore è assegnato e il suo 

numero d'iscrizione nella lista elettorale di sezione, risultanti dal certificato elettorale79, deve 

recare in calce l'attestazione del direttore dell'istituto comprovante la detenzione dell'elettore 

ed è inoltrata al comune di destinazione per il tramite del direttore stesso.  

Il sindaco, appena ricevuta la dichiarazione, provvede:  

a) ad includere i nomi dei richiedenti in appositi elenchi distinti per sezioni; gli elenchi sono 

consegnati, all'atto della costituzione del seggio, al presidente di ciascuna sezione, il quale 

provvede subito a prenderne nota sulla lista elettorale sezionale;  

b) a rilasciare immediatamente, ai richiedenti, anche per telegramma, un'attestazione 

dell'avvenuta inclusione negli elenchi previsti dalla lettera a).  

I detenuti possono votare esclusivamente previa esibizione, oltre che della tessera elettorale, 

anche dell'attestazione di cui all'articolo 8, terzo comma, lettera b), della legge 23 aprile 1976, 

n. 136, che, a cura del presidente del seggio speciale, è ritirata ed allegata al registro 

contenente i numeri delle tessere elettorali dei votanti.  

  

ART. 9  

Per le sezioni elettorali, nella cui circoscrizione esistono ospedali e case di cura con almeno 

100 e fino a 199 posti letto o luoghi di detenzione e di custodia preventiva, il voto degli elettori 

ivi esistenti viene raccolto, durante le ore in cui è aperta la votazione, da uno speciale seggio, 

composto da un presidente e da due scrutatori, nominati con le modalità stabilite per tali 

nomine.  

La costituzione di tale seggio speciale deve essere effettuata il giorno che precede le elezioni 

contemporaneamente all'insediamento dell'ufficio elettorale di sezione.  

Uno degli scrutatori assume le funzioni di segretario del seggio.   

Alle operazioni possono assistere i rappresentanti di lista designati presso la sezione elettorale, 

che ne facciano richiesta.  

Il presidente cura che sia rispettata la libertà e la segretezza del voto.  

 
79 Ora “tessera elettorale” ai sensi dell’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 2000, 
n. 299   
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Dei nominativi degli elettori viene presa nota in apposita lista aggiunta da allegare a quella della 

sezione.  

I compiti del seggio, costituito a norma del presente articolo, sono limitati esclusivamente alla 

raccolta del voto dei degenti e dei detenuti e cessano non appena le schede votate, raccolte in 

plichi separati in caso di più elezioni, vengono portate alla sezione elettorale per essere 

immesse immediatamente nell'urna o nelle urne destinate alla votazione, previo riscontro del 

loro numero con quello degli elettori che sono stati iscritti nell'apposita lista.  

Alla sostituzione del presidente e degli scrutatori eventualmente assenti o impediti, si procede 

con le modalità stabilite per la sostituzione del presidente e dei componenti dei seggi normali.  

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche per le sezioni ospedaliere per la 

raccolta del voto dei ricoverati che a giudizio della direzione sanitaria non possono accedere 

alla cabina.  

Negli ospedali e case di cura con meno di 100 posti letto, il voto degli elettori ivi ricoverati viene 

raccolto con le modalità previste dall'articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 30 

marzo 1957, n. 361.   

Qualora in un luogo di detenzione i detenuti aventi diritto al voto siano più di cinquecento, la 

commissione elettorale circoscrizionale, su proposta del sindaco, entro il secondo giorno 

antecedente la votazione, ripartisce i detenuti stessi, ai fini della raccolta del voto con lo 

speciale seggio previsto nel presente articolo, tra la sezione nella cui circoscrizione ha sede il 

luogo di detenzione ed una sezione contigua.  

  

- Omissis -  
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DECRETO-LEGGE 1° APRILE 2008, N. 49 
- MISURE URGENTI VOLTE AD ASSICURARE LA SEGRETEZZA DELLA ESPRESSIONE DEL VOTO NELLE 

CONSULTAZIONI ELETTORALI E REFERENDARIE  

Convertito in legge dall'art. 1, comma 1, legge 30 maggio 2008, n. 96  

  

 ART. 1  

1. Nelle consultazioni elettorali o referendarie è vietato introdurre all'interno delle cabine 

elettorali telefoni cellulari o altre apparecchiature in grado di fotografare o registrare 

immagini.  

2. Il presidente dell'ufficio elettorale di sezione, all'atto della presentazione del documento di 

identificazione e della tessera elettorale da parte dell'elettore, invita l'elettore stesso a 

depositare le apparecchiature indicate al comma 1 di cui è al momento in possesso.  

3. Le apparecchiature depositate dall'elettore, prese in consegna dal presidente dell'ufficio 

elettorale di sezione unitamente al documento di identificazione e alla tessera elettorale, 

sono restituite all'elettore dopo l'espressione del voto80.   

4. Chiunque contravviene al divieto di cui al comma 1 è punito con l'arresto da tre a sei mesi 

e con l'ammenda da 300 a 1000 euro.  

 

- Omissis -  

  

  

 

 

  

 
80 Comma così modificato dall'art. 1, comma 400, lett. l), legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 SETTEMBRE 2000, N. 299  
- REGOLAMENTO CONCERNENTE L’ISTITUZIONE, LE MODALITÀ DI RILASCIO, L’AGGIORNAMENTO ED 

IL RINNOVO DELLA TESSERA ELETTORALE PERSONALE A CARATTERE PERMANENTE, A NORMA 

DELL’ARTICOLO 13 DELLA L. 30 APRILE 1999, N. 120  

  

TITOLO I  

Disposizioni sull'istituzione e l'aggiornamento della tessera elettorale  

  

ART. 1 

ISTITUZIONE DELLA TESSERA ELETTORALE 

1. In conformità ai princìpi e criteri direttivi contenuti nell'articolo 13, comma 1, della legge 30 

aprile 1999, n. 120, è istituita la tessera elettorale personale, a carattere permanente, che 

sostituisce integralmente e svolge le medesime funzioni del certificato elettorale.  

2. La esibizione della tessera presso la sezione elettorale di votazione è necessaria, 

unitamente ad un documento d'identificazione, per l'ammissione dell'elettore all'esercizio 

del diritto di voto in occasione di ogni consultazione elettorale o referendaria.  

  

ART. 2 

CARATTERISTICHE DELLA TESSERA ELETTORALE 

1. La tessera elettorale ha le caratteristiche essenziali dei modelli descritti nelle tabelle A, B, 

C e D allegate al presente decreto e può essere adattata alle esigenze dei vari impianti 

meccanografici o elettronici in uso presso i comuni.  

2. In ogni caso, la tessera, che riporta l'indicazione del comune di rilascio, è contrassegnata 

da una serie e da un numero progressivi e contiene i seguenti dati relativi al titolare:  

a) nome e cognome; per le donne coniugate il cognome può essere seguito da quello del 

marito; 

b) luogo e data di nascita;  

c) indirizzo;  

d) numero, sede ed indirizzo della sezione elettorale di assegnazione;  

e) il collegio e la circoscrizione o regione nei quali può esprimere il diritto di voto in ciascun 

tipo di elezione.  

3. Sulla tessera sono previsti appositi spazi, in numero non inferiore a diciotto, per la 

certificazione dell'avvenuta partecipazione alla votazione, che si effettua mediante 

apposizione, da parte di uno scrutatore, della data della elezione e del bollo della sezione.  

4. La tessera riporta, in avvertenza, il testo del primo comma dell'articolo 58 della Costituzione, 

nonché un estratto delle disposizioni del presente decreto. Le tessere rilasciate ai cittadini 

di altri Stati dell'Unione europea residenti in Italia riportano, in avvertenza, l'indicazione delle 

consultazioni in cui il titolare ha facoltà di esercitare il diritto di voto. Sulle tessere rilasciate 

dai comuni delle regioni Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta, è inserito un estratto delle 

rispettive disposizioni che ivi subordinano l'esercizio del diritto di voto per le elezioni 

regionali ed amministrative al maturare di un ininterrotto periodo di residenza nel relativo 
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territorio; in tutti i casi di mancata maturazione del suddetto prescritto periodo di residenza, 

il sindaco del comune in cui l'elettore ha diritto di votare per le elezioni regionali o 

amministrative gli invia una attestazione di ammissione al voto.  

5. Gli esemplari della tessera elettorale sono forniti dal Ministero dell'interno - Direzione 

generale dell'amministrazione civile - Direzione centrale per i servizi elettorali, tramite 

l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, ai dirigenti degli Uffici elettorali comunali.  

6. Le eventuali modificazioni ai modelli di tessera elettorale, di cui alle tabelle A, B, C e D del 

presente decreto, sono apportate con decreto del Ministro dell'interno.  

  

ART. 3 

CONSEGNA DELLA TESSERA ELETTORALE 

1. La consegna della tessera elettorale è eseguita, in plico chiuso, a cura del comune di 

iscrizione elettorale, all'indirizzo del titolare, ed è constatata mediante ricevuta firmata 

dall'intestatario o da persona con lui convivente. Qualora l'intestatario non possa o non 

voglia rilasciare ricevuta, l'addetto alla consegna la sostituisce con la propria dichiarazione.  

2. La tessera elettorale viene consegnata ai titolari domiciliati fuori del comune per il tramite 

del sindaco del comune di domicilio, quando quest'ultimo sia conosciuto.  

3. Qualora il titolare risulti irreperibile, la tessera elettorale è restituita al comune che l'ha 

emessa.  

4. Gli elettori residenti all'estero ritirano la tessera presso il comune di iscrizione elettorale in 

occasione della prima consultazione utile, fermo restando l'invio della cartolina avviso 

prevista dall'articolo 6 della legge 7 febbraio 1979, n. 40.  

  

- Omissis -  

  

  

ART. 10 

VOTO DEI DEGENTI NEI LUOGHI DI CURA 

1. In occasione di tutte le consultazioni elettorali o referendarie, gli elettori ricoverati nei luoghi 

di cura possono votare negli stessi luoghi esclusivamente previa esibizione della tessera 

elettorale e dell'attestazione rilasciata dal sindaco concernente l'avvenuta inclusione negli 

elenchi dei degenti in ospedali e case di cura ammessi a votare nel luogo di ricovero.  

2. L'attestazione di cui al comma 1, a cura del presidente del seggio, è ritirata ed allegata al 

registro contenente i numeri delle tessere elettorali dei votanti.  

  

ART. 11 

ANNOTAZIONE DEL VOTO ASSISTITO 

1. L'annotazione dell'avvenuto assolvimento delle funzioni di accompagnatore, prevista 

dall'articolo 55, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 

n. 361, e dall'articolo 41, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 16 

maggio 1960, n. 570, viene apposta dal presidente di seggio sulla tessera elettorale 
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dell'accompagnatore medesimo, all'interno dello spazio destinato alla certificazione 

dell'esercizio del voto.  

  

ART. 12 

ANNOTAZIONE DELL’ESERCIZIO DEL VOTO  

1. In occasione delle operazioni di votazione per tutte le consultazioni elettorali o referendarie, 

successivamente al riconoscimento dell'identità personale dell'elettore, e all'esibizione della 

tessera elettorale, uno scrutatore, prima che il presidente consegni all'elettore la scheda o 

le schede di votazione ai sensi dell'articolo 58, comma 1, del decreto del Presidente della 

Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, o dell'articolo 49, primo comma, del decreto del 

Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, appone sull'apposito spazio della 

tessera elettorale il timbro della sezione e la data, e provvede, altresì, ad annotare il numero 

della tessera stessa nell'apposito registro.  

  

ART. 13 

AMMISSIONE AL VOTO DEI DETENUTI 

1. L’ultimo comma dell’articolo 8 della legge 23 aprile 1976, n. 136, è abrogato e sostituito 

dalla seguente norma regolamentare:  

“I detenuti possono votare esclusivamente previa esibizione, oltre che della tessera 

elettorale, anche dell’attestazione di cui all’articolo 8, terzo comma, lettera b), della legge 

23 aprile 1976, n. 136, che a cura del presidente del seggio speciale, è ritirata ed allegata 

al registro contenente i numeri delle tessere elettorali dei votanti”.  

  

- Omissis –   
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 20 MARZO 1967, N. 223 
- TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME PER LA DISCIPLINA DELL’ELETTORATO ATTIVO 

E LA TENUTA E REVISIONE DELLE LISTE ELETTORALI  

 

- Omissis -  

  

ART. 32  

Alle liste elettorali, rettificate in conformità dei precedenti articoli, non possono apportarsi, sino 

alla revisione del semestre successivo, altre variazioni se non in conseguenza:  

1) della morte;  

2) della perdita della cittadinanza italiana.  

Le circostanze di cui al presente ed al precedente numero debbono risultare da documento 

autentico;  

3) della perdita del diritto elettorale, che risulti da sentenza o da altro provvedimento 

dell'autorità giudiziaria. A tale scopo, il questore incaricato della esecuzione dei 

provvedimenti che applicano le misure di prevenzione di cui all'art. 2, comma 1, lettera b), 

nonché il cancelliere o il funzionario competenti per il casellario giudiziale, inviano, ciascuno 

per la parte di competenza, certificazione delle sentenze e dei provvedimenti che importano 

la perdita del diritto elettorale al comune di residenza dell'interessato ovvero, quando il luogo 

di residenza non sia conosciuto, a quello di nascita. La certificazione deve essere trasmessa 

all'atto delle registrazioni di competenza. Se la persona alla quale si riferisce la sentenza o 

il provvedimento non risulti iscritta nelle liste elettorali del comune al quale è stata 

comunicata la notizia, il sindaco, previ eventuali accertamenti per mezzo degli organi di 

pubblica sicurezza, la partecipa al comune nelle cui liste il cittadino è compreso;  

4) del trasferimento della residenza. Gli iscritti che hanno perduto la residenza nel Comune 

sono cancellati dalle relative liste, in base al certificato dell'ufficio anagrafico attestante la 

avvenuta cancellazione dal registro di popolazione. I già iscritti nelle liste, che hanno 

acquistato la residenza nel Comune, sono iscritti nelle relative liste, in base alla 

dichiarazione del sindaco del Comune di provenienza, attestante l’avvenuta cancellazione 

da quelle liste. La dichiarazione è richiesta d'ufficio dal Comune di nuova iscrizione 

anagrafica;  

5) dell'acquisto del diritto elettorale per motivi diversi dal compimento del 18° anno di età o del 

riacquisto del diritto stesso per la cessazione di cause ostative. Ai fini della iscrizione il 

sindaco deve acquisire presso l'ufficio anagrafico e richiedere al casellario giudiziale e 

all'autorità di pubblica sicurezza le certificazioni necessarie per accertare se l'interessato è 

in possesso dei requisiti di legge per l'esercizio del diritto di voto nel comune.  

  

Commi 2-8 -- Omissis --.  
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ART. 32-BIS  

Decorso il termine di cui al quarto comma dell'articolo 32 relativo alle iscrizioni previste al n. 5) 

dell'articolo stesso, la commissione elettorale circondariale dispone l’ammissione al voto 

esclusivamente a domanda dell'interessato. Le richieste del sindaco intese ad acquisire le 

certificazioni necessarie presso il casellario giudiziale e presso l'autorità provinciale di pubblica 

sicurezza sono fatte per telegrafo e i documenti richiesti devono pervenire al sindaco entro 48 

ore dalla richiesta.  

Nel caso in cui la domanda debba essere accolta, il sindaco fa notificare all'elettore una 

attestazione di ammissione al voto nella quale è indicata la sezione elettorale presso la quale 

è assegnato, secondo i criteri di cui all'articolo 36.  

Dell'ammissione al voto è data notizia al presidente del seggio, il quale ammette al voto 

l'elettore previa esibizione dell'attestazione di cui al comma precedente in sostituzione del 

certificato elettorale81.  

Le variazioni alle liste elettorali conseguenti alle determinazioni di cui al presente articolo sono 

eseguite entro il mese successivo a quello in cui ha avuto luogo la consultazione.  

  

ART. 32-TER  

1. Qualora, successivamente alla data di pubblicazione del manifesto di convocazione dei 

comizi elettorali, pervenga al comune provvedimento, dal quale risulti la perdita del diritto 

elettorale per uno dei motivi indicati ai numeri 2) e 3) del primo comma dell'art. 32, il sindaco 

fa notificare all'elettore una comunicazione indicante il motivo per il quale l'elettore stesso 

non è ammesso al voto, disponendo, nel contempo, il ritiro del certificato elettorale, se già 

consegnato.  

2. Copia della comunicazione di cui al comma 1 è consegnata al presidente del seggio il quale 

ne prende nota, nelle liste della sezione accanto al nome dell'elettore.  

3. Le variazioni alle liste elettorali conseguenti alle determinazioni di cui al comma 1 sono 

eseguite entro il mese successivo a quello in cui ha avuto luogo la consultazione. 

 

  

- Omissis -   

 
81 Ora “tessera elettorale” ai sensi dell’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 2000, 
n. 299   
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DECRETO-LEGGE 3 GENNAIO 2006, N. 1 
- DISPOSIZIONI URGENTI PER L’ESERCIZIO DOMICILIARE DEL VOTO PER TALUNI ELETTORI, PER 

LA RILEVAZIONE INFORMATIZZATA DELLO SCRUTINIO E PER L’AMMISSIONE AI SEGGI DI 

OSSERVATORI OSCE, IN OCCASIONE DELLE PROSSIME ELEZIONI POLITICHE  

 

Convertito, con modificazioni, dall’art. 1, legge 27 gennaio 2006, n. 22  

 

ART. 1 

VOTO DOMICILIARE PER ELETTORI AFFETTI DA INFERMITÀ CHE NE RENDANO IMPOSSIBILE 

L’ALLONTANAMENTO DALL’ABITAZIONE    

1. Gli elettori affetti da gravissime infermità, tali che l’allontanamento dall’abitazione in cui 

dimorano risulti impossibile, anche con l’ausilio dei servizi di cui all’articolo 29 della legge 5 

febbraio 1992, n. 104, e gli elettori affetti da gravi infermità che si trovino in condizioni di 

dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali tali da impedirne 

l’allontanamento dall’abitazione in cui dimorano, sono ammessi al voto nelle predette dimore.   

2. Le disposizioni del presente articolo si applicano in occasione delle elezioni della Camera dei 

deputati, del Senato della Repubblica, dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia e 

delle consultazioni referendarie disciplinate da normativa statale. Per le elezioni dei presidenti 

delle province e dei consigli provinciali, dei sindaci e dei consigli comunali, le disposizioni del 

presente articolo si applicano soltanto nel caso in cui l’avente diritto al voto domiciliare dimori 

nell’ambito del territorio, rispettivamente, del comune o della provincia per cui è elettore.   

3. Gli elettori di cui al comma 1 devono far pervenire, in un periodo compreso tra il quarantesimo 

e il ventesimo giorno antecedente la data della votazione, al sindaco del comune nelle cui liste 

elettorali sono iscritti:  

a) una dichiarazione in carta libera, attestante la volontà di esprimere il voto presso 

l’abitazione in cui dimorano e recante l’indicazione dell’indirizzo completo di questa;  

b) un certificato, rilasciato dal funzionario medico, designato dai competenti organi 

dell’azienda sanitaria locale, in data non anteriore al quarantacinquesimo giorno 

antecedente la data della votazione, che attesti l’esistenza delle condizioni di infermità di 

cui al comma 1, con prognosi di almeno sessanta giorni decorrenti dalla data di rilascio 

del certificato, ovvero delle condizioni di dipendenza continuativa e vitale da 

apparecchiature elettromedicali.  

3- bis. Fatta salva ogni altra responsabilità, nei confronti del funzionario medico che rilasci i 

certificati di cui al comma 3, lettera b), in assenza delle condizioni di infermità di cui al comma 

1 l’azienda sanitaria locale dispone la sospensione dal rapporto di servizio per la durata di tre 

mesi per ogni certificato rilasciato e comunque per un periodo non superiore a nove mesi.  

4. Ove sulla tessera elettorale dell’elettore di cui al comma 1 non sia già inserita l’annotazione 

del diritto al voto assistito, il certificato di cui al comma 3, lettera b), attesta l’eventuale 

necessità di un accompagnatore per l’esercizio del voto.  

5. Il sindaco, appena ricevuta la documentazione di cui al comma 3, previa verifica della sua 

regolarità e completezza, provvede:  

a) ad includere i nomi degli elettori ammessi al voto a domicilio in appositi elenchi distinti per 

sezioni; gli elenchi sono consegnati, nelle ore antimeridiane del giorno che precede le 
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elezioni, al presidente di ciascuna sezione, il quale, all’atto stesso della costituzione del 

seggio, provvede a prenderne nota sulla lista elettorale sezionale;   

b) a rilasciare ai richiedenti un’attestazione dell’avvenuta inclusione negli elenchi;  

c) a pianificare e organizzare, sulla base delle richieste pervenute, il supporto tecnico-

operativo a disposizione degli uffici elettorali di sezione per la raccolta del voto domiciliare.  

6. Per gli elettori ammessi al voto a domicilio presso una dimora ubicata in un comune diverso 

da quello d’iscrizione nelle liste elettorali, il sindaco del comune d’iscrizione, oltre agli 

adempimenti di cui alle lettere a) e b) del comma 5, comunica i relativi nominativi ai sindaci 

dei comuni ove avviene la raccolta del voto a domicilio. Questi ultimi provvedono a 

predisporre i conseguenti elenchi da consegnare, nelle ore antimeridiane del giorno che 

precede le elezioni, ai presidenti degli uffici elettorali di sezione nelle cui circoscrizioni sono 

ubicate le dimore degli elettori ammessi al voto a domicilio.  

7. Il voto viene raccolto, durante le ore in cui è aperta la votazione, dal presidente dell’ufficio 

elettorale di sezione nella cui circoscrizione è ricompresa la dimora espressamente indicata 

dall’elettore nella dichiarazione di cui al comma 3, con l’assistenza di uno degli scrutatori del 

seggio, designato con sorteggio, e del segretario. Alle operazioni di raccolta del voto a 

domicilio possono partecipare i rappresentanti di lista che ne facciano richiesta.  

8. Il presidente dell’ufficio elettorale di sezione cura, con ogni mezzo idoneo, che siano 

assicurate la libertà e la segretezza del voto nel rispetto delle esigenze connesse alla 

condizione di salute dell’elettore.   

9. Le schede votate sono raccolte e custodite dal presidente dell’ufficio elettorale di sezione in 

uno o più plichi distinti, nel caso di più consultazioni elettorali, e sono immediatamente 

riportate presso l’ufficio elettorale di sezione per essere immesse nell’urna o nelle urne 

destinate alle votazioni, previo riscontro del loro numero con quello degli elettori che sono 

stati iscritti nell’apposito elenco. I nominativi degli elettori il cui voto è raccolto a domicilio da 

parte del presidente di un ufficio elettorale di sezione diverso da quello d’iscrizione vengono 

iscritti in calce alla lista stessa e di essi è presa nota nel verbale.   

9-bis. Ove necessario, la commissione elettorale circondariale, su proposta dell’Ufficiale 

elettorale, può, con proprio provvedimento, disporre che il voto di taluni elettori ammessi al 

voto a domicilio venga raccolto dal seggio speciale che opera presso l’ospedale o la casa di 

cura ubicati nelle vicinanze delle abitazioni dei suddetti elettori.   

  

- Omissis -  
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DECRETO LEGISLATIVO 7 SETTEMBRE 2012, N. 155 
- NUOVA ORGANIZZAZIONE DEI TRIBUNALI ORDINARI E DEGLI UFFICI DEL PUBBLICO MINISTERO, A 

NORMA DELL'ARTICOLO 1, COMMA 2, DELLA LEGGE 14 SETTEMBRE 2011, N. 148.  

  

ART. 1 

RIDUZIONE DEGLI UFFICI GIUDIZIARI ORDINARI  

1. Sono soppressi i tribunali ordinari, le sezioni distaccate e le procure della Repubblica di cui 

alla tabella A allegata al presente decreto.  

   

ART. 2 

MODIFICHE AL REGIO DECRETO 30 GENNAIO 1941, N. 12, E DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO  

   

1. Al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) la tabella A è sostituita dalla tabella di cui all'allegato 1 del presente decreto;  

b) -Omissis-;  

c) -Omissis-.  

2.  - Omissis-.  

 

- Omissis -  

 

Tabella A (art. 1, comma 1)  

- Omissis -  

  

Distretto  Circondario  Ufficio  Località  

CAGLIARI  CAGLIARI  SEZ.T.  CARBONIA  

CAGLIARI  CAGLIARI  SEZ.T.  IGLESIAS  

CAGLIARI  CAGLIARI  SEZ.T.  SANLURI  

CAGLIARI  ORISTANO  SEZ.T.  MACOMER  

CAGLIARI  ORISTANO  SEZ.T.  SORGONO  

SASSARI  SASSARI  SEZ.T.  ALGHERO  

SASSARI  TEMPIO 

PAUSANIA  

SEZ.T.  LA 

MADDALENA  

SASSARI  TEMPIO 

PAUSANIA  

SEZ.T.  OLBIA  

  

- Omissis -  
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Allegato 1 (art. 2, comma 1, lett. a)  

  

-Omissis-  

  

  

CORTE DI APPELLO DI CAGLIARI  

  

TRIBUNALE DI CAGLIARI  

  

Arbus, Armungia, Assemini, Ballao, Barrali, Barumini, Buggerru, Burcei, Cagliari, Calasetta, 

Capoterra, Carbonia, Carloforte, Castiadas, Collinas, Decimomannu, Decimoputzu, Dolianova, 

Domus de Maria, Domusnovas, Donori, Elmas, Escalaplano, Escolca, Fluminimaggiore, Furtei, 

Genoni, Genuri, Gergei, Gesico, Gesturi, Giba, Goni, Gonnesa, Gonnosfanadiga, 

Guamaggiore, Guasila, Guspini, Iglesias, Isili, Laconi, Las Plassas, Lunamatrona, Mandas, 

Maracalagonis, Masainas, Monastir, Monserrato, Muravera, Musei, Narcao, Nuragus, Nurallao, 

Nuraminis, Nurri, Nuxis, Orroli, Ortacesus, Pabillonis, Pauli Arbarei, Perdaxius, Pimentel, 

Piscinas,  Portoscuso, Pula, Quartu Sant'Elena, Quartucciu, Samassi, Samatzai, San Basilio, 

San Gavino Monreale, San Giovanni Suergiu, San Nicolò Gerrei, San Sperate, San Vito, 

Sanluri, Santadi, Sant'Andrea Frius, Sant'Anna Arresi, Sant'Antioco, Sardara, Sarroch, Segariu, 

Selargius, Selegas, Senorbì, Serdiana, Serramanna, Serrenti, Serri, Sestu, Settimo San Pietro, 

Setzu, Siddi, Siliqua, Silius, Sinnai, Siurgus Donigala, Soleminis, Suelli, Teulada, Tratalias, Tuili, 

Turri, Ussana, Ussaramanna, Uta, Vallermosa, Villa San Pietro, Villacidro, Villamar, 

Villamassargia, Villanova Tulo, Villanovaforru, Villanovafranca, Villaperuccio, Villaputzu, 

Villasalto, Villasimius, Villasor, Villaspeciosa.  

  

TRIBUNALE DI LANUSEI  

Arzana, Bari Sardo, Baunei, Cardedu, Elini, Esterzili, Gairo, Girasole, Ilbono, Jerzu, Lanusei, 

Loceri, Lotzorai, Osini, Perdasdefogu, Sadali, Seui, Seulo, Talana, Tertenia, Tortolì, Triei, 

Ulassai, Urzulei, Ussassai, Villagrande Strisaili.  

 

TRIBUNALE DI ORISTANO  

Abbasanta, Aidomaggiore, Albagiara, Ales, Allai, Arborea, Ardauli, Aritzo, Assolo, Asuni, Atzara, 

Austis, Baradili, Baratili San Pietro, Baressa, Bauladu, Belvì, Bidonì, Birori, Bolotana, 

Bonarcado, Boroneddu, Borore, Bortigali, Bosa, Busachi, Cabras, Cuglieri, Curcuris, Desulo, 

Dualchi, Flussio, Fordongianus, Gadoni, Ghilarza, Gonnoscodina, Gonnosnò, 

Gonnostramatza, Lei, Macomer, Magomadas, Marrubiu, Masullas, Meana Sardo, Milis, 

Modolo, Mogorella, Mogoro, Montresta, Morgongiori, Narbolia, Neoneli, Noragugume, 

Norbello, Nughedu Santa Vittoria, Nurachi, Nureci, Ollastra, Oristano, Ortueri, Palmas Arborea, 

Pau, Paulilatino, Pompu, Riola Sardo, Ruinas, Sagama, Samugheo, San Nicolò d'Arcidano, 

San Vero Milis, Santa Giusta, Santu Lussurgiu, Scano di Montiferro, Sedilo, Seneghe, Senis, 

Sennariolo, Siamaggiore, Siamanna, Siapiccia, Silanus, Simala, Simaxis, Sindia, Sini, Siris, 

Soddì, Solarussa, Sorgono, Sorradile, Suni, Tadasuni, Terralba, Teti, Tiana, Tinnura, Tonara, 
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Tramatza, Tresnuraghes, Ulà Tirso, Uras, Usellus, Villa Sant'Antonio, Villa Verde, Villanova 

Truschedu, Villaurbana, Zeddiani, Zerfaliu.  

   

CORTE DI APPELLO DI CAGLIARI  

SEZIONE DISTACCATA DI SASSARI  

  

TRIBUNALE DI NUORO  

Anela, Benetutti, Bitti, Bono, Bottidda, Budoni, Bultei, Burgos, Dorgali, Esporlatu, Fonni, 

Galtellì, Gavoi, Illorai, Irgoli, Loculi, Lodè, Lodine, Lula, Mamoiada, Nule, Nuoro, Oliena, Ollolai, 

Olzai, Onanì, Onifai, Oniferi, Orani, Orgosolo, Orosei, Orotelli, Orune, Osidda, Ottana, Ovodda, 

Posada, San Teodoro, Sarule, Siniscola, Torpè.  

  

TRIBUNALE DI SASSARI  

Alà dei Sardi, Alghero, Ardara, Banari, Bessude, Bonnanaro, Bonorva, Borutta, Buddusò, Bulzi, 

Cargeghe, Castelsardo, Cheremule, Chiaramonti, Codrongianos, Cossoine, Florinas, Giave, 

Ittireddu, Ittiri, Laerru, Mara, Martis, Monteleone Rocca Doria, Mores, Muros, Nughedu San 

Nicolò, Nulvi, Olmedo, Oschiri, Osilo, Ossi, Ozieri, Padria, Padru, Pattada, Ploaghe, Porto 

Torres, Pozzomaggiore, Putifigari, Romana, Santa Maria Coghinas, Sassari, Sedini, 

Semestene, Sennori, Siligo, Sorso, Stintino, Tergu, Thiesi, Tissi, Torralba, Tula, Uri, Usini, 

Valledoria, Villanova Monteleone.  

   

TRIBUNALE DI TEMPIO PAUSANIA  

Aggius, Aglientu, Arzachena, Badesi, Berchidda, Bortigiadas, Calangianus, Erula, Golfo Aranci, 

La Maddalena, Loiri Porto San Paolo, Luogosanto, Luras, Monti, Olbia, Palau, Perfugas, Santa 

Teresa Gallura, Sant'Antonio di Gallura, Telti, Tempio Pausania, Trinità d'Agultu e Vignola, 

Viddalba.  

 

  

- Omissis-  
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Elezioni del Presidente della Regione e del XVII Consiglio regionale della 

Sardegna. Ripartizione dei seggi alle circoscrizioni elettorali. 

Oggetto: 

IL PRESIDENTE 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la legge regionale statutaria 12 novembre 2013, n. 1 “Legge statutaria elettorale ai 

sensi dell’articolo 15 dello Statuto Speciale per la Sardegna” e, in particolare, 

l’articolo 3, relativo alle circoscrizioni elettorali della Regione; 

VISTA la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1, che detta norme sull’organizzazione 

amministrativa della Regione e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e 

degli Assessorati regionali; 

VISTA la legge regionale 6 marzo 1979, n. 7, “Norme per l’elezione del Consiglio  

regionale della Sardegna”; 

VISTA la legge regionale 26 luglio 2013, n. 16, concernente “Organizzazione amministrativa 

del procedimento e delle votazioni per l'elezione del Presidente della Regione e del 

Consiglio regionale. Modifiche alla legge regionale 6 marzo 1979, n. 7 (Norme per 

l’elezione del Consiglio regionale)”, e, in particolare, l’articolo 2, avente ad oggetto 

la determinazione dei seggi per circoscrizione; 

PRESO ATTO dei dati ISTAT relativi alla popolazione residente in Sardegna alla data del 31 

dicembre 2022, così come disposto dall’articolo 3, comma 3, della legge statutaria 

elettorale n. 1 del 2013; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 39/1 del 28 novembre 2023, con la quale 

è stata approvata la tabella che individua il numero dei seggi spettanti a ciascuna 

circoscrizione elettorale, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale n. 16 del 2013, 

DECRETA 

ART. 1 Il numero dei seggi spettanti a ciascuna circoscrizione elettorale, calcolato secondo 

le disposizioni di cui all’articolo 3 della legge regionale statutaria n. 1 del 2013, è il 

seguente: 

DECRETO DI RIPARTIZIONE DEI SEGGI ALLE CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI 
- PROT. N. 20996 DEL 30 NOVEMBRE 2023 DECRETO PRESIDENZIALE N. 64  
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Attribuzione seggi 

Circoscrizione 
elettorale 

Popolazione  
residente al  
31.12.2022 

Calcolo ex art. 
3, c.3, l.r. stat. 

1/2013 

 
Seggi 

assegnati 
(interi) 

(a) 

 
Resti 

 

Seggi 
rimanenti 

(maggiori resti) 
(b) 

 
Seggi totali 
assegnati 

 
(a+b) 

Cagliari 542.011 20,303 20 0,303  20 

Carbonia Iglesias 117.702 4,409 4 0,409  4 

Medio 
Campidano 

91.542 3,429 3 0,429  3 

Nuoro 144.980 5,430 5 0,430 1 6 

Ogliastra 54.359 2,036 2 0,036  2 

Olbia Tempio 158.169 5,924 5 0,924 1 6 

Oristano 150.805 5,649 5 0,649 1 6 

Sassari 315.460 11,817 11 0,817 1 12 

Totale 1.575.028         55 
 4 59 

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet istituzionale della 

Regione. 

 

                     Il Presidente 

    Christian Solinas 
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DECRETO DI INDIZIONE DELLE ELEZIONI DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE E DEL XVII 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA - PROT. N. 21951 DEL 14 DICEMBRE 2023 

DECRETO PRESIDENZIALE N. 70 

 

Oggetto:  Indizione delle elezioni del Presidente della Regione e del XVII Consiglio regionale 
della Sardegna 

 

IL PRESIDENTE 

 
 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 
 
VISTA la legge regionale statutaria 12 novembre 2013, n. 1 “Legge statutaria elettorale ai sensi 

dell’articolo 15 dello Statuto Speciale per la Sardegna”; 

VISTA la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1, che detta norme sull’organizzazione amministrativa 

della Regione e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati regionali; 

VISTA la legge regionale 6 marzo 1979, n. 7, “Norme per l’elezione del Consiglio regionale della 

Sardegna”; 

VISTA la legge regionale 26 luglio 2013, n. 16, avente ad oggetto “Organizzazione amministrativa del 

procedimento e delle votazioni per l'elezione del Presidente della Regione e del Consiglio 

regionale. Modifiche alla legge regionale 6 marzo 1979, n. 7 (Norme per l’elezione del Consiglio 

regionale)”; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 64 del 30 novembre 2023, con il quale, ai sensi 

dell’articolo 2 della legge regionale n. 16 del 2013, è stata approvata la ripartizione del numero 

dei seggi spettanti a ciascuna circoscrizione elettorale, 

 

DECRETA 

 

ART. 1 I comizi per l’elezione del Presidente della Regione e del XVII Consiglio regionale della 

Sardegna sono convocati per domenica 25 febbraio 2024. 

ART. 2 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna dell’11 

gennaio 2024 e sul sito internet istituzionale della Regione. 

 
Il Presidente 

Christian Solinas 

 

 

 


